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Regione Toscana

LEGGE REGIONALE 31 LUGLIO 2026,  N. 18

Legge generale di manutenzione dell’ordinamento regionale 2026.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta 

promulga 

la seguente legge:
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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, commi terzo e quarto, della Costituzione;

Visto l’articolo 4 dello Statuto;

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale);

Visto  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia “Testo A”);

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e
sicurezza  delle  infrastrutture,  dei  trasporti  e  della  circolazione  stradale,  per  la  funzionalità  del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici
e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali) convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156;

Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 197 (Recepimento della direttiva (UE) 2019/883,
del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  aprile  2019,  relativa  agli  impianti  portuali  di
raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi che modifica la direttiva 2010/65/UE e abroga la
direttiva 2000/59/CE);

Visto  il  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36  (Codice  dei  contratti  pubblici  in  attuazione
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti
pubblici) e, in particolare, l’articolo 38;

Visto il decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 (Definizione della condizione di disabilità, della
valutazione  di  base,  di  accomodamento  ragionevole,  della  valutazione  multidimensionale  per
l’elaborazione e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato);

Visto il decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43 (Revisione delle disposizioni in materia di accise);

Visto  il  decreto  legislativo  26  novembre  2025,  n.  178 (Disposizioni  integrative  e  correttive  al
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, recante disciplina dei regimi amministrativi per la
produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettere b) e d),
della legge 5 agosto 2022, n. 118);

Visto  il  decreto  legislativo  27  novembre  2025,  n.  184  (Codice  degli  incentivi,  in  attuazione
dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 160);

Vista la legge 2 dicembre 2025, n. 182 (Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei
procedimenti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cittadini e delle imprese) e,
in particolare, l’articolo 40;
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Vista la sentenza della Corte costituzionale 23 gennaio 2023, n. 6;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157
"Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio");

Vista la legge regionale 29 luglio 1996, n. 59 (Ordinamento dell’IRPET);

Vista la legge regionale 27 giugno 1997, n. 45 (Norme in materia di risorse energetiche);

Vista la legge regionale 9 febbraio 1998, n.  11 (Norme per lo snellimento e la semplificazione
dell’attività amministrativa in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca);

Vista la legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei
siti inquinati);

Vista la legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provvedimenti a favore delle scuole, delle Università
toscane e della società civile per contribuire, mediante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della
coscienza civile democratica, alla lotta contro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi
poteri occulti);

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 (Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in
Agricoltura “ARTEA”);

Vista la legge regionale 17 marzo 2000, n. 24 (Disposizioni per la gestione della Tenuta di San
Rossore e per il funzionamento del Comitato di Presidenza);

Vista la legge 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro);

Vista la legge regionale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme generali in materia di tributi regionali);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Disposizioni in materia di energia);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e
ordinamento del personale);

Vista la legge regionale 22 giugno 2009, n. 30 (Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la
protezione ambientale della Toscana “ARPAT”;

Vista  la  legge  regionale  17  luglio  2009,  n.  39  (Nuova  disciplina  del  consorzio  Laboratorio  di
monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile – LAMMA);

Vista  la  legge  regionale  12 febbraio  2010,  n.  10  (Norme in  materia  di  valutazione  ambientale
strategica  “VAS”,  di  valutazione  di  impatto  ambientale  “VIA”,  di  autorizzazione  integrata
ambientale “AIA” e di autorizzazione unica ambientale “AUA”);

Vista  la  legge  regionale  6  ottobre  2011,  n.  49  (Disciplina  in  materia  di  impianti  di
radiocomunicazione);

Vista legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica.
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Modifiche alla l.r. 69/2008 e alla l.r. 91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994);

Vista  la  legge  regionale  27  dicembre  2012,  n.  80  (Trasformazione  dell’ente  Azienda  regionale
agricola di Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifiche alla l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e
alla l.r. 24/2000);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territorio);

Vista la legge regionale legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per la conservazione e la
valorizzazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla
l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010);

Vista la legge regionale 25 marzo 2015, n. 35 (Disposizioni in materia di cave. Modifiche alla l.r.
104/1995, l.r. 65/1997, l.r. 78/1998, l.r. 10/2010 e l.r. 65/2014);

Vista la legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 (Disciplina del sistema regionale degli interventi di
sostegno alle imprese);

Vista la legge regionale 5 marzo 2021, n. 11 (Misure a sostegno della realizzazione di parcheggi al
fine di favorire il  decongestionamento dei centri  urbani e migliorare la mobilità,  nell’ambito di
azioni di riqualificazione urbana);

Vista la legge regionale 12 dicembre 2023, n. 46 (Disposizioni in materia di personale dell’Autorità
portuale regionale. Modifiche alla l.r. 23/2012);

Vista la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 49 (Disposizioni di carattere finanziario. Collegato
alla legge di stabilità per l’anno 2024);

Vista la legge regionale 22 febbraio 2024, n. 7 (Disposizioni in materia di programmazione e bilanci
degli enti dipendenti. Modifiche alle leggi regionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005,
30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012, 30/2015, 22/2016);

Vista  la  legge  regionale  14  maggio  2024,  n.  18  (Disposizioni  in  materia  di  soccorso  alpino  e
speleologico);

Vista la legge regionale 19 maggio 2025, n. 26 (Disciplina del Consiglio delle autonomie locali
della Toscana);

Vista la legge regionale 31 luglio 2025, n. 41 (Norme in materia di piste da sci e impianti di risalita
per la fruizione invernale ed estiva della montagna toscana);

Vista la legge regionale 21 agosto 2025, n. 53 (Commissione tecnica regionale per la prevenzione
della morte cardiaca improvvisa giovanile);

Vista la legge regionale 29 dicembre 2025, n. 62 (Disposizioni di carattere finanziario. Collegato
alla legge di stabilità per l’anno 2026);
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Considerato quanto segue:
Per quanto concerne il titolo I, capo II (Organizzazione):
1. è necessario introdurre un correttivo tecnico all’articolo 14, comma 6, della l.r. 1/2009, al fine di

esplicitare che, in coerenza con quanto previsto dall’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni
pubbliche),  il  limite  percentuale  per  il  conferimento  di  incarichi  dirigenziali  a  tempo
determinato si applica anche ai soggetti esterni alla pubblica amministrazione e non opera per
soggetti  esterni  al  ruolo  dirigenziale  regionale  inquadrati  come  dirigenti  di  ruolo  di  altra
pubblica amministrazione;

Per quanto concerne il titolo I, capo III (Bilancio):
2. si  corregge  un  errore  materiale  contenuto  nell’articolo  3  della  l.r.  49/2023  relativo  alla

denominazione di una voce del bilancio;
3. si correggono tre errori materiali contenuti nell’articolo 22 della l.r. 62/2025, il primo relativo

alla denominazione di una provincia, il secondo relativo al termine per la rendicontazione di un
contributo per la realizzazione di una palestra scolastica e il terzo relativo alla rappresentazione
della copertura finanziaria, modifiche per le quali è stato assunto un impegno dal Presidente
della Giunta regionale a seguito di rilievi del Governo sulla legge;

Per quanto concerne il titolo I, capo IV (Tributi):
4. è  necessario   introdurre  nell’articolo  21  della  l.r.  31/2005  una  specifica  modalità  di

presentazione delle  istanze di rimborso della  tassa automobilistica regionale e  delle  relative
sanzioni al fine di rafforzare il processo di digitalizzazione dell’azione amministrativa regionale,
in  coerenza  con  i  principi  del  codice  dell’amministrazione  digitale  e  con  gli  obiettivi  di
semplificazione  amministrativa,  efficientamento  dei  procedimenti  e  sicurezza  nella  gestione
delle istanze presentate dai cittadini;

5. è necessario introdurre l’articolo 25 bis nella l.r. 31/2005 per adeguare l’ordinamento regionale
alle recenti modifiche apportate dal legislatore statale con il d.lgs. 43/2025 e rendere conformi le
modalità di dichiarazione in materia di  addizionale regionale sul consumo di gas naturale a
quelle previste per le dichiarazioni in tema di accisa;

6. è necessario inserire nell’articolo 29 della l.r. 79/2012 il rinvio alla legge regionale 18 febbraio
2005,  n.  31  (Norme generali  in  materia  di  tributi  regionali)  con riferimento  al  termine  per
richiedere il rimborso di somme di contributo consortile erroneamente corrisposte, chiarendo
che l’istanza di rimborso deve pervenire, a pena di decadenza, entro il termine di cinque anni
dalla data del pagamento erroneo;

Per quanto concerne il titolo I, capo V (Enti dipendenti):
7. si correggono alcuni errori materiali contenuti nella l.r. 7/2024 e si interviene su alcuni articoli

al fine di evitare dubbi interpretativi e garantire il coordinamento con il d.lgs. 118/2011;
8. si correggono alcuni errori materiali contenuti nelle leggi istitutive degli enti dipendenti e si

allineano i termini dell’iter procedurale per l’approvazione degli strumenti di programmazione a
quelli previsti dalla l.r. 7/2024;

9. per  una  migliore  funzionalità  organizzativa,  è  necessario  adeguare  la  l.r.  39/2009  alle
disposizioni  della  legge  regionale  28  aprile  2008,  n.  20  (Disciplina  della  partecipazione
regionale  a  società,  associazioni,  fondazioni  e  altri  organismi  di  diritto  privato,  ai  sensi
dell’articolo  51,  comma  1  dello  Statuto.  Norme  in  materia  di  componenti  degli  organi
amministrativi delle società a partecipazione regionale) e. in particolare. agli articoli 13, comma
2,  e  14,  comma 2,  che prevedono che,  in  caso di  impedimento del  dirigente della  struttura
competente a esercitare le prerogative di socio e a partecipare alle assemblee, sia delegato un
funzionario titolare di incarico di posizione di elevata qualificazione;

10. al fine di dare seguito alle osservazioni della Sezione territoriale toscana della Corte dei conti,
nell’ambito del giudizio di parifica per l’anno 2023, relativamente alla disciplina del fondo per
la retribuzione accessoria del personale dell’Autorità portuale regionale, contenuta nell’articolo
5  della  l.r.  46/2023,  si  provvede,  come  da  impegno  assunto  con  la  Corte  dei  conti,
all’abrogazione dello stesso;
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Per quanto concerne il titolo I, capo VI (Cultura della legalità):
11. è opportuno modificare l’articolo 5 della l.r. 11/1999 eliminando dalle competenze del Centro di

documentazione “Cultura della legalità democratica” la gestione della banca dati sui fenomeni
corruttivi e di infiltrazione mafiosa in Toscana e prevedendo che tale attività assuma carattere
eventuale;

Per quanto concerne il titolo I, capo VII (Garante delle persone sottoposte a misure  restrittive  della
libertà personale):

12. nelle more dell’approvazione della legge regionale volta a dare attuazione all’indirizzo espresso
dal  Consiglio  regionale  con  l’ordine  del  giorno  n.  522  del  12  maggio  2026,  mediante  la
modifica della maggioranza richiesta per la nomina dei garanti e l’introduzione di un quorum
qualificato,  tenuto  conto  della  particolare  complessità  dell’attuale  situazione  degli  istituti
penitenziari e della conseguente necessità di assicurare continuità nell’esercizio delle funzioni
del  Garante  delle  persone  sottoposte  a  misure  restrittive  della  libertà  personale,  si  rende
opportuno  evitare  soluzioni  di  continuità  nella  titolarità  dell’organo,  disponendo,  in  via
transitoria, una limitata proroga temporale delle funzioni del Garante in carica;

Per quanto concerne il titolo II, capo I (Sostegno alle imprese):
13. è necessario riallineare alcune disposizioni della l.r. 71/2017 al d.lgs. 184/2025, in particolare

quelle  relative ai  procedimenti  di  attuazione degli  interventi  di  sostegno alle  imprese e  alla
revoca delle agevolazioni;

Per quanto concerne il titolo II, capo II (Centri autorizzati di assistenza agricola “CAA”):
14. è necessario modificare alcuni articoli della l.r. 11/1998 relativi alla disciplina dei centri autorizzati

di assistenza agricola (CAA) al fine di adeguarli alla normativa nazionale e, in particolare, al decreto
legislativo 21 maggio 2018 , n. 74 (Riorganizzazione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura -
AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell'articolo
15, della legge 28 luglio 2016, n. 154 e al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste 21 febbraio 2024 “Definizione dei requisiti di garanzia e di funzionamento
che i Centri autorizzati di assistenza agricola devono possedere per l'esercizio delle loro attività”);

Per quanto concerne il titolo II, capo III (Fondi chiusi e aree sottratte alla caccia programmata):
15. al  fine di semplificare le procedure, anche in previsione dell’approvazione del piano faunistico

venatorio regionale, si modifica l’articolo 25 della l.r. 3/1994 per prevedere che la domanda per
sottrarre le aree alla caccia programmata sia presentata dagli interessati alla Regione utilizzando la
modalità on-line mediante l’accesso all’apposita pagina del sito istituzionale;

Per quanto concerne il titolo III, capo I (Inserimento al lavoro):
16. è  necessario  conformarsi  al  d.lgs.  62/2024  apportando  modifiche  terminologiche  ad  alcune

disposizioni della l.r. 32/2002 riguardanti le persone con disabilità e modificando una disposizione
della stessa legge relativa alla composizione dei Comitati tecnici territoriali per il collocamento delle
persone con disabilità;

17. si adeguano i riferimenti normativi contenuti nella l.r. 32/2002 a sopravvenute disposizioni statali e
regionali;

Per quanto concerne il titolo IV, capo I (Tutela dell’ambiente):
18. si adeguano gli articoli 6 bis, 6 ter, 19, 20 quinquies e 20 sexies della l.r. 25/1998 alla disciplina

statale di riferimento, si aggiorna il rinvio normativo contenuto negli articoli 20 e 28 bis, e si dispone
l’abrogazione dell’articolo 31 bis, norma transitoria che ha esaurito i suoi effetti;

19. è  necessario  adeguare  all’evoluzione  della  normativa  nazionale  intervenuta,  la  terminologia,  i
riferimenti normativi ed i rinvii interni di alcune disposizioni in materia di valutazione di impatto
ambientale (VIA) contenute nella l.r. 10/2010, con particolare riguardo all’entrata in vigore del d.lgs.
178/2025, in materia di procedure di VIA nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione unica
energetica  (AUE)  per  impianti  alimentati  da  fonti  di  energia  rinnovabile  (FER),  ribadendo  la
competenza della Regione e degli enti parco regionali, negli ambiti di rispettiva competenza, in
materia di procedure di VIA nell’ambito dei procedimenti di AUE per impianti alimentati da FER;

20. è altresì necessaria l’abrogazione del comma 1 dell’articolo 72 septies della l.r. 10/2010 trattandosi
di disposizione di natura transitoria, introdotta per disciplinare in via temporanea il regime delle
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tariffe per l’autorizzazione integrata ambientale (AIA);
21. si  modificano  gli  articoli  4  e  5  della  l.r.  49/2011  per  aggiornare  il  rinvio  ivi  contenuto  alla

sopravvenuta legge regionale 9 dicembre 2024, n.  57 (Disciplina dell’innovazione digitale nel
territorio regionale e tutela dei diritti di cittadinanza digitale. Modifiche alla l.r. 54/2009);

Per quanto concerne il titolo IV, capo II (Risorse geotermiche e energia):
22. si modifica l’articolo 7 della l.r. 45/1997 relativamente alla ripartizione delle risorse derivanti da

contributi e canoni geotermici per maggiore coerenza con quanto disposto dall’articolo 16, commi
6 e 9, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 (Riassetto della normativa in materia di ricerca
e coltivazione delle risorse geotermiche, a norma dell'articolo 27, comma 28, della legge 23 luglio
2009, n. 99);

23. è necessario adeguare all’evoluzione della normativa nazionale intervenuta, la terminologia, i
riferimenti normativi ed i rinvii interni di alcune disposizioni in materia di norme in materia di
energia contenute nella l.r.  39/2005, con particolare riguardo all’entrata in vigore del d.lgs.
178/2025;

Per quanto concerne il titolo IV, capo III (Cave e torbiere):
24. è necessaria una correzione all’articolo 21, commi 2 ter e 3, della l.r. 35/2015, eliminando in

entrambi il riferimento al comma 5, per prevedere il riferimento in via generale alle sanzioni
previste dall’articolo 52, demandando l’individuazione della sanzione applicabile alla specifica
inadempienza accertata e garantendo la corretta gradualità del sistema sanzionatorio;

Per quanto concerne il titolo IV, capo IV (Governo del territorio):
25. è necessario abrogare l’articolo 34 della l.r. 65/2014, non più in linea con le normative statali di

riferimento  che  disciplinano  le  variazioni  agli  strumenti  urbanistici  conseguenti
all’approvazione di progetti relativi ad opere pubbliche ed eliminare i rinvii a tale articolo;

26. è necessario adeguare gli articoli 44, 44 bis e 44 ter della l.r. 65/2014 alla normativa statale di
riferimento, stabilita dall’articolo 5 della l. 84/1994 per i porti amministrati dalle Autorità di
sistema portuale, come risulta a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 6/2023,
disciplinando il procedimento regionale per il rilascio dell’intesa con riferimento al documento
di pianificazione strategica di sistema portuale (DPSS) e per l’espressione del parere sul piano
regolatore portuale (PRP);

27. a  seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 61/2026 relativa alla legge regionale 20
agosto 2025, n. 51 (Semplificazioni in materia edilizia. Adeguamento alla normativa statale di
riferimento. Modifiche alla 1.r.  65/2014), è necessario modificare gli articoli 99, 184 e 191
della l.r. 65/2014 per esigenze di coordinamento del testo;

28. è necessario adeguare l’articolo 142 della l.r. 65/2014 alla normativa statale di riferimento in
materia di rilascio del permesso di costruire, come modificata dall’articolo 40, comma 1, della
l. 182/2025;

29. è necessario raccordare meglio gli articoli 193 e 215 bis della l.r. 65/2014 al fine di assicurare il
monitoraggio  degli  abusi  edilizi,  nonché  adeguare  l’articolo  215 bis  al  Regolamento  (UE)
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (Regolamento generale
sulla protezione dei dati), in particolare articolo 6, paragrafo 3, lettera b);

30. è  necessario  modificare  l’articolo  209  bis  della  l.r.  65/2014,  chiarendo  che  il  ricorso  alla
segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) in sanatoria è possibile solo nei casi di cui
all’articolo 200, il quale, a sua volta, rinvia agli interventi di cui all’articolo 135, comma 2;

31. è  necessario  abrogare  la  l.r.  31/2020  che  ha  esaurito  i  suoi  effetti,  riferiti  al  periodo
dell’emergenza sanitaria COVID-19;

32. è necessario inserire nell’articolo 3 della l.r. 11/2021 il rinvio anche all’articolo 2 ter, introdotto
dall’articolo 44 della legge regionale 29 dicembre 2025, n. 61 (Legge di stabilità per l’anno
2026);

33. è  necessario  fare  riferimento,  nell’articolo  2  della  l.r.  41/2025,  a  tutte  le  fattispecie  che
consentono  il  coordinamento  delle  previsioni  urbanistiche  concernenti  le  aree  sciabili,
esplicitando  la  possibilità,  già  disciplinata  dalla  l.r.  65/2014,  di  conclusione  di  accordi  di
pianificazione tra comuni limitrofi;
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Per quanto concerne il titolo V (Sanità):
34. si riporta nell’articolo 33 bis 1 della l.r. 40/2005 la corretta denominazione del dipartimento

competente per l’area pediatrica e del dipartimento competente per le professioni sanitarie;
35. nell’articolo  1  della  l.r.  18/2024  si  inserisce  la  denominazione  effettiva  dell’ente  Soccorso

alpino e speleologico Toscana, a seguito dell’ottenimento della personalità giuridica nel marzo
2025;

36. è  necessario  correggere  l’errore  contenuto  nella  l.r.  53/2025,  riguardante  il  riferimento  al
coordinatore  di  area  vasta  che  non  è  previsto  né  a  livello  legislativo,  né  a  livello
amministrativo, sostituendolo con quello al direttore di centrale operativa 118 per ogni azienda
unità sanitaria locale;

Approva la presente legge

TITOLO I
Affari istituzionali, bilancio, organizzazione ed enti dipendenti

CAPO I
Consiglio delle autonomie locali. 

Modifiche alla l.r. 26/2025

Art. 1  
Consiglio delle autonomie locali.

Sostituzione dell’allegato A della l.r. 26/2025 

1. L’allegato  A della  legge  regionale  19  maggio  2025,  n.  26  (Disciplina  del  Consiglio  delle
autonomie locali della Toscana), è sostituito dall’allegato A della presente legge.

CAPO II
Organizzazione.

Modifiche alla l.r. 1/2009

Art. 2
Limiti per il conferimento di incarichi dirigenziali a tempo determinato.

Modifiche all’articolo 14 della l.r. 1/2009

1. Al comma 6 dell’articolo 14 della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia
di  organizzazione  e  ordinamento  del  personale),  le  parole:  “Per  i  soggetti  esterni  al  ruolo
dirigenziale regionale provenienti dal settore pubblico,” sono sostituite dalle seguenti: “Per i
soggetti esterni alla pubblica amministrazione l’incarico è conferito nel rispetto del limite di cui
all’articolo 13, comma 1. Per i soggetti provenienti dal settore pubblico che non siano inquadrati
come dirigenti di ruolo della Regione Toscana o di altra pubblica amministrazione,”.

CAPO III
Bilancio.

Modifiche alla l.r. 49/2023 e alla l.r. 62/2025

Art. 3
Contributi straordinari al Comune di Campiglia Marittima per l’esecuzione di interventi in aree

interessate da scavi archeologici e per la riqualificazione 
di immobili da destinare a servizi bibliotecari.

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 49/2023
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1. Al comma 3 dell’articolo 3 della  legge regionale 28 dicembre 2023, n.  49 (Disposizioni  di
carattere finanziario. Collegato alla legge di stabilità per l’anno 2024) le parole: “Programma 01
‘Valorizzazione dei beni di interesse storico’ ” sono sostituite dalle seguenti: “Programma 02
‘Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale’ ”.

Art. 4
Contributi straordinari per palestre scolastiche.

Modifiche all’articolo 22 della l.r. 62/2025

1. Alla  lettera  b)  del  comma 1 dell’articolo 22 della  legge  regionale  29 dicembre 2025,  n.  62
(Disposizioni  di  carattere  finanziario.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l’anno  2026),  le
parole: “Provincia di Massa” sono sostituite dalle seguenti: “Provincia di Massa-Carrara”.

2. Il comma 5 dell’articolo 22 della l.r. 62/2025 è sostituito dal seguente:
“5. Il  contributo  di  cui  al  comma 1,  lettera  a)  è  rendicontato  entro  il  31  dicembre  2027,  i

contributi di cui al comma 1, lettere b) e c) entro il 31 dicembre 2026. In caso di mancata
osservanza di tali termini la competente struttura regionale revoca il contributo per la quota
non rendicontata.”.

3. Nell’alinea del comma 7 dell’articolo 22 della l.r. 62/2025 le parole: “di euro 1.330.000,00 per
l’anno 2026” sono sostituite  dalle  seguenti:  “di  euro 930.000,00 per l’anno 2026 e di  euro
400.000,00 per l'anno 2027”.

CAPO IV
Tributi

SEZIONE I
Modalità di presentazione di dichiarazioni e di richieste di rimborso.

Modifiche alla l.r. 31/2005

Art. 5
Rimborsi di somme erroneamente corrisposte.

Modifiche all’articolo 21 della l.r. 31/2005

1. Alla fine del comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme
generali  in  materia  di  tributi  regionali),  sono  aggiunte  le  parole:  “L’istanza  di  rimborso  è
presentata  alla  competente  struttura  regionale  esclusivamente  mediante  i  sistemi  di
identificazione di cui all’articolo 64, commi 2 quater e 2 novies, del d. lgs. 2005/82.”.

Art. 6
Dichiarazioni semestrali in materia di addizionale regionale 

sul consumo di gas naturale (ARISGAN).
Inserimento del capo X bis nella l.r. 31/2005

1. Dopo il capo X della l.r. 31/2005 è inserito il seguente: “CAPO X bis - Dichiarazioni semestrali
in materia di addizionale regionale sul consumo di gas naturale (ARISGAN)”.

Art. 7
Modalità di presentazione e contenuto della dichiarazione semestrale 
ai fini dell’accertamento e della liquidazione del debito di imposta.

Inserimento dell’articolo 25 bis nella l.r. 31/2005

1. Dopo l’articolo 25 della l.r. 31/2005 è inserito, nel Capo X bis, il seguente:
“Art. 25 bis
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Modalità di presentazione e contenuto della dichiarazione semestrale 
ai fini dell’accertamento e della liquidazione del debito di imposta

1. A decorrere dal 1° gennaio 2027 i soggetti obbligati presentano la dichiarazione semestrale ai
fini  dell’accertamento  e  della  liquidazione  del  debito  di  imposta,  redatta  conformemente  al
modello approvato con atto del dirigente regionale competente entro il 31 ottobre 2026, e con le
modalità in esso stabilite.”.

SEZIONE II
Contributo ai consorzi di bonifica.

Modifiche alla l.r. 79/2012

Art. 8
Contributo consortile. 

Modifiche all’articolo 29 della l.r. 79/2012

1. Alla fine del comma 4 dell’articolo 29 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 79 (Nuova
disciplina in  materia  di  consorzi  di  bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla  l.r.  91/1998.
Abrogazione della l.r. 34/1994), sono aggiunte le parole: “Al contributo consortile si applica
quanto disposto all’articolo 21, comma 2, della legge regionale 18 febbraio 2005, n. 31 (Norme
generali in materia di tributi regionali).”.

CAPO V
Enti dipendenti

SEZIONE I
IRPET.

Modifiche alla l.r. 59/1996

Art. 9
Finanziamento, esercizio finanziario e contabilità.

Modifiche all’articolo 19 della l.r. 59/1996

1. Al  comma  7  dell’articolo  19  della  legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  59  (Ordinamento
dell’IRPET), le parole: “all’articolo 2 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge
finanziaria per l’anno 2011)” sono sostituite dalle seguenti: “all’articolo 2 della legge regionale
22  febbraio  2024,  n.  7  (Disposizioni  in  materia  di  programmazione  e  bilanci  degli  enti
dipendenti.  Modifiche  alle  leggi  regionali  59/1996,  60/1999,  24/2000,  32/2002,  40/2005,
30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012, 30/2015, 22/2016)”.

SEZIONE II
ARTEA.

Modifiche alla l.r. 60/1999

Art. 10
Programmazione della prestazione organizzativa e relazione sulla qualità della prestazione.

Modifiche all’articolo 14 quater della l.r. 60/1999

1. Al comma 2 dell’articolo 14 quater della legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 (Agenzia
Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura “ARTEA”), la parola: “annuale” è sostituita
dalla seguente: “triennale”.

20 martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43



SEZIONE III
Tenuta di San Rossore.

Modifiche alla l.r. 24/2000

Art. 11
Programma di utilizzazione delle risorse “PUR”.

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 24/2000

1. Al comma 1 dell’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2000, n. 24 (Disposizioni per la
gestione della Tenuta di San Rossore e per il funzionamento del Comitato di Presidenza), la
parola: “annuale” è sostituita dalla seguente: “triennale”.

2. Al comma 2 dell’articolo 7 della l.r.  24/2000 le parole: “di ogni anno” sono sostituite dalle
seguenti: “dell’anno precedente al triennio di riferimento”.

SEZIONE IV
ARPAT.

Modifiche alla l.r. 30/2009

Art. 12
Funzioni del collegio dei revisori.

Modifiche all’articolo 28 della l.r. 30/2009

1. Al  comma  3  quater  dell’articolo  28  della  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova
disciplina  dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  “ARPAT”),  le
parole: “di cui all’articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 (Legge finanziaria
per l’anno 2011)” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 7 della legge regionale 22
febbraio 2024, n. 7 (Disposizioni in materia di programmazione e bilanci degli enti dipendenti.
Modifiche alle leggi regionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009,
65/2010, 23/2012, 80/2012, 30/2015, 22/2016).”.

SEZIONE V
Consorzio LAMMA.

Modifiche alla l.r. 39/2009

Art. 13
Piano triennale delle attività.

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 39/2009

1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regionale 17 luglio 2009, n. 39 (Nuova disciplina del
consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile –
LAMMA), la parola: “annuali” è soppressa.

Art. 14
Assemblea dei soci.

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 39/2009

1. Alla fine del comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 39/2009 sono aggiunte le parole: “o, in caso di
impedimento di quest’ultimo, un dipendente inquadrato nella categoria più elevata del sistema
di classificazione previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro (CCLN) che sia titolare di
incarico di posizione di elevata qualificazione, assegnato alla struttura di cui il dirigente stesso è
responsabile”.

2. La lettera a) del comma 4 dell’articolo 8 della l.r. 39/2009 è sostituita dalla seguente:
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“a) adottare il budget economico triennale;”.

Art. 15
Budget economico e bilancio di esercizio.
Modifiche all’articolo 14 della l.r. 39/2009

1. Al comma 2 dell’articolo 14 della l.r.  39/2009 le parole: “all’esercizio” sono sostituite dalle
seguenti: “al triennio”.

SEZIONE VI
Ente Terre regionali toscane.
Modifiche alla l.r. 80/2012

Art. 16
Bilancio.

Modifiche all’articolo 11 della l.r. 80/2012

1. Al comma 3 dell’articolo 11 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80 (Trasformazione
dell’ente Azienda regionale agricola di Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifiche alla
l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000), le parole: “all’esercizio” sono sostituite dalle
seguenti: “al triennio”.

Art. 17
Entrate.

Modifiche all’articolo 12 della l.r. 80/2012

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 80/2012 la parola: “annuale” è soppressa.
2. Alla lettera f) del comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 80/2012 le parole: “articolo 8 della l.r.

65/2010” sono sostituite dalle seguenti: “articolo 7 della legge regionale 22 febbraio 2024, n. 7
(Disposizioni in materia di programmazione e bilanci degli enti dipendenti. Modifiche alle leggi
regionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012,
80/2012, 30/2015, 22/2016)”.

SEZIONE VII
Enti parco.

Modifiche alla l.r. 30/2015

Art. 18
Consiglio direttivo.

Modifiche all’articolo 21 della l.r. 30/2015

1. Alla lettera c) del comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme
per  la  conservazione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio  naturalistico-ambientale  regionale.
Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010), le parole:
“comma 9” sono sostituite dalle seguenti: “comma 10”.

Art. 19
Collegio regionale unico dei revisori dei conti.

Modifiche all’articolo 23 della l.r. 30/2015

1. Al comma 7 dell’articolo 23 della l.r. 30/2015 le parole: “articolo 8 della legge regionale 29
dicembre  2010,  n.  65  (Legge  finanziaria  per  l’anno  2011)  sono  sostituite  dalle  seguenti:
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“articolo  7  della  legge  regionale  22  febbraio  2024,  n.  7  (Disposizioni  in  materia  di
programmazione  e  bilanci  degli  enti  dipendenti.  Modifiche  alle  leggi  regionali  59/1996,
60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012, 30/2015,
22/2016)”.

Art. 20
Contabilità e bilancio dell’ente parco.

Modifiche all’articolo 35 della l.r. 30/2015

1. Al comma 2 dell’articolo 35 della l.r. 30/2015 dopo le parole: “budget economico” è aggiunta la
seguente: “triennale”.

2. Al comma 3 dell’articolo 35 della l.r. 30/2015 le parole: “precedente a quello” sono sostituite
dalle seguenti: “precedente al triennio”.

Art. 21
Funzioni di indirizzo e coordinamento sull’attività degli enti parco regionali. 

Vigilanza sulla gestione del parco e commissariamento.
Modifiche all’articolo 44 della l.r. 30/2015

1. Nel primo e nel secondo periodo del comma 2 dell’articolo 44 della l.r. 30/2015 la parola: “an-
nuale” è sostituita dalla seguente: “triennale”.

SEZIONE VIII
Autorità portuale regionale.
Modifiche alla l.r. 46/2023

Art. 22
Fondo salario accessorio.

Abrogazione dell’articolo 5 della l.r. 46/2023

1. L’articolo 5 della legge regionale 12 dicembre 2023, n. 46 (Disposizioni in materia di personale
dell’Autorità portuale regionale. Modifiche alla l.r. 23/2012), è abrogato.

SEZIONE IX
Programmazione e bilanci degli enti dipendenti.

Modifiche alla l.r. 7/2024

Art. 23
Tempi per l’approvazione degli strumenti di programmazione degli enti dipendenti.

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 7/2024

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 1 della legge regionale 22 febbraio 2024, n. 7 (Disposizioni in
materia  di  programmazione  e  bilanci  degli  enti  dipendenti.  Modifiche  alle  leggi  regionali
59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012,
30/2015, 22/2016), è aggiunto il seguente:
“3 bis. Il bilancio di esercizio, da adottarsi entro il 30 aprile dell’anno successivo all’esercizio di

riferimento, conclude il sistema di bilancio degli enti dipendenti.”.

Art. 24
Concorso degli enti dipendenti al contenimento dei costi di funzionamento della Regione.

Modifiche all’articolo 2 della l.r. 7/2024
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1. Al comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 7/2024 la parola: “(NADREF)” è sostituita dalla seguente:
“(NADEFR)”.

Art. 25
Disposizioni per la redazione dei bilanci.
Modifiche all’articolo 3 della l.r. 7/2024

1. Al  primo periodo  del  comma 2  dell’articolo  3  della  l.r.  7/2024  la  parola:  “previsionali”  è
sostituita dalla seguente: “contabili”, e le parole: “di carattere programmatorio” sono soppresse.

2. Nell’alinea del comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 7/2024 le parole: “di carattere programmatorio”
sono soppresse.

3. Alla fine della lettera a) del comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 7/2024 sono aggiunte le parole: “e
bilancio di esercizio”.

4. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 7/2024 è sostituita dalla seguente:
“b) piano triennale degli investimenti, rappresentativo delle relative fonti di finanziamento e, a

consuntivo, relazione sullo stato di attuazione degli investimenti;”.
5. Nell’alinea della lettera c) del comma 3 dell’articolo 3 della l.r. 7/2024 le parole: “, che indica:”

sono sostituite dalle seguenti: “e al bilancio di esercizio, con indicazione di”.
6. Il comma 6 dell’articolo 3 della l.r. 7/2024 è sostituito dal seguente:

“6. Le disposizioni del comma 5 si applicano ai consorzi, ove non diversamente disciplinato da
specifiche disposizioni.”.

Art. 26
Costo del personale degli enti dipendenti e compensi degli organi amministrativi.

Modifiche all’articolo 4 della l.r. 7/2024

1. Il comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 7/2024 è sostituito dal seguente:
“1. Il costo del personale degli enti dipendenti è annualmente oggetto degli indirizzi generali di

cui all’articolo 2, comma 2.”.

CAPO VI
Cultura della legalità.

Modifiche alla l.r. 11/1999

Art. 27
Centro di documentazione “Cultura della Legalità Democratica”.

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 11/1999

1. La lettera b) del comma 2 bis dell’articolo 5 della legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provve-
dimenti a favore delle scuole, delle Università toscane e della società civile per contribuire, me-
diante l’educazione alla legalità e lo sviluppo della coscienza civile democratica, alla lotta con-
tro la criminalità organizzata e diffusa e contro i diversi poteri occulti), è abrogata.

2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 5 della l.r. 11/1999 è inserito il seguente:
“2 ter. Il Centro può istituire e gestire una banca dati sui fenomeni corruttivi e di infiltrazione

mafiosa in Toscana.”.

CAPO VII 
Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale. 

Art. 28
Garante delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà personali.

Disciplina transitoria
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1. Nelle more della riforma delle procedure di votazione concernenti la nomina del Garante delle
persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale, il Garante nominato con delibera-
zione del Consiglio regionale n. 14 del 2020 prosegue nell'esercizio delle proprie funzioni per
90 giorni, a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge.

TITOLO II
Attività produttive e agricoltura

CAPO I
Sostegno alle imprese.

Modifiche alla l.r. 71/2017

Art. 29
Modifiche al preambolo della l.r. 71/2017

1. Nel preambolo della legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 (Disciplina del sistema regionale
degli interventi di sostegno alle imprese) è inserito, fra i “Visto”, il seguente:

“Visto il decreto legislativo 27 novembre 2025, n. 184 (Codice degli  incentivi,  in attuazione
dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 160);”.

Art. 30
Oggetto e finalità.

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 71/2017

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della l.r. 71/2017 le parole: “decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
123 (Disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a
norma dell’articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59)” sono sostituite
dalle  seguenti:  “decreto  legislativo  27  novembre  2025,  n.  184  (Codice  degli  incentivi,  in
attuazione dell’articolo 3, commi 1 e 2, lettera b), della legge 27 ottobre 2023, n. 160)”.

Art. 31
Procedimenti di attuazione degli interventi di sostegno.

Modifiche all’articolo 9 della l.r. 71/2017

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 71/2017 le parole: “, secondo quanto previsto dagli articoli
4, 5 e 6 del d.lgs. 123/1998” sono soppresse.

Art. 32
Revoca delle agevolazioni.

Modifiche all’articolo 21 della l.r. 71/2017

1. Al comma 2 dell’articolo 21 della l.r. 71/2017 dopo la parola: “riferimento” sono aggiunte le
seguenti: “, da calcolarsi alla data dell’atto di revoca. Sono fatte salve le ulteriori maggiorazioni
previste dall’articolo 17, comma 4, del d.lgs. 184/2025”.

2. Il comma 3 dell’articolo 21 della l.r. 71/2017 è abrogato.
3. Alla lettera e) del comma 4 dell’articolo 21 della l.r. 71/2017 le parole: “trascorsi novanta giorni

dalla  data  di  ricevimento  della  comunicazione  di  assegnazione  e,  in  caso  di  agevolazione
concessa sotto forma di garanzia, la rinuncia alla stessa trascorsi novanta giorni dalla data di
ricevimento della delibera di concessione di finanziamento da parte del soggetto finanziatore. In
tali casi la revoca comporta il pagamento, da parte del beneficiario, di un rimborso determinato
forfettariamente dalla Giunta regionale in relazione ai costi istruttori sostenuti e in proporzione
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all’entità dell’agevolazione” sono soppresse.

Art. 33
Esclusione dalle agevolazioni.

Modifiche all’articolo 23 della l.r. 71/2017

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 23 della l.r. 71/2017 è abrogata.

CAPO II
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA).  

Modifiche alla l.r. 11/1998

Art. 34
Finalità e oggetto della legge.

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 11/1998

1. Alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 9 febbraio 1998, n. 11 (Norme
per lo snellimento e la semplificazione dell’attività amministrativa in materia di  agricoltura,
foreste, caccia e pesca),le parole: “dell'articolo 3 bis, comma 4 del decreto legislativo 27 maggio
1999, n. 165 (Soppressione dell'AIMA e istituzione dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura
- AGEA - a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 )” sono sostituite dalle
seguenti:  “dell’articolo  6  del  decreto  legislativo  21 maggio  2018 ,  n.  74  (Riorganizzazione
dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli
nel settore agroalimentare, in attuazione dell'articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154)”.

2. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 1 della l.r. 11/1998 le parole: “di cui all’articolo 3 bis
del decreto legislativo n. 165 del 1999” sono sostituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 6 del
d.lgs. 74/2018”.

Art. 35
Attività svolte dai CAA.

Modifiche all’articolo 2 della l.r. 11/1998

1. Nell’alinea del  comma 1 dell’articolo 2 della  l.r.  11/1998 le  parole:  “dall'articolo  3 bis  del
decreto legislativo n. 165 del 1999” sono sostituite dalle seguenti: “dall’articolo 6 del d.lgs.
74/2018”.

Art. 36
Abilitazione dei CAA.

Modifiche all’articolo 6 della l.r. 11/1998

1. Al comma 1 dell’articolo 6 della l.r. 11/1998 le parole: “all’articolo 3 bis, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 1999” sono sostituite dalle seguenti: “all’articolo 6, comma 3 del d.lgs.
74/2018” e le parole:  “decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali  del 27 marzo
2001”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “decreto  del  Ministro  dell’agricoltura,  della  sovranità
alimentare  e  delle  foreste  21  febbraio  2024  (Definizione  dei  requisiti  di  garanzia  e  di
funzionamento che i Centri autorizzati di assistenza agricola devono possedere per l'esercizio
delle loro attività)” .

2. Al comma 2 dell’articolo 6 della l.r. 11/1998 le parole: “decreto ministeriale 27 marzo 2001”
sono sostituite, in entrambi i casi, dalle seguenti: “d.m. agricoltura 21 febbraio 2024”.

Art. 37
Condizioni generali e requisiti aggiuntivi di garanzia e di capacità operativa dei CAA.
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Modifiche all’articolo 7 della l.r. 11/1998

1. Al comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 11/1998 le parole: “dall'articolo 5 del decreto ministeriale
del  27  marzo  2001”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “dall'articolo  8  del  d.m.  agricoltura  21
febbraio 2024”.

2. Al comma 3 dell’articolo 7 della l.r. 11/1998 le parole: “dall'articolo 7 del decreto ministeriale
del  27  marzo  2001”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “dall'articolo  7  del  d.m.  agricoltura  21
febbraio 2024”.

3. Al comma 4 dell’articolo 7 della l.r. 11/1998 le parole: “dal decreto ministeriale 27 marzo 2001”
sono sostituite dalle seguenti: “dal d.m. agricoltura 21 febbraio 2024”.

4. Al comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 11/1998 le parole: “all'articolo 14 del d.m. 27 marzo 2001”
sono sostituite dalle seguenti: “all'articolo 12 del d.m. agricoltura 21 febbraio 2024”.

Art. 38
Controllo e vigilanza.

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 11/1998

1. Al comma 4 dell’articolo 8 della l.r. 11/1998 le parole: “dal decreto ministeriale 27 marzo 2001”
sono sostituite dalle seguenti: “dal d. m. agricoltura 21 febbraio 2024”.

CAPO III
Fondi chiusi e aree sottratte alla caccia programmata.

Modifiche alla l.r. 3/1994

Art. 39
Fondi chiusi e aree sottratte alla caccia programmata.

Modifiche all’articolo 25 della l.r. 3/1994

1. Al comma 7 dell’articolo 25 della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della
legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per
il  prelievo  venatorio"),  dopo  le  parole:  “struttura  regionale  competente”  sono  inserite  le
seguenti: “, mediante accesso all’apposita pagina del sito istituzionale della Regione Toscana,”.

TITOLO III
Inserimento al lavoro

CAPO I
Inserimento al lavoro.

Modifiche alla l.r. 32/2002

Art. 40
Oggetto e obiettivi delle politiche di intervento.

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 32/2002

1. Alla lettera h) del comma 4 dell’articolo 1 della legge 26 luglio 2002, n. 32 (Testo unico della
normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro), le parole: “ai disabili” sono sostituite dalle seguenti: “alle persone con
disabilità”.

Art. 41
Finalità.

Modifiche all’articolo 19 della l.r. 32/2002
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1. Al comma 2 dell’articolo 19 della l.r. 32/2002 le parole: “delle persone disabili” sono sostituite
dalle seguenti: “delle persone con disabilità” e le parole: “dei lavoratori disabili” sono sostituite
dalle seguenti: “dei lavoratori con disabilità”.

Art. 42
Convenzioni per l’inserimento lavorativo dei lavoratori svantaggiati e con disabilità.

Modifiche all’articolo 21 bis della l.r. 32/2002

1. Nella rubrica dell’articolo 21 bis della l.r. 32/2002 le parole: “dei disabili” sono sostituite dalle
seguenti: “con disabilità”.

2. Al comma 2 dell’articolo 21 bis della l.r. 32/2002 le parole: “dei lavoratori disabili” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “con disabilità” e le parole “della legge regionale 24 novembre 1997, n. 87
(Disciplina dei rapporti tra le cooperative sociali e gli enti pubblici che operano nell’ambito re-
gionale)” sono sostituite dalle seguenti: “della legge regionale 31 ottobre 2018, n. 58 (Norme
per la cooperazione sociale in Toscana)”.

3. Al comma 3 dell’articolo 21 bis della l.r. 32/2002 le parole: “dei disabili” sono sostituite con le
seguenti: “con disabilità”.

Art. 43
Funzioni dell’Agenzia.

Modifiche all’articolo 21 quater della l.r. 32/2002

1. Alla lettera o) del comma 1 dell’articolo 21 quater della l.r. 32/2002 le parole: “dei disabili”
sono sostituite dalle seguenti: “delle persone con disabilità”.

Art. 44
Commissione regionale permanente tripartita.

Modifiche all’articolo 23 della l.r. 32/2002

1. Al comma 4 dell’articolo 23 della l.r. 32/2002 sono apportate le seguenti modifiche:
a) le  parole:  “decreto  legislativo  23  maggio  2000,  n.  196  (Disciplina  dell’attività  delle

consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma
dell’articolo 47 della L. 17 maggio 1999, n. 144)” sono sostituite dalle seguenti: “decreto
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246)”;

b) le  parole:  “collocamento dei  disabili”  sono sostituite  dalle  seguenti:  “collocamento delle
persone con disabilità”;

c) le  parole:  “associazioni  dei  disabili”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “associazioni  delle
persone con disabilità”.

Art. 45
Comitati tecnici territoriali per il collocamento delle persone con disabilità.

Modifiche all’articolo 25 della l.r. 32/2002

1. Nella rubrica dell’articolo 25 della l.r. 32/2002 le parole: “dei disabili” sono sostituite dalle se-
guenti: “delle persone con disabilità”.

2. Il comma 3 dell’articolo 25 della l.r. 32/2002 è sostituito dal seguente: 
“3. I comitati tecnici territoriali sono composti da un medico componente della commissione

sanitaria  che  effettua  gli  accertamenti  dello  stato  invalidante  e  da  un  esperto  in  servizi
sociali, nonché da un funzionario dell’Agenzia di cui all’articolo 21 ter.”.
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Art. 46
Istituzione del Fondo regionale per l’occupazione delle persone con disabilità.

Modifiche all’articolo 26 della l.r. 32/2002

1. Nella rubrica, al comma 1 e al comma 3 dell’articolo 26 della l.r 32/2002, le parole: “dei disabi-
li” sono sostituite dalle seguenti: “delle persone con disabilità”.

Art. 47
Comitato regionale per il Fondo per l’occupazione delle persone con disabilità.

Modifiche all’articolo 27 della l.r. 32/2002

1. Nella rubrica, al comma 1 e al comma 2 dell’articolo 27 della l.r 32/2002 le parole: “dei disabi-
li” sono sostituite dalle seguenti: “delle persone con disabilità”.

Art. 48
Regolamento di esecuzione.

Modifiche all’articolo 32 della l.r. 32/2002

1. Alle lettere b) e c) del comma 5 dell’articolo 32 della l.r 32/2002 le parole: “dei disabili” sono
sostituite dalle seguenti: “delle persone con disabilità”.

TITOLO IV
Tutela dell’ambiente, energia, difesa del suolo e governo del territorio

CAPO I
Tutela dell’ambiente.

SEZIONE I
Rifiuti e bonifiche.

Modifiche alla l.r. 25/1998

Art. 49
Piani di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico.

Abrogazione dell’articolo 6 bis della l.r. 25/1998

1. L’articolo 6 bis della legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 (Norme per la gestione dei rifiuti e
la bonifica dei siti inquinati), è abrogato.

Art. 50
Piani di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico 

nei porti di competenza dell’Autorità marittima.
Abrogazione dell’articolo 6 ter della l.r. 25/1998

 
1. L’articolo 6 ter della l.r. 25/1998 è abrogato.

Art. 51
Certificazione di avvenuta bonifica.

Modifiche all’articolo 13 della l.r. 25/1998

1. Al comma 6 dell’articolo 13 della l.r. 25/1998 le parole: “dalla Regione” sono sostituite dalle
seguenti: “dall’autorità competente”.
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Art. 52
Garanzie finanziarie per le operazioni di smaltimento e di recupero.

Modifiche all’articolo 19 della l.r. 25/1998

1. Al comma 2 dell’articolo 19 della l.r. 25/1998 le parole: “all’art. 28, comma 1, lettera g), del
Decreto,”,  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “all’articolo  208,  comma 11,  lettera  g),  del  d.lgs.
152/2006”.

2. Al comma 2 bis dell’articolo 19 della l.r. 25/1998, le parole: “nonché all’articolo 21, comma 4,
del decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133 (attuazione della direttiva 2000/76/CE, in materia
di incenerimento dei rifiuti)” sono sostituite dalle seguenti: “nonché dalla parte quarta, titolo III
bis dello stesso”;

Art. 53
Interventi di bonifica.

Modifiche all’articolo 20 della l.r. 25/1998

1  Al comma 10 dell’articolo 20 della l.r. 25/1998, le parole: “10 luglio 2006, n. 30 (Funzioni
amministrative  di  competenza  comunale  in  materia  di  bonifica  di  siti  contaminati)”  sono
sostituite  dalle  seguenti:  “2  agosto  2024,  n.  35  (Conferimento  ai  comuni  delle  funzioni  in
materia di  bonifica di siti  contaminati  e disciplina del procedimento per la bonifica dei siti
interessati da inquinamento diffuso. Modifiche alla l.r. 25/1998)”.

2. Al  comma 11 dell’articolo  20  della  l.r.  25/1998,  le  parole:  “da  parte  della  Regione”,  sono
sostituite dalle seguenti: “da parte dell’autorità competente”.

Art. 54
Disposizioni in materia di recupero di rifiuti non pericolosi.

Abrogazione dell’articolo 20 quinquies della l.r. 25/1998

1. L’articolo 20 quinquies della l.r. 25/1998 è abrogato.

Art. 55
Gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE).

Abrogazione dell’articolo 20 sexies della l.r. 25/1998

1. L’articolo 20 sexies della l.r. 25/1998 è abrogato.

Art. 56
Finanziamento degli interventi di bonifica di aree inquinate eseguiti in danno dai comuni.

Modifiche all’articolo 28 bis della l.r. 25/1998

1. Al comma 5 dell’articolo 28 bis della l.r. 25/1998, le parole: “effettuata ai sensi del paragrafo 7,
capoverso 6, della deliberazione della Giunta regionale 15 marzo 2010, n. 301 (L.r. 25/1998,
articolo 5, comma 1, lett. e bis) – Linee guida e indirizzi operativi in materia di bonifica dei siti
inquinati),  con le modalità e le priorità temporali nonché secondo il piano finanziario” sono
sostituite  dalle  seguenti:  “effettuata  nel  rispetto  di  quanto  stabilito  dalla  deliberazione  della
Giunta regionale di cui al comma 2, nonché secondo le modalità, le priorità temporali ed il
piano finanziario”.

Art. 57
Disposizioni transitorie concernenti l’applicazione del tributo speciale di cui all’articolo 30 bis.

Abrogazione dell’articolo 31 bis della l.r. 25/1998
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1. L’articolo 31 bis della l.r. 25/1998 è abrogato.

SEZIONE II
Valutazioni e autorizzazioni ambientali.

Modifiche alla l.r. 10/2010

Art. 58
Competenze della Regione.

Modifiche all’articolo 45 della l.r. 10/2010

1. Alla  lettera  a)  del  comma 1  dell’articolo  45 della  legge  regionale  12 febbraio  2010,  n.  10
(Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto
ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica
ambientale (AUA) le parole: “di cui all’articolo 73 bis" sono sostituite dalle seguenti: "di cui
agli articoli 73 bis e 73 quinquies”.

Art. 59
Competenze degli enti parco regionali.

Modifiche all’articolo 45 ter della l.r. 10/2010

1. Ai commi 1 e 4 dell’articolo 45 ter della l.r. 10/2010 le parole: “di cui all’articolo 73 bis” sono
sostituite dalle seguenti: “di cui agli articoli 73 bis e 73 quinquies”.

Art. 60
Norma transitoria.

Abrogazione dell’articolo 72 septies della l.r. 10/2010

1. L’articolo 72 septies della l.r. 10/2010 è abrogato.

Art. 61
Raccordo tra il procedimento di autorizzazione unica 

per gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e la procedura di VIA.
Modifiche all’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010

1. Al comma 1 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 le parole: “e a procedure di VIA ai
sensi del d.lgs. 152/2006, entrambi di competenza regionale” sono sostituite dalle seguenti: “e
alla procedura di VIA, ai sensi del d.lgs. 152/2006, entrambe di competenza regionale”. 

2. Il comma 2 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 è sostituito dal seguente:
“2. L’istanza contiene tutti gli elementi necessari ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del d.lgs.

152/2006 e dell’articolo  50 della  presente legge,  secondo quanto stabilito  all’articolo 5,
comma 3, del d.lgs. 190/2024 e dettagliato in apposito modello unico, approvato mediante
decreto  dirigenziale  e  reso  disponibile  sul  sito  istituzionale  della  Regione,  all'interno  di
apposito applicativo informatico per la presentazione delle istanze di AUE.”.

3. Al comma 6 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 le parole: “trenta giorni” sono sostituite
dalle seguenti: “centoventi giorni” e le parole “, fatti salvi i casi di eventuale sospensione a
favore del proponente ai sensi dell’articolo 24, comma 4, del d. lgs 152/2006” sono soppresse.

4. Al terzo periodo del comma 8 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2020 le parole: “entro il
termine di novanta giorni” sono sostituite dalle seguenti “entro i termini massimi di sospensione
previsti dall’articolo 9, comma 9, del d.lgs. 190/2024 decorrenti”.

5. Dopo il comma 8 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 è inserito il seguente:
“8 bis. In applicazione dell’articolo 9 bis, comma 2, del d.lgs. 190/2024, nel caso di interventi di

cui all’allegato C, sezione I, lettera z) del d.lgs. 190/2024 sottoposti a VIA, che determinano
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una  revisione  della  potenza  aggiuntiva  non  superiore  al  15  per  cento,  le  valutazioni
ambientali  sono  circoscritte  all’impatto  potenzialmente  derivante  dalla  revisione  della
potenza.”.

6. Dopo il comma 9 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 è inserito il seguente:
“9 bis. Nei casi previsti dall’articolo 45 ter, il presente articolo si applica anche alle procedure di

VIA di competenza degli enti parco regionali nel rispetto delle disposizioni organizzative dei
rispettivi ordinamenti.”.

7. I commi 10 e 11 dell’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010 sono abrogati.

SEZIONE III
Impianti di radiocomunicazione.

Modifiche alla l.r. 49/2011

Art. 62
Criteri tecnici e rapporto al Consiglio regionale.

Modifiche all’articolo 4 della l.r. 49/2011

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 6 ottobre 2011, n. 49 (Disciplina in materia di
impianti di radiocomunicazione), le parole: “legge regionale 5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione
del sistema informativo e del sistema statistico regionale. Misure per il coordinamento delle
infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza)”
sono  sostituite  dalle  seguenti:  “legge  regionale  9  dicembre  2024,  n.  57  (Disciplina
dell’innovazione  digitale  nel  territorio  regionale  e  tutela  dei  diritti  di  cittadinanza  digitale.
Modifiche alla l.r. 54/2009)”.

Art. 63
Catasto regionale degli impianti e delle infrastrutture.

Modifiche all’articolo 5 della l.r. 49/2011

1. Alla lettera b) del comma 2 dell’articolo 5 della l.r.  49/2011, le parole:  “l.r.  54/2009” sono
sostituite dalle seguenti: “l.r. 57/2024”.

CAPO II
Risorse geotermiche ed energia

SEZIONE I
Risorse derivanti da contributi e canoni geotermici.

Modifiche alla l.r. 45/1997

Art. 64
Risorse geotermiche e minerarie.

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 45/1997

1. Al comma 2 dell’articolo 7 della legge regionale 27 giugno 1997, n. 45 (Norme in materia di
risorse energetiche), sono apportate le seguenti modifiche:
a) nell’alinea la parola: “destinate” è sostituita dalla seguente: “ripartite”;
b) alla lettera a) le parole: “assegnandole alla Fondazione Toscana Geotermia” sono sostituite

dalle seguenti: “a favore dei comuni delle aree geotermiche”.

SEZIONE II
Energia.

Modifiche alla l.r. 39/2005
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Art. 65
Governo del territorio in funzione di attività energetiche.

Modifiche all’articolo 8 della l.r. 39/2005

1. I commi 4 e 5 dell’articolo 8 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 39 (Disposizioni in
materia di energia), sono abrogati.

Art. 66
Autorizzazione unica.

Modifiche all’articolo 11 della l.r. 39/2005

1. Alla  lettera  a)  del  comma 1 dell’articolo 11 della  l.r.  39/2005 le  parole:  “dell’articolo 269,
comma 14,” sono sostituite dalle seguenti: “dell’articolo 272”.

2. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 39/2005 è abrogata.
3. Alla lettera e) del comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 39/2005 dopo le parole: “metri cubi” sono

inserite le seguenti: “o 10 metri cubi se a destinazione commerciale”.
4. La lettera g) del comma 1 dell’articolo 11 della l.r. 39/2005 è abrogata.

Art. 67
Autorizzazione unica per gli impianti di produzione di energia 

da fonti rinnovabili e procedure di VIA regionali.
Modifiche all’articolo 13 ter della l.r. 39/2005

1. Al comma 1 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005, le parole: “e alle procedure di VIA ai sensi del
d.lgs.  152/2006,”  sono  sostituite  dalle  seguenti:  “e  alla  procedura  di  valutazione  d’impatto
ambientale, di seguito “VIA””.

2. Il comma 2 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005 è sostituito dal seguente:
“2. L’istanza contiene tutti gli elementi necessari ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del d.lgs.

152/2006 e dell’articolo 50 della l.r. 10/2010, secondo quanto stabilito all’articolo 5, comma
3, del d.lgs. 190/2024 e dettagliato in apposito modello unico, approvato mediante decreto
dirigenziale e reso disponibile sul sito istituzionale della Regione,  all'interno di apposito
applicativo informatico per la presentazione delle istanze di AUE.”.

3. Dopo il comma 2 dell’articolo 13 della l.r. 39/2005 è inserito il seguente:
“2  bis.  Nel  caso  di  istanza  di  verifica  di  assoggettabilità  si  applica  l’articolo  9,  comma 1,

secondo periodo, del d.lgs. 190/2024.”.
4. Al comma 3 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005 le parole: “La struttura AUE” sono sostituite

dalle seguenti: “Nei casi di istanza di VIA e di AUE, la struttura AUE”.
5. Il comma 4 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005 è sostituito dal seguente:

“4. Nei casi di cui al comma 3, entro dieci giorni dall’esito della consultazione di cui all’articolo
9,  comma 6,  del  d.lgs.  190/2024 o  dalla  data  di  ricezione  della  documentazione  di  cui
all’articolo 9, comma 7, del medesimo decreto, la struttura AUE indice la conferenza dei
servizi e la sospende, nel rispetto dei tempi massimi previsti dall’articolo 9, comma 9, del
d.lgs. 190/2024, per lo svolgimento della procedura di VIA di cui all’articolo 73 quinquies
della l.r. 10/2010.”.

6. Il comma 5 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005 è sostituito dal seguente:
“5. Gli esiti della VIA sono acquisiti nel procedimento di AUE secondo le modalità indicate

dall’articolo 73 quinquies della l.r. 10/2010.”.
7. Il comma 6 dell’articolo 13 ter della l.r. 39/2005 è abrogato.

Art. 68
Autorizzazione unica per gli impianti di produzione di energia 
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da fonti rinnovabili e procedure di VIA statali.
Modifiche all’articolo 13 quater della l.r. 39/2005

1. Al comma 1 dell’articolo 13 quater della l.r. 39/2005 le parole: “alle procedure di VIA” sono
sostituite dalle seguenti: “alla procedura di VIA” e dopo le parole: “di aver già presentato” sono
inserite le seguenti: “o di presentare contestualmente”.

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 quater della l.r. 39/2005 è inserito il seguente:
“1 bis. Nel caso di istanza di verifica di assoggettabilità di competenza statale e di AUE di

competenza  regionale  si  applica  l’articolo  9,  comma  1,  secondo  periodo,  del  d.lgs.
190/2024.”.

3. Il comma 2 dell’articolo 13 quater della l.r. 39/2005 è sostituito dal seguente:
“2. Nei casi di cui al comma 1, entro dieci giorni dall’esito della consultazione di cui all’articolo

9,  comma 6,  del  d.lgs.  190/2024 o  dalla  data  di  ricezione  della  documentazione  di  cui
all’articolo 9, comma 7, del medesimo decreto, la struttura AUE indice la conferenza dei
servizi e la sospende, nel rispetto dei tempi massimi previsti dall’articolo 9, comma 9, del
d.lgs. 190/2024, per lo svolgimento della procedura di VIA cui all’articolo 25 del d.lgs.
152/2006.”.

4. Il comma 3 dell’articolo 13 quater della l.r. 39/2005 è sostituito dal seguente:
“3. Gli esiti della VIA sono acquisiti nel procedimento di AUE, secondo le modalità indicate

dall’articolo 25 del d.lgs. 152/2006.”:
5. Il comma 4 dell’articolo 13 quater della l.r. 39/2005 è abrogato.

Art. 69
Sistema informativo regionale sull’efficienza energetica.

Modifiche all’articolo 23 ter della l.r. 39/2005

1. Al  comma 3  dell’articolo  23 ter  della  l.r.  39/2005 le  parole:  “Mediante  deliberazione  della
Giunta regionale sono definite le modalità attraverso le quali provvedere all’accatastamento di
tali impianti termici.” sono sostituite dalle seguenti: “Le modalità attraverso le quali provvedere
all’accatastamento di tali impianti termici sono definite dal regolamento di cui all’articolo 23
sexies.”.

Art. 70
Sanzioni e controlli sul rendimento energetico degli edifici. 

Sanzioni in caso di irregolarità o violazioni relative 
agli obblighi di compilazione o trasmissione degli attestati di prestazione energetica.

Modifiche all’articolo 23 quinquies della l.r. 39/2005

1. Al  comma  8  dell’articolo  23  quinquies  della  l.r.  39/2005  le  parole:  “all’articolo  21  del
regolamento” sono sostituite dalla seguente: “dal regolamento”.

CAPO III
Cave e torbiere

Modifiche alla l.r. 35/2015

Art. 71
Sospensione e decadenza dell’autorizzazione.

Modifiche all’articolo 21 della l.r. 35/2015

1. Al comma 2 ter dell’articolo 21 della legge regionale  25 marzo 2015, n. 35 (Disposizioni in
materia  di  cave.  Modifiche  alla  l.r.  104/1995,  l.r.  65/1997,  l.r.  78/1998,  l.r.  10/2010  e  l.r.
65/2014), le parole: “comma 5,” sono soppresse.
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2. Al comma 3 dell’articolo 21 della l.r. 35/2015 le parole: “comma 5” sono soppresse.

CAPO IV
Governo del territorio

SEZIONE I
Governo del territorio.

Modifiche alla l.r. 65/2014. Abrogazione l.r. 31/2020

Art. 72
Norme procedurali per gli atti di governo del territorio.

Modifiche all’articolo 16 della l.r. 65/2014

1. Al comma 1 dell’articolo 16 della  legge regionale 10 novembre 2014, n.  65 (Norme per  il
governo del territorio), sono apportate le seguenti modifiche:
a) alla lettera d) e alla lettera e) la parola: “34” è soppressa;
b) alla lettera f) le parole: “agli articoli 34 e 35” sono sostituite dalle seguenti: “all’articolo 35”.

Art. 73
Adozione e approvazione del piano strutturale intercomunale.

Modifiche all’articolo 23 della l.r. 65/2014

1. Al comma 14 dell’articolo 23 della l.r. 65/2014 le parole: “dell’articolo 34 e” sono soppresse.

Art. 74
Varianti mediante approvazione del progetto.

Abrogazione dell’articolo 34 della l.r. 65/2014

1. L’articolo 34 della l.r. 65/2014 è abrogato.

Art. 75
Partecipazione della Regione ai procedimenti di programmazione e pianificazione 

dei porti amministrati dalle Autorità di sistema portuale.
Sostituzione dell’articolo 44 della l.r. 65/2014

1. L’articolo 44 della l.r. 65/2014 è sostituito dal seguente:
“Art. 44

Partecipazione della Regione ai procedimenti di programmazione e pianificazione 
dei porti amministrati dalle Autorità di sistema portuale

1. Ai fini del rilascio dell’intesa della Regione ai sensi dell’articolo 5, comma 1 bis, della legge 28
gennaio 1994, n. 84 (Riordino della legislazione in materia portuale) per l’approvazione del
documento di pianificazione strategica del sistema portuale (DPSS), la Giunta regionale verifica
la coerenza della proposta del DPSS adottato, corredata dal parere del comune interessato, con il
PIT e con gli altri atti di programmazione e pianificazione regionale.

2. Il Consiglio regionale approva gli indirizzi vincolanti proposti dalla Giunta regionale, ad esito
del procedimento di cui al comma 1. A seguito di tale approvazione, il Presidente della Giunta
regionale esprime l’intesa entro il termine di cui all’articolo 5, comma 1 bis, della l. 84/1994.

3. Nell’ambito  del  procedimento  per  l’approvazione  del  piano  regolatore  portuale  (PRP)
disciplinato  dall’articolo  5,  comma  2  bis,  della  l.  84/1994,  la  Giunta  regionale,  con
deliberazione, si pronuncia, entro il termine di cui al medesimo articolo, in merito alla coerenza
di quanto previsto nel PRP adottato, riguardo alle aree portuali e retro-portuali perimetrali, con i
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contenuti degli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti e del PIT relativi a tali aree sulle
quali le previsioni del PRP possono avere impatto.”.

Art. 76
Approvazione del PRP e delle relative varianti dei porti di interesse nazionale.

Abrogazione dell’articolo 44 bis della l.r. 65/2014

1. L’articolo 44 bis della l.r. 65/2014 è abrogato.

Art. 77
Adeguamento tecnico funzionale del PRP.

Abrogazione dell’articolo 44 ter della l.r. 65/2014

1. L’articolo 44 ter della l.r. 65/2014 è abrogato.

Art. 78
Categorie funzionali e mutamenti della destinazione d’uso.

Modifiche all’articolo 99 della l.r. 65/2014.

1. Alla fine del comma 2 bis dell’articolo 99 della l.r.  65/2014 sono aggiunte le parole:  “Tale
mutamento  non  comporta  la  corresponsione  del  contributo  commisurato  all’incidenza  degli
oneri di urbanizzazione primaria.”.

Art. 79
Procedimento per il rilascio del permesso di costruire.

Modifiche all’articolo 142 della l.r. 65/2014

1. Il comma 13 dell’articolo 142 della l.r. 65/2014 è sostituito dal seguente:
“13.  Decorso  inutilmente  il  termine  per  l’adozione  del  provvedimento  conclusivo,  ove  il

comune non abbia opposto motivato diniego,  sulla  domanda di  permesso di  costruire  si
intende formato il silenzio-assenso. Qualora l’immobile oggetto della domanda di permesso
di costruire sia soggetto a vincoli relativi all’assetto idrogeologico, ambientali, paesaggistici
o  culturali,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  capo  IV  della  l.  241/1990,  salva  la
formazione del silenzio-assenso sulla domanda di permesso di costruire nel caso in cui per il
medesimo  intervento  e  sugli  elaborati  progettuali  oggetto  della  medesima  domanda  di
permesso  di  costruire  siano  stati  già  acquisiti  e  siano  in  corso  di  validità  i  relativi
provvedimenti  formali  di  autorizzazione,  nulla  osta  o  altri  atti  di  assenso,  comunque
denominati,  previsti  dalla  normativa  e  rilasciati  dalle  autorità  preposte  alla  gestione  dei
predetti vincoli. Fermi restando gli effetti prodotti dal silenzio, lo sportello unico rilascia, in
via telematica, entro dieci giorni dalla richiesta, un’attestazione circa il decorso dei termini
del procedimento, in assenza di richieste inevase di integrazione documentale o di modifica
progettuale  e  di  provvedimenti  di  diniego,  oppure,  entro  lo  stesso  termine,  comunica
all’interessato che tali atti sono intervenuti. Decorsi inutilmente dieci giorni dalla richiesta,
l’attestazione  è  sostituita  da  una  dichiarazione  del  privato  ai  sensi  dell’articolo  47  del
decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa).”.

Art. 80
Determinazione degli oneri di urbanizzazione.  
Modifiche all’articolo 184 della l.r. 65/2014.

1. Alla fine della lettera b) del comma 1 dell’articolo 184 della l.r. 65/2014 sono inserite le parole:
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“, fermo restando quanto previsto all’articolo 99, comma 2 bis”.

Art. 81
Determinazione degli oneri di urbanizzazione da parte del comune.

Modifiche all’articolo 191 della l.r. 65/2014.

1. Alla  fine del  comma 6 dell’articolo 191 della  l.r.  65/2014 sono inserite  le  parole:  “,  fermo
restando quanto previsto all’articolo 99, comma 2 bis”.

Art. 82
Vigilanza sull’attività urbanistico edilizia.

Modifiche all’articolo 193 della l.r. 65/2014

1. Al comma 7 bis dell’articolo 193 della l.r. 65/2014 le parole: “mediante il sistema informativo
di cui all’articolo 215 bis” sono sostituite dalle seguenti: “, per l’eventuale esercizio del potere
sostitutivo ai sensi del comma 6, mediante il sistema informativo di cui all’articolo 215 bis,
secondo le modalità previste con apposita deliberazione della Giunta regionale”.

Art. 83
Accertamento di conformità per altri interventi abusivi.

Modifiche all’articolo 209 bis della l.r. 65/2014

1. Alla lettera a) del comma 10 dell’articolo 209 bis della l.r.65/2014 le parole: “all’articolo 135”
sono sostituite dalle seguenti: “all’articolo 200”.

Art. 84
Monitoraggio dell’abusivismo edilizio.

Sostituzione dell’articolo 215 bis della l.r. 65/2014

1. L’articolo 215 bis della l.r. 65/2014 è sostituito dal seguente:
“Art. 215 bis

Monitoraggio dell’abusivismo edilizio

1. La  Regione  svolge  un  monitoraggio  sull’abusivismo  edilizio  rilevato  dalle  amministrazioni
competenti e sui relativi procedimenti sanzionatori.

2. Per lo svolgimento del monitoraggio di cui al comma 1, la Giunta regionale sviluppa e gestisce,
d’intesa  con  le  associazioni  rappresentative  dei  comuni,  delle  province  e  della  città
metropolitana, un sistema informativo articolato a livello comunale, provinciale e regionale, per
la trasmissione telematica dei dati di cui all’articolo 193, comma 7 bis, relativi agli immobili e
alle opere realizzati abusivamente.

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce i dati da trasmettere, assicurandone
l’uniformità  a  livello  regionale,  e  definisce  le  modalità  tecniche  di  trasmissione,  raccolta,
consultazione e conservazione, nonché le misure di sicurezza e protezione dei dati stessi.

4. La Regione è titolare dei trattamenti inerenti alle attività necessarie all’implementazione e alla
gestione  del  sistema  informativo  di  cui  al  comma  2,  in  relazione  alle  quali  garantisce  la
riservatezza  e  integrità  dei  dati,  la  disponibilità  e  resilienza  dei  sistemi  e  dei  servizi  di
trattamento coinvolti.

5. I  comuni  alimentano  il  sistema informativo  di  cui  al  comma 2  nell’esercizio  delle  proprie
funzioni,  secondo quanto disposto con deliberazione della Giunta regionale.  I  dati  trasmessi
sono consultabili, nel rispetto delle modalità previste con deliberazione della Giunta regionale,
dai comuni, dalle province e dalla città metropolitana esclusivamente per le aree di rispettiva
competenza.  Le  province  e  la  città  metropolitana  consultano  i  dati  per  le  finalità  previste
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dall’articolo 193, comma 6.
6. Per finalità di monitoraggio del fenomeno dell’abusivismo edilizio la Giunta regionale verifica

il conferimento dei dati del sistema informativo di cui al comma 2 e li tratta esclusivamente in
forma aggregata.”.

Art. 85
Abrogazione della l.r. 31/2020

1. La legge regionale 29 maggio 2020, n. 31 (Proroga dei termini con riferimento agli strumenti di
pianificazione  territoriale  e  urbanistica  per  il  contenimento  degli  effetti  negativi  dovuti
all’emergenza sanitaria COVID-19), è abrogata.

SEZIONE II
Parcheggi.

Modifiche alla l.r. 11/2021

Art. 86
Requisiti per l’accesso ai contributi.

Modifiche all’articolo 3 della l.r. 11/2021

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 5 marzo 2021, n. 11 (Misure a sostegno della
realizzazione  di  parcheggi  al  fine  di  favorire  il  decongestionamento  dei  centri  urbani  e
migliorare la mobilità, nell’ambito di azioni di riqualificazione urbana), le parole: “all’articolo 2
e 2 bis” sono sostituite dalle seguenti: “agli articoli 2, 2 bis e 2 ter”.

SEZIONE III
Aree sciabili.

Modifiche alla l.r. 41/2025

Art. 87
Pianificazione delle aree sciabili attrezzate.
Modifiche all’articolo 2 della l.r. 41/2025

1.  Dopo il comma 6 dell’articolo 2 della legge regionale 31 luglio 2025, n. 41 (Norme in materia
di piste da sci e impianti di risalita per la fruizione invernale ed estiva della montagna toscana),
è inserito il seguente:
“6 bis. In assenza di PSI o di POI, qualora necessario per la pianificazione di aree sciabili che

interessano più comuni, si può procedere alla conclusione di un accordo di pianificazione ai
sensi degli articoli 41, 42 e 43 della l.r. 65/2014.”.

TITOLO V
Sanità

CAPO I
Servizio sanitario regionale.
Modifiche alla l.r. 40/2005

Art. 88
Organi della rete pediatrica toscana.

Modifiche all’articolo 33 bis 1 della l.r. 40/2005
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1. La lettera d) del comma 5 dell’articolo 33 bis 1 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40
(Disciplina del servizio sanitario regionale), è sostituita dalla seguente:
“d) il direttore del dipartimento competente per l’area pediatrica dell’AOU Meyer IRCCS;”.

2. La lettera e) del comma 5 dell’articolo 33 bis 1 della l.r. 40/2005 è sostituita dalla seguente:
“e) il  direttore  del  dipartimento  competente  per  le  professioni  sanitarie  dell’AOU  Meyer

IRCCS;”.

Art. 89
Indennità e rimborso spese.

Modifiche all’articolo 49 octies della l.r. 40/2005

1. Al comma 3 dell’articolo 49 octies della l.r. 40/2005 le parole: “in applicazione dell’articolo 6,
comma  12,  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78  (Misure  urgenti  in  materia  di
stabilizzazione finanziaria e di competitività economica) convertito,  con modificazioni,  dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122” sono soppresse.

Art. 90
Bilancio.

Modifiche all’articolo 82 septies decies della l.r. 40/2005

1. Al comma 5 dell’articolo 82 septies decies della l.r. 40/2005 la parola: “bilancio” è sostituita
dalla seguente: “budget”.

CAPO II
Soccorso alpino e speleologico.

Modifiche alla l.r. 18/2024

Art. 91
Oggetto.

Modifiche all’articolo 1 della l.r. 18/2024

1. Al comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 14 maggio 2024, n. 18 (Disposizioni in materia
di soccorso alpino e speleologico), le parole: “Soccorso alpino e speleologico toscano” sono
sostituite dalle seguenti: “Soccorso alpino e speleologico Toscana”.

CAPO III
Prevenzione della morte cardiaca improvvisa giovanile.

Modifiche alla l.r. 53/2025

Art. 92
Commissione tecnica regionale per la prevenzione della morte cardiaca improvvisa giovanile.

Modifiche all’articolo 7 della l.r. 53/2025

1. La  lettera  d)  del  comma  2  dell’articolo  7  della  legge  regionale  21  agosto  2025,  n.  53
(Commissione tecnica regionale per la prevenzione della morte cardiaca improvvisa giovanile),
è sostituita dalla seguente:
“d) un direttore di centrale operativa 118, per ciascuna azienda unità sanitaria locale;”.

TITOLO VI
Disposizioni finali

CAPO I
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Disposizioni finali

Art. 93
Clausola di neutralità finanziaria

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio
regionale, e alla stessa si fa fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione Toscana.

GIANI

Firenze, 31 luglio 2026

La presente legge è stata approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 21.07.2026.
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ALLEGATO A, AMBITI TERRITORIALI (ART. 4 L.R. 26/2025) 
COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 01 DELLA PDL 27 

(LEGGE GENERALE DI MANUTENZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE 2026) 
 
 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI AREZZO – 4 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

1 CASENTINO Bibbiena, Capolona, Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano, Chiusi della 
Verna, Montemignaio, Ortignano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio Stia, Subbiano, Talla 

2 VALDARNO Bucine, Castelfranco Piandiscò, Castiglion Fibocchi, Cavriglia, Laterina Pergine 
Valdarno, Loro Ciuffenna, Montevarchi, San Giovanni Valdarno, Terranuova Bracciolini 

3 ARETINO 
VALDICHIANA 

Castiglion Fiorentino, Civitella in Val di Chiana, Cortona, Foiano della Chiana, 
Lucignano, Marciano della Chiana, Monte San Savino 

4 VALTIBERINA 
 

Anghiari, Badia Tedalda, Caprese Michelangelo, Monterchi, Sansepolcro, Sestino, 
Pieve Santo Stefano 

 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI GROSSETO – 4 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

5 AMIATA 
GROSSETANA 

Arcidosso, Castel del Piano, Castell’Azzara, Cinigiano, Roccalbegna, Santa Fiora, 
Seggiano, Semproniano 

6 GROSSETANA Campagnatico, Castiglione della Pescaia, Civitella Paganico, Roccastrada, Scansano 

7 COLLINE 
DELL’ALBEGNA 

Capalbio, Isola del Giglio, Magliano in Toscana, Manciano, Monte Argentario, 
Orbetello, Pitigliano, Sorano 

8 COLLINE 
METALLIFERE 

Follonica, Gavorrano, Massa Marittima, Monterotondo Marittimo, Montieri, Scarlino 

 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI SIENA – 4 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

9 AMIATA SENESE 
E VAL D’ORCIA 

Abbadia San Salvatore, Castiglione d’Orcia, Montalcino, Piancastagnaio, 
Radicofani, San Quirico d’Orcia 

10 SENESE Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga, Chiusdino, 
Gaiole in Chianti, Monteriggioni, Monteroni d’Arbia, Monticiano, Murlo, Radda in 
Chianti, Rapolano Terme, Sovicille 

11 VAL DI CHIANA 
SENESE 

Cetona, Chianciano Terme, Chiusi, Montepulciano, Pienza, San Casciano dei Bagni, 
Sarteano, Sinalunga, Torrita di Siena, Trequanda 

12 VAL D’ELSA Casole d’Elsa, Colle di Val d’Elsa, Poggibonsi, Radicondoli, San Gimignano 

 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI MASSA CARRARA – 2 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

13 LUNIGIANA Aulla, Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano, Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana 
Nardi, Montignoso, Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana, Villafranca in Lunigiana, 
Zeri 
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ALLEGATO A, AMBITI TERRITORIALI (ART. 4 L.R. 26/2025) 
COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 01 DELLA PDL 27 

(LEGGE GENERALE DI MANUTENZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE 2026) 
 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI LUCCA – 3 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

14 VERSILIA Camaiore, Forte dei Marmi, Massarosa, Pietrasanta, Seravezza, Stazzema, Viareggio 

15 VALLE DEL 
SERCHIO 

Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di 
Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, Coreglia Antelminelli, Fabbriche di Vergemoli, 
Fosciandora, Gallicano, Minucciano, Molazzana, Pescaglia, Piazza al Serchio, Pieve 
Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano Giuncugnano, Vagli Sotto, Villa 
Collemandina  

16 PIANA DI 
LUCCA 

Altopascio, Capannori, Montecarlo, Porcari, Villa Basilica 

 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI PISA – 4 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

17 ALTA VAL DI 
CECINA - 

COLLINE M.ME 
PISANE 

Casale Marittimo, Castellina Marittima, Castelnuovo di Val di Cecina, Guardistallo, 
Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, Monteverdi Marittimo, Pomarance, 
Riparbella, Santa Luce, Volterra 

18 PISANO Calci, Cascina, Crespina Lorenzana, Fauglia, Orciano Pisano, San Giuliano Terme, 
Vecchiano, Vicopisano 

19 VALDERA Bientina, Buti, Calcinaia, Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico, Palaia, 
Peccioli, Ponsacco, Pontedera, Santa Maria a Monte, Terricciola 

20 VALDARNO 
INFERIORE 

Castelfranco di Sotto, Montopoli in Val d’Arno, San Miniato, Santa Croce sull’Arno 

  

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI LIVORNO – 2 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

21 ELBA Campo nell’Elba, Capoliveri, Marciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, 
Portoferraio, Rio 

22 LIVORNESE - 
BASSA VAL DI 

CECINA - VAL DI 
CORNIA 

Bibbona, Campiglia Marittima, Capraia Isola, Castagneto Carducci, Cecina, 
Collesalvetti, Piombino, Rosignano Marittimo, San Vincenzo, Sassetta, Suvereto 

 

 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI PISTOIA – 2 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

23 VAL DI NIEVOLE Buggiano, Chiesina Uzzanese, Lamporecchio, Larciano, Massa e Cozzile, 
Monsummano Terme, Montecatini-Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte 
Buggianese, Uzzano 

24 PISTOIESE 
 

Abetone Cutigliano, Agliana, Marliana, Montale, Quarrata, Sambuca Pistoiese, San 
Marcello Piteglio, Serravalle Pistoiese 
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ALLEGATO A, AMBITI TERRITORIALI (ART. 4 L.R. 26/2025) 
COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 01 DELLA PDL 27 

(LEGGE GENERALE DI MANUTENZIONE DELL’ORDINAMENTO REGIONALE 2026) 
 
 

ASSEMBLEA DEI SINDACI DELLA PROVINCIA DI PRATO – 1 componente 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

25 PRATESE Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a Caiano, Vaiano, Vernio 

 

 

CONFERENZA METROPOLITANA DI FIRENZE- 4 componenti 

N AMBITI Comuni dell’Ambito 

26 FIORENTINO 
SUD - EST 

Bagno a Ripoli, Barberino Tavarnelle, Figline e Incisa Valdarno, Greve in Chianti, 
Impruneta, Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rignano sull’Arno, Rufina, San 
Casciano in Val di Pesa, San Godenzo 

27 EMPOLESE Capraia e Limite, Castelfiorentino, Cerreto Guidi, Certaldo, Empoli, Fucecchio, 
Gambassi Terme, Montaione, Montelupo Fiorentino, Montespertoli, Vinci 

28 FIORENTINO 
NORD OVEST 

Calenzano, Campi Bisenzio, Fiesole, Lastra a Signa, Scandicci, Sesto Fiorentino, 
Signa, Vaglia 

29 MUGELLO Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Firenzuola, Marradi, Palazzuolo 
sul Senio, Vicchio, Scarperia e San Piero 

 

 

 

SALOTTI VITTORIO
REGIONE TOSCANA
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SEZIONE III
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Dati operatore economico mandanteSi
A1 Dettaglio operatore economico mandanteNo
B Schema di atto di sottomissione - Intervento torrente

Bagnolo
Si

C_ Schema di atto di sottomissione - Intervento torrente
Iolo-Bardena

Si

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Direzione Proponente: DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Oggetto:
D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - DPCM 28.03.2024 -
DGRT  1455/2024  -  Servizi  di  ingegneria  ed  architettura  per  la  redazione  dei  progetti  di
fattibilità  tecnica  ed  economica  e  dei  progetti  esecutivi  in  relazione  ai  seguenti  interventi:
-  “Ricostruzione  delle  opere  arginali  del  torrente  Bagnolo  tra  via  Montalese  Vecchia  e  via
Pistoiese  (tra  via  Berlinguer  e  confine  sud  di  area  industriale  di  Oste),  nel  Comune  di
Montemurlo  (PO)”,  con  codice  09IR003/PI  -  CUP:  D48H24001170001  e  CIG:  B5A8084536
-  “Riassetto  strutturale  e  funzionale  del  torrente  Iolo-Bardena  (tra  ponte  alla  Dogaia  e  via
Pistoiese  in  sinistra  idraulica),  nel  Comune  di  Prato  (PO)”,  con  codice  09IR002/PI  -  CUP:
D38H24001320001  e  CIG:  B5A8785CD5
Approvazione  delle  modifiche  ai  contratti  ai  sensi  dell’art  120,  comma 1,  lett.  a)  del  D.Lgs.
36/2023  relative  alla  redazione  di  “Piano  per  la  determinazione  dei  valori  di  fondo”.

Struttura Proponente: SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO CENTRALE

ALLEGATI N°4

Commissario di Governo  contro il dissesto idrogeologico, ai sensi
dell'art. 10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell'art. 7 D.L.
133/2014 conv. in L. 164/2014

Gestione Commissariale:

Dirigente Responsabile: Fabio MARTELLI

ATTI COLLEGATI N°0

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013

Ordinanza commissariale N° 87 del 30/07/2026
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n. 4Allegati

A
3e5b2bbd5b54389934bd835009c4cc2e45b7fcbadc5861188cf232de8d577bc5

Dati operatore economico mandante

A1
fae9c5a28705ff56c38936c35fbf9c8a0e08a5d22605a61e868718860e33231c

Dettaglio operatore economico mandante

B
c6a55c72e5aaff76a85e906cabc4b2d0322f6fbcb13670f070c81458b8a40fe8

Schema di atto di sottomissione - Intervento torrente Bagnolo

C_
51919b82400072ef4b48876f79ac248de0471928f148dc9196ae3e0fd99a27ce

Schema di atto di sottomissione - Intervento torrente Iolo-Bardena
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 116, e ss.mm.ii.  recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo delle risorse e  
l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio 
nazionale;

CONSIDERATO CHE il comma 1 del suddetto decreto dispone che “a decorrere dall'entrata in vigore del  
presente decreto, i Presidenti della regioni, di seguito denominati commissari di Governo per il contrasto del  
dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari 
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del  rischio idrogeologico individuati  negli  accordi di  programma sottoscritti  tra il  Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della  
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali”;

VISTO, il comma 2 dell’art. 7 del decreto-legge n. 133/2014 convertito, con modificazioni, dalla legge 11  
novembre 2014, n.  164, e ss.mm.ii.  che,  tra l’altro,  ha definito la modalità di  adozione del  Piano degli 
interventi  di  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  a  valere  sulle  risorse  di  bilancio  del  Ministero  
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ed ha disposto che l’attuazione degli interventi sia assicurata dal  
commissario di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità  
speciale e i poteri di cui all’art. 10 del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n.116;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 marzo 2024 n.77, pubblicato sulla G.U. n.  
135 dell'11 giugno 2024, in vigore dal 26 giugno 2024 e pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento  
Casa  Italia,  con  cui  sono  stati  definiti  il  riparto  e  le  modalità  di  utilizzo  delle  risorse  assegnate  al  
Dipartimento  Casa  Italia  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri,  destinati  al  finanziamento  della 
progettazione degli interventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento 
della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici;

PRESO ATTO CHE, come indicato nell’allegato 1 al sopra citato DPCM, alla Regione Toscana sono stati  
assegnati € 1.161.705,00, ripartiti su tre annualità:

− risorse 2022 € 387.235,00,
− risorse 2023 € 387.235,00,
− risorse 2024 € 387.235,00;

VISTA la  nota  del  Dipartimento  Casa  Italia  prot.  DCI-0002082-P-05.07.2024,  acquisita  al  protocollo 
regionale  al  n.  0383468 del  08.07.2024,  con cui  il  Dipartimento  ha  comunicato  di  aver  provveduto  ad 
impegnare le somme previste sopra indicate con proprio Decreto del 3 luglio 2024, in conformità all’articolo  
2, comma 3, del sopra citato DPCM 77/2024;

VISTA la  nota  prot.  DCI-0003054-P-29.08.2024  del  Dipartimento  Casa  Italia,  acquisita  al  protocollo 
regionale al n. 0418911 in data 26.07.2024, in cui è rappresentata la facoltà di procedere alla richiesta delle  
risorse assegnate in un’unica soluzione, articolando le progettazioni indipendentemente dalla suddivisione 
per annualità;

RICORDATO l’evento calamitoso che ha interessato la Regione Toscana a partire dal 2 novembre 2023 e  
ravvisata la necessità, essendo ormai conclusi o in fase conclusiva gli interventi di somma urgenza, di dare 
quanto avvio agli interventi di riduzione strutturale del rischio idraulico;

TENUTO CONTO CHE risulta indifferibile, in coerenza con le priorità previste del citato DPCM 77/2024,  
intervenire su alcuni corsi d’acqua che hanno manifestato importanti criticità nei Comune di Montemurlo 
(PO) e di Prato;
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RITENUTO pertanto di destinare e concentrare le risorse rese disponibili dal DPCM 77/2024 per far fronte a 
una situazione di estrema criticità e pericolo per la pubblica incolumità che si è verificata, a seguito del  
suddetto evento, sui Torrenti Bagnolo e Iolo-Bardena, rispettivamente nei Comuni di Montemurlo (PO) e  
Prato;
Vista  la  nota  prot.  0440420  del  06.08.2024  con  cui  la  Regione  ha  comunicato  a  ANCI,  UPI  e  ANBI, 
l’intenzione di proporre alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Casa Italia, il seguente  
elenco di  progettazioni,  per  l’importo  complessivo di  €  1.161.705,00,  affidandone l'attuazione al  Genio 
Civile Valdarno Centrale:

− Progettazione degli interventi di riassetto strutturale e funzionale del torrente Iolo-Bardena (tra ponte  
alla Dogaia e via Pistoiese in sinistra idraulica), nel Comune di Prato, per € 602.778,00;

− Progettazione  degli  interventi  di  ricostruzione  delle  opere  arginali  del  torrente  Bagnolo  tra  via 
Montalese Vecchia e via Pistoiese (tra via Berlinguer e confine sud di area industriale di Oste), nel  
Comune di Montemurlo, per € 558.927,00;

DATO ATTO  il sottoscritto Dirigente Responsabile del Settore Genio Civile Valdarno Centrale è stato nominato con 
decreto del Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile n. 10159 del 14/05/2024;

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dall’art 5 comma 1 del citato DPCM 77/2024:

- gli “Interventi di ricostruzione delle opere arginali del torrente Bagnolo tra via Montalese Vecchia e via  
Pistoiese (tra via Berlinguer e confine sud di area industriale di Oste), nel Comune di Montemurlo” sono stati 
inseriti sulla piattaforma informatica di cui al Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo  
(ReNDIS), acquisendo il seguente codice: 09IR003/PI,

-  gli “Interventi di riassetto strutturale e funzionale del torrente Iolo-Bardena (tra ponte alla Dogaia e via 
Pistoiese in sinistra idraulica), nel Comune di Prato” sono stati inseriti sulla piattaforma informatica di cui al  
Repertorio Nazionale degli  Interventi  per la Difesa del  Suolo (ReNDIS),  acquisendo il  seguente codice: 
09IR002/PI;

VISTA la nota regionale n. 0523638 del 03.10.2024 con cui il Dipartimento Casa Italia è stato informato 
circa  l’inserimento  sulla  piattaforma  ReNDiS-web  dei  suddetti  interventi  e  si  richiede  al  contempo 
all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale di procedere con l’espressione del parere di  
competenza;

VISTA  la  nota  n.  11926/2024  del  07.11.2024  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino 
Settentrionale, acquisita al protocollo regionale al n. 0581013 del 07.11.2024, con la quale viene comunicato 
che in  data  6 novembre 2024 è  stata  effettuata  sulla  piattaforma ReNDIS-web la  valutazione con esito 
positivo dei suddetti interventi con codice 09IR002/PI  e 09IR003/PI;

VISTA la Delibera della Giunta regionale toscana DGRT n. 1455 del 02/12/2024 “DPCM 28 marzo 2024, n. 
77, recante il  riparto nonché le modalità di utilizzo delle risorse del“Fondo Progettazione” dedicato alla  
progettazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Toscana – Approvazione elenco 
progettazioni” con cui, tra l’altro, viene approvato l’elenco contenente le progettazioni suddette;

VISTI:
− il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge  

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” entrato in vigore il  
01.07.2023, e successive modifiche ed integrazioni;

− la L.R. n. 38 del 13 luglio 2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla 
sicurezza e regolarità del lavoro”;

− la L.R. n. 15 del 30 aprile 2024  “Disposizioni organizzative per le procedure di gara. Modifiche alla 
L.R. 38/2007”;

− il decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 maggio 2008 30/R che approva il regolamento di 
attuazione del capo settimo della L.R. n. 38/2007, per le parti compatibili;
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− la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1217  del  28/10/2024  avente  ad  oggetto  “Disposizioni 
attuative  della  L.R.  30.04.2024  n.  15  e  disposizioni  organizzative,  per  gli  uffici  regionali,  per  
l’effettuazione delle procedure di affidamento di lavori,  forniture e servizi a seguito del Decreto 
legislativo 31 marzo 2023 n. 36 Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 
giugno 2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.”;

− la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1740  del   22/12/2025  avente  ad  oggetto  “Indicazioni 
operative  ai  sensi  della  L.R.  15/2024 agli  uffici  regionali  per  l’effettuazione delle  procedure  di  
affidamento di lavori, forniture e servizi a seguito del Decreto legislativo 31marzo 2023 n. 36 Codice 
dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno2022 n. 78 recante delega al  
Governo in materia di contratti pubblici – Aggiornamento.”;

VISTA l’Ordinanza commissariale n. 11 del 11/02/2025 “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 
conv.  in  L.  164/2014  -  DPCM  28.03.2024-  DGRT 1455/2024  –  Approvazione  elenco  interventi”,  che 
contiene  gli  interventi  ammessi  al  finanziamento  in  oggetto  e  l'indicazione  dei  Settori  regionali  di  cui  
avvalersi; 

DATO ATTO che il RUP degli interventi in oggetto è individuato nel Funzionario titolare dell’incarico di  
elevata  qualificazione  "Attuazione  e  gestione  interventi"  assegnato  al  Settore  Genio  Civile  Valdarno 
Centrale;

RICHIAMATA l’Ordinanza commissariale n. 13 del 12/02/2025 con la quale è stata indetta, ai sensi dell'art. 
71 del D.Lgs. n. 36/2023, la procedura aperta, da svolgersi in modalità telematica, per l’affidamento del  
servizio di ingegneria ed architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del  
progetto esecutivo, in conformità all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, comprensivi dell’integrazione delle 
prestazioni  specialistiche  e  degli  elaborati  necessari  allo  svolgimento  della  procedura  di  verifica  di 
assoggettabilità a VIA (art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006), in relazione agli  “Interventi di ricostruzione delle 
opere arginali del torrente Bagnolo tra via Montalese Vecchia e via Pistoiese (tra via Berlinguer e confine sud 
di area industriale di Oste), nel Comune di Montemurlo”, con codice 09IR003/PI - CUP: D48H24001170001 
e CIG: B5A8084536, da aggiudicarsi sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del  miglior rapporto qualità-prezzo, ai  sensi  dell'art.  108, comma 2, del  D.Lgs n.  
36/2023, e sono stati altresì approvati il disciplinare e la restante documentazione di gara;

RICHIAMATA l’Ordinanza commissariale n. 14 del 14/02/2025 con la quale è stata indetta, ai sensi dell'art. 
71  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  la  procedura  aperta  a  lotto  unico,  da  svolgersi  in  modalità  telematica,  per  
l’affidamento del servizio di ingegneria ed architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed  
economica  e  del  progetto  esecutivo,  in  conformità  all’allegato  I.7  del  D.Lgs.  36/2023,  comprensivi  
dell’integrazione delle prestazioni specialistiche e degli elaborati necessari allo svolgimento della procedura 
di verifica di assoggettabilità a VIA (art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006), in relazione agli “Interventi di riassetto 
strutturale e funzionale del torrente Iolo-Bardena (tra ponte alla Dogaia e via Pistoiese in sinistra idraulica), 
nel Comune di Prato”, con codice intervento 09IR002/PI - CUP: D38H24001320001 e CIG: B5A8785CD5, 
da aggiudicarsi sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del  
miglior rapporto qualità-prezzo, ai sensi dell'art. 108, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023, e sono stati altresì  
approvati il disciplinare e la restante documentazione di gara;

DATO ATTO che con Ordinanza commissariale n. 8 del 03/02/2026 è stata disposta l’aggiudicazione della 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di ingegneria ed  
architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo, in  
conformità all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, comprensivi dell’integrazione delle prestazioni specialistiche 
e degli elaborati necessari allo svolgimento della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (art. 19 del  
D. Lgs. n. 152/2006), in relazione agli “Interventi di ricostruzione delle opere arginali del torrente Bagnolo 
tra via Montalese Vecchia e via Pistoiese (tra via Berlinguer e confine sud di area industriale di Oste), nel  
Comune di Montemurlo”, con codice 09IR003/PI - CUP: D48H24001170001 e CIG: B5A8084536, indetta 
con Ordinanza commissariale  n.  13 del  12/02/2025,  a  favore del  RTI con capogruppo la  Società  ITEC 
Engineering S.r.L., con sede legale in Sarzana (SP), Via Brigata Partigiana Muccini 54/A, C.F. e P. IVA 

martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43 51



01236860118,  e  quale  mandante  l’operatore  economico,  riportato  nell’allegato  “A”,  i  cui  dettagli 
identificativi sono riportati nell’allegato “A1”;

DATO ATTO che il RTI con capogruppo la Società ITEC Engineering S.r.L. si è aggiudicato l’appalto con un 
ribasso percentuale pari al 26,624% rispetto al prezzo posto a base di gara, per un corrispettivo contrattuale  
di Euro 234.120,52, oltre oneri previdenziali e IVA;

DATO ATTO che con Ordinanza commissariale n. 22 del 12/03/2026 è stata disposta l’aggiudicazione della 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.Lgs. n. 36/2023, per l’affidamento del servizio di ingegneria ed  
architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo, in  
conformità all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, comprensivi dell’integrazione delle prestazioni specialistiche 
e degli elaborati necessari allo svolgimento della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA (art. 19 del  
D. Lgs.  n.  152/2006),  in relazione agli  “Interventi  di  riassetto strutturale e funzionale del  torrente Iolo-
Bardena (tra  ponte  alla  Dogaia  e  via  Pistoiese in  sinistra  idraulica),  nel  Comune di  Prato”,  con codice  
intervento  09IR002/PI  -  CUP:  D38H24001320001  e  CIG:  B5A8785CD5,  indetta  con  Ordinanza 
commissariale  n.  14  del  14/02/2025,  a  favore  del  RTI  con  capogruppo  POLITECNICA Ingegneria  ed 
Architettura Soc. Coop., con sede legale in Modena (MO), Via G. Galilei, 220 - C.F. e P. IVA 00345720361, 
e quali mandanti: MAJONE & PARTNERS S.r.L., con sede legale in Milano (MI), Via V. Inama, 7 - C.F. e P.  
IVA 06437450965, GEORISK Engineering S.r.L., con sede legale in Firenze (FI), P. zza M. D’Azeglio, 45 -  
C.F e P. IVA 05837730489 e Fondazione PARSEC - Parco delle Scienze e della Cultura, con sede legale in  
Prato (PO), Via di Galceti, 74 - C.F. 92041050482 e P. IVA 01752520971;

DATO  ATTO  che  il  RTI  con  capogruppo  POLITECNICA Ingegneria  ed  Architettura  Soc.  Coop. si  è 
aggiudicato l’appalto con un ribasso percentuale pari al 35% rispetto al prezzo posto a base di gara, per un  
corrispettivo contrattuale di Euro 225.969,69 oltre oneri previdenziali e IVA;

DATO ATTO che in data 24/03/2026 ed in data 15/04/2026 sono stati sottoscritti i contratti di affidamento  
delle progettazioni sopra richiamate, rispettivamente dalle società capogruppo ITEC Engineering S.r.L. e  
POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop.;

RICHIAMATO l’art. 8 dei suddetti contratti nel quale è prevista la modifica ai sensi dell’art. 120, comma 1,  
lettera “a”, del D. Lgs. n. 36/2023, che prevede la “Redazione del “Piano per la determinazione dei valori di 
fondo”, qualora a seguito dell'acquisizione dei risultati delle indagini chimiche eseguite sui terreni oggetto di  
escavazione  nella  cassa  di  espansione,  si  verifichino  superamenti  delle  Concentrazione  Soglia  di 
Contaminazione di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V, della parte quarta del D.  
Lgs. 152/06, riconducibili alle fattispecie di cui all'art. 242 comma 13 ter del medesimo decreto”;

DATO  ATTO  che  ad  esito  delle  indagini  chimiche  eseguite  sui  terreni  relativi  ad  entrambi  i  siti  di  
progettazione (torrente Bagnolo e torrente Iolo) è risultato il  superamento della concentrazione soglia di  
contaminazione  sopra  richiamata  per  gli  analiti  cobalto,  cromo  e  nichel,  riconducibile  ad  anomalia 
geochimica relativa a condizioni geologiche locali;

CONSIDERATO che a fronte di tale risultanza occorre attivare la suddetta modifica contrattuale  ai sensi 
dell’art.  120, comma 1, lettera “a” del  D.Lgs.  36/2023, prevista all’art.  8 del  contratti,  per entrambi gli 
appalti di cui trattasi, il cui corrispettivo è da determinarsi ai sensi dell’art.6 del DM 17/06/2016, applicando 
il medesimo ribasso offerto in sede di gara dagli appaltatori;

DATO ATTO che  la suddetta modifica contrattuale ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera “a” del D.Lgs. 
36/2023 non altera la struttura del contratto e l’operazione economica sottesa;

DATO ATTO che, per il calcolo dei corrispettivi, il RUP ha valutato che la prestazione professionale possa 
essere eseguita in undici giorni lavorativi, basandosi sulle risultanze di un un incontro preliminare tra il  
medesimo RUP, gli operatori economici ed ARPAT - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della 
Toscana, e che, tenuto conto dell’elevata specializzazione richiesta, risulta congruo applicare un costo orario  
di euro 70,00 al netto di oneri previdenziali ed IVA, per un importo complessivo al lordo dei ribassi applicati 
in sede di gara di euro 6.160,00 (euro/ora 70,00 x 8 ore x 11 giorni) oltre oneri previdenziali ed IVA;
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TENUTO CONTO dei ribassi offerti in sede di gara dai due operatori economici, l’attivazione della modifica 
contrattuale ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera “a” del D.Lgs. 36/2023 determina i seguenti importi:
- RTI Itec engineering (ribasso 26,624%) – euro 4.519,96 oltre oneri previdenziali ed IVA (pari al 1,93% del  
valore iniziale del contratto di euro 234.120,52, al netto di oneri previdenziali e IVA), per un totale lordo di  
euro 5.733,91;
- RTI Politecnica Ingegneria ed Architettura (ribasso 35%) – euro 4.004,00 oltre IVA (pari al 1,77% del  
valore iniziale del contratto di euro 225.969,69, al netto di oneri previdenziali e IVA), per un totale lordo di 
euro 4.884,88;

DATO ATTO che le prestazioni di cui alla modifica contrattuale ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera “a” 
del  D.Lgs.  36/2023,  sulla  base di  comunicazioni  acquisite  agli  atti  del  Genio Civile  Valdarno Centrale,  
saranno eseguite da:
-  RTI  con  capogruppo  la  Società  ITEC  Engineering  S.r.L.:  70%  dall’operatore  economico,  riportato 
nell’allegato “A”, i cui dettagli identificativi sono riportati nell’allegato “A1” per euro 3.163,97 oltre oneri  
previdenziali ed IVA e  30% ITEC Engineering S.r.L. per euro 1.355,99 oltre oneri previdenziali ed IVA;

- RTI con capogruppo POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop:  100% da Fondazione ParSeC, 
per euro 4.004,00 oltre IVA;

DATO ATTO che per ciò che concerne la  Fondazione ParSeC non risultano da applicarsi oneri previdenziali 
ai relativi corrispettivi;

DATO ATTO che per effetto dell’attivazione delle modifiche contrattuali in oggetto gli importi contrattuali 
risultano ridefiniti come segue:
- RTI con capogruppo la Società ITEC Engineering S.r.L.: corrispettivo contrattuale di Euro 238.640,48 oltre  
oneri previdenziali e IVA;
- RTI con capogruppo POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop.: corrispettivo contrattuale di 
Euro 229.973,69 oltre oneri previdenziali e IVA;

CONSIDERATO  che  per  effetto  dell’attivazione  delle  modifiche  contrattuali  in  oggetto,  la  quota  di 
esecuzione delle  prestazioni  tra  i  soggetti  componenti  il  raggruppamento di  cui  all’art.  1  comma 2 del 
contratto, risulta aggiornata come segue:

- RTI con capogruppo la Società ITEC Engineering S.r.L.:
- ITEC Engineering S.r.L.: quota esecuzione 91,81%;
-  operatore  economico  riportato  nell’allegato  “A”,  i  cui  dettagli  identificativi  sono  riportati  
nell’allegato “A1”: quota esecuzione 8,19%;

- RTI con capogruppo POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop:
- POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop: quota esecuzione 43,23%;
- Majone & Partners S.r.l.: quota esecuzione 29,48%;
- Georisk Engineering S.r.l.: quota esecuzione 17,69%
- Fondazione ParSeC: quota esecuzione  9,60%;

DATO ATTO che  la  spesa  per  l'affidamento  delle  modifiche  contrattuali  di  cui  trattasi  trova  copertura 
finanziaria:
-  per  euro  5.733,91  sul  capitolo  n.  18132  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  - 
IT30J0100004306CS0000004692 per l’intervento sul torrente Bagnolo Lotto 1 - CUP D48H24001170001;
-  per  euro  4.884,88 sul  capitolo  n.  18131  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  – 
IT30J0100004306CS0000004692  per  l’intervento  sul  torrente  Iolo-Bardena  Lotto  1  -  CUP 
D38H24001320001;

RITENUTO per quanto sopra di procedere all’impegno:
-  per  euro  5.733,91  sul  capitolo  n.  18132  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  - 
IT30J0100004306CS0000004692 per l’intervento sul torrente Bagnolo Lotto 1 - CUP D48H24001170001 e 
CIG B5A8084536 a favore del RTI (codice CONTSPEC 10972 - Codice Gempa 23254), con capogruppo la  
Società ITEC Engineering S.r.L., con sede legale in Sarzana (SP), Via Brigata Partigiana Muccini 54/A, C.F.  
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e P. IVA 01236860118, e quale mandante l’operatore economico, riportato nell’allegato “A”, i cui dettagli 
identificativi sono riportati nell’allegato “A1”, secondo le quote spettanti ai singoli componenti del RTI come 
sopra riportate;
-  per  euro  4.884,88 sul  capitolo  n.  18131  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  – 
IT30J0100004306CS0000004692  per  l’intervento  sul  torrente  Iolo-Bardena  Lotto  1  -  CUP 
D38H24001320001 e CIG B5A8785CD5 a favore del RTI (codice CONTSPEC 10988 - Codice Gempa 
23343) con capogruppo POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop., con sede legale in Modena 
(MO), Via G. Galilei, 220 - C.F. e P. IVA 00345720361, e quali mandanti: MAJONE & PARTNERS S.r.L., 
con sede legale in Milano (MI), Via V. Inama, 7 - C.F. e P. IVA 06437450965, GEORISK Engineering S.r.L., 
con sede legale in Firenze (FI), P. zza M. D’Azeglio, 45 - C.F e P. IVA 05837730489 e Fondazione PARSEC 
- Parco delle Scienze e della Cultura, con sede legale in Prato (PO), Via di Galceti, 74 - C.F. 92041050482 e  
P. IVA 01752520971, secondo le quote spettanti ai singoli componenti del RTI come sopra riportate;

RITENUTO di approvare, in relazione alle modifiche contrattuali ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera “a” 
del D.Lgs. 36/2023 di cui trattasi, gli schemi di atto di sottomissione di cui agli allegati B e C;

DATO ATTO di procedere alla pubblicazione del presente atto, ai sensi dell’art. 42 D. lgs. 14/03/2013 n. 33 e 
dell’art. 28, comma 2, del D.Lgs 36/2023 e alla comunicazione di cui all’art. 120 comma 15 dello stesso 
D.Lgs. 36/2023;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1. di approvare, nell’ambito degli appalti per servizi di ingegneria e architettura relativi alla redazione del  
progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo relativi agli “Interventi di ricostruzione 
delle opere arginali del torrente Bagnolo tra via Montalese Vecchia e via Pistoiese (tra via Berlinguer e 
confine sud di area industriale di Oste), nel Comune di Montemurlo” (CUP D48H24001170001 – codice 
ReNDIS 09IR003/PI)” e agli “Interventi di riassetto strutturale e funzionale del torrente Iolo-Bardena (tra 
ponte alla Dogaia e via Pistoiese in sinistra idraulica), nel Comune di Prato” (CUP D38H24001320001 
codice ReNDIS 09IR002/PI)” le modifiche ai contratti ai sensi dell’art 120, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 
36/2023  prevista  all’art.  8  degli  stessi,  relative  al  “Piano per  la  determinazione  dei  valori  di  fondo”, 
rispettivamente secondo gli importi di seguito riportati:
-  RTI  con capogruppo Itec  engineering  S.r.L.,  con  sede  legale  in  Sarzana  (SP),  Via  Brigata  Partigiana  
Muccini 54/A, C.F. e P. IVA 01236860118: euro 4.519,96 oltre oneri previdenziali ed IVA, per un totale di  
euro 5.733,91;
-  RTI con capogruppo Politecnica Ingegneria  ed Architettura  con sede legale  in  Modena (MO),  Via G.  
Galilei, 220 - C.F. e P. IVA 00345720361: euro 4.004,00 oltre IVA, per un totale di euro 4.884,88;

2. di approvare gli schemi di atto di sottomissione, Allegato B e Allegato C al presente atto, relativi alle  
modificche contrattuali di cui al precedente punto;

3. di procedere all’impegno:
-  per  euro  5.733,91  sul  capitolo  n.  18132  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  - 
IT30J0100004306CS0000004692 per l’intervento sul torrente Bagnolo Lotto 1 - CUP D48H24001170001 e 
CIG B5A8084536 a favore del RTI (codice CONTSPEC 10972 - Codice Gempa 23254), con capogruppo la  
Società ITEC Engineering S.r.L., con sede legale in Sarzana (SP), Via Brigata Partigiana Muccini 54/A, C.F.  
e P. IVA 01236860118, e quale mandante l’operatore economico, riportato nell’allegato “A”, i cui dettagli 
identificativi sono riportati nell’allegato “A1”, secondo le quote spettanti ai singoli componenti del RTI come 
riportate in narrativa;
-  per  euro  4.884,88 sul  capitolo  n.  18131  della  Contabilità  Speciale  n.  5588  – 
IT30J0100004306CS0000004692  per  l’intervento  sul  torrente  Iolo-Bardena  Lotto  1  -  CUP 
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D38H24001320001 e CIG B5A8785CD5 a favore del RTI (codice CONTSPEC 10988 - Codice Gempa 
23343) con capogruppo POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Soc. Coop., con sede legale in Modena 
(MO), Via G. Galilei, 220 - C.F. e P. IVA 00345720361, e quali mandanti: MAJONE & PARTNERS S.r.L., 
con sede legale in Milano (MI), Via V. Inama, 7 - C.F. e P. IVA 06437450965, GEORISK Engineering 
S.r.L., con sede legale in Firenze (FI), P. zza M. D’Azeglio, 45 - C.F e P. IVA 05837730489 e Fondazione 
PARSEC - Parco delle Scienze e della Cultura, con sede legale in Prato (PO), Via di Galceti, 74 - C.F. 
92041050482 e  P.  IVA 01752520971,  secondo le  quote  spettanti  ai  singoli  componenti  del  RTI come 
riportate in narrativa;

4. di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’art. 42 D. lgs. 14/03/2013 n. 33 e dell’art. 28, comma 2, del  
D.Lgs 36/2023 e alla comunicazione di cui all’art. 120 comma 15 dello stesso D.Lgs. 36/2023.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5ter  della L.R. 23/2007 e sulla  
banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 23/2007.
E’ escluso dalla pubblicazione l’allegato A1 nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla normativa 
statale.

      Il Dirigente                    Il Commissario di Governo
FABIO MARTELLI EUGENIO GIANI

      Il Direttore                                                                                 
GIOVANNI MASSINI
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ALLEGATO “A”

DATI MANDANTE RTI:

GEOSOUND Studio Tecnico Associato di Fantini & Raccosta

P. IVA 01527990996
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REGIONE TOSCANA

Settore Genio Civile Valdarno Centrale

*****
Contratto per l’affidamento dei servizi di progettazione di fattibilità tecnico 
economica e progettazione esecutiva relativa agli interventi di ricostruzione 
delle opere arginali del torrente Bagnolo - Lotto 1 - CIG: B5A8084536
Modifica di contratto - Attivazione dell’opzione di cui all’art. 8 lettera a) del 
contratto:
“Redazione del “Piano per la determinazione dei valori di fondo”, qualora a 
seguito dell'acquisizione dei  risultati  delle  indagini  chimiche eseguite  sui 
terreni  oggetto  di  escavazione  nella  cassa  di  espansione,  si  verifichino 
superamenti  delle  Concentrazione  Soglia  di  Contaminazione  di  cui  alle 
colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V, della parte quarta 
del D. Lgs. 152/06, riconducibili alle fattispecie di cui all'art. 242 comma 13 
ter del medesimo decreto”.

*****

ATTO DI SOTTOMISSIONE

*****

PREMESSA

- Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 8 del 03/02/2026 è stata 

disposta  l’aggiudicazione della  procedura aperta,  ai  sensi  dell’art.  71 del 

D.Lgs.  n.  36/2023,  per  l’affidamento  del  servizio  di  ingegneria  ed 

architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

e del progetto esecutivo, in conformità all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, 

comprensivi  dell’integrazione  delle  prestazioni  specialistiche  e  degli 

elaborati  necessari  allo  svolgimento  della  procedura  di  verifica  di 

assoggettabilità a VIA (art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006), in relazione agli 

“Interventi di ricostruzione delle opere arginali del torrente Bagnolo tra via 
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Montalese Vecchia e via Pistoiese (tra via Berlinguer e confine sud di area 

industriale di Oste), nel Comune di Montemurlo”, con codice 09IR003/PI - 

CUP:  D48H24001170001  e  CIG:  B5A8084536,  indetta  con  Ordinanza 

commissariale n. 13 del 12/02/2025, a favore del RTI con capogruppo la 

Società  ITEC  Engineering  S.r.L.,  con  sede  legale  in  Sarzana  (SP),  Via 

Brigata Partigiana Muccini 54/A, C.F. e P. IVA 01236860118;

- richiamato il contratto relativo alla prestazione di progettazione in oggetto 

sottoscritto tra le parti in data 24/03/2026;

- richiamato l’art. 8  comma 1 del suddetto contratto, nel quale si specifica 

che  il  contratto  di  appalto  potrà  essere  modificato,  senza  una  nuova 

procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 120, comma 1, del D. Lgs. n. 

36/2023,  nel  caso  in  cui  sia  attivata  l’opzione  per  eseguire  ulteriori 

prestazioni che consistono nella redazione del “Piano per la determinazione 

dei  valori  di  fondo,  qualora  a  seguito dell'acquisizione dei  risultati  delle 

indagini chimiche eseguite sui terreni oggetto di escavazione nella cassa di 

espansione,  si  verifichino  superamenti  delle  Concentrazione  Soglia  di 

Contaminazione di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al 

titolo V, della parte quarta del D. Lgs. 152/06, riconducibili alle fattispecie 

di cui all'art. 242 comma 13 ter del medesimo decreto”;

-  dato  atto  che  ad  esito  delle  indagini  chimiche  eseguite  sui  suoli  sono 

risultate  diffuse  anomalie  geochimiche  per  gli  analiti  cromo,  cobalto  e 

nichel  riconducibili  al  fondo  naturale  dei  terreni  in  presenza  di  rocce 

serpentinitiche, gabbriche e basaltiche (affioranti sul Monte Ferrato);

-  considerato  che  ai  sensi  del  comma  3  dell’art.  8  del  contratto,  la 

prestazione è da determinarsi ai sensi dell’articolo 6 del D.M. 17/06/2016 
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applicando il medesimo ribasso offerto in sede di gara dall’Appaltatore;

- tenuto conto che si tratta di una prestazione specialistica che comporta il 

possesso  di  elevata  di  professionalità  e  che  pertanto  risulta  congruo  un 

importo orario della prestazione di euro 70,00, oltre oneri previdenziali e 

IVA;

-  ritenuto  che  per  le  elaborazioni  richieste  e  per  le  interlocuzioni  con 

ARPAT siano da computarsi un totale di undici giorni lavorativi;

- considerato che l’operatore economico si è aggiudicato l’appalto con un 

ribasso percentuale unico pari al 26,624% rispetto al prezzo posto a base di 

gara,  per  un  corrispettivo  contrattuale  di  euro  234.120,52  oltre  oneri 

previdenziali e IVA, e che le quote di esecuzione riportate all’art. 1 comma 

2 del contratto sono le seguenti:

- ITEC Engineering S.r.L. quota esecuzione 93%;

- __________________ , quota esecuzione 7%;

- dato atto che l’operatore economico ha comunicato che la prestazione in 

oggetto  sarà  svolta  al  70%  da  __________________  e  30%  ITEC 

Engineering S.r.L.;

- dato atto che con nota prot. n. 273249 del 02/04/2026 sono stati trasmessi 

all’Appaltatore i rapporti di indagine e la documentazione propedeutica alla 

progettazione;

- dato atto che con nota prot. n. 301686 del 16/04/2026 il RUP ha ordinato 

l’avvio della prestazione a decorrere dal 20/04/2026;

- ritenuto che la prestazione in oggetto costituisca una attività specialistica 

eseguibile in contemporanea rispetto allo sviluppo della progettazione;

- tenuto conto degli esiti dell’incontro in videoconferenza avvenuto in data 
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18/05/26  alla  presenza  del  RUP  e  dei  suoi  collaboratori,  dei  tecnici 

dell’Appaltatore e dei tecnici di ARPAT;

- dato atto che a esito dell’incontro è risultato necessario redigere un piano 

di campionamento integrativo da eseguire in contraddittorio con ARPAT; 

- tenuto conto che l’obiettivo del campionamento è la dimostrazione che il 

“suolo non è contaminato”, ai fini del suo riutilizzo in sito ai sensi dell’art.  

185 c. 1 lett. c) d.lgs 152/06;

- Considerato che con decreto n. _______ del _________ è stata approvata 

la  modifica  contrattuale  di  cui  trattasi  e  lo  schema  del  presente  atto 

aggiuntivo;

Tutto ciò premesso, si è stabilito di addivenire alla stipulazione del presente

ATTO DI SOTTOMISSIONE

tra le parti così costituite:

- Commissario  di  Governo  contro  il  dissesto  idrogeologico  ex  D.L. 

91/2014  presso  Regione  Toscana  (di  seguito  indicato  come 

“Commissario di Governo”), con sede legale in Firenze, Palazzo Strozzi 

Sacrati,  Piazza  Duomo  n.  10,  codice  fiscale  e  partita  IVA  n. 

94200620485,  rappresentato  da__________,  nato  a  _______,  il 

________, domiciliato presso la Sede dell’Ente, il quale interviene nella 

sua  qualità  di  Dirigente  Responsabile  del  Settore  “Genio  Civile 

Valdarno Centrale”, nominato con decreto del Direttore della Direzione 

Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  n.  10159  del  14/05/2024, 

autorizzato,  ai  sensi  dell’ordinanza  commissariale  n.  11  del  2025,  a 

impegnare legalmente e formalmente il Commissario di Governo per il 
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presente atto, il cui schema è stato approvato con Ordinanza n. 13 del  

12/02/2025; 

- ITEC engineering S.r.l.,  con sede legale in Sarzana (SP), Via Brigata 

Partigiana  Muccini,  n.  54/A,  codice  fiscale  e  Partita  IVA  n. 

01236860118, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di 

Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona, rappresentata dall’Ing. 

Roberto Vallarino, nato a La Spezia il 12/07/1971, in qualità di Legale 

rappresentante,  domiciliato per il  presente atto presso la sede sociale. 

ITEC engineering S.r.l.  interviene al  presente atto in proprio e  quale 

mandataria del Raggruppamento Temporaneo di Concorrenti (in seguito, 

per  brevità,  indicato  come  “Appaltatore”  o  “Raggruppamento”) 

costituito fra la medesima in qualità di capogruppo e __________, con 

sede  legale  in  ______________,  codice  fiscale  e  Partita  IVA  n. 

___________,  giusto  atto  costitutivo  del  Raggruppamento,  ai  sensi 

dell’art. 68 del D. Lgs. n. 36/2023, mediante scrittura privata autenticata 

in  data  26/02/2026  dal  Dott.  ____________,  notaio  in  ________, 

Repertorio  n.  23.562  che,  in  copia  digitale  conforme  all’originale,  è 

allegato al contratto quale “Allegato A”.

Le parti come sopra costituite, mentre ratificano e confermano le precedenti 

premesse, convengono e stipulano quanto appresso.

Art. 1

L’Appaltatore,  nella  persona  del dott.  _________________  ,  in qualità  di 

legale rappresentante, si impegna ad eseguire i seguenti servizi denominati 

nel  loro complesso  “Piano per la  determinazione dei  valori  di  fondo” ai 
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sensi dell’art. 242 comma 13ter del D.lgs 152/06:

- elaborazione di un Piano di Indagini integrativo per le matrici terreno ed 

acque  sotterranee,  come  delineato  nel  corso  dell’incontro  in 

videoconferenza del 18/05/26;

-  elaborazioni  ed analisi  geostatistiche funzionali  alla  determinazione dei 

valori  di  fondo  naturali sulla  base  dei  certificati  e  rapporti  di  indagine 

geognostica  e  chimica  forniti  dalla  Stazione  Appaltante,  ed  in  base  alle 

indicazioni che l’organo di controllo, ARPAT, fornirà.

L’Appaltatore  farà  riferimento  anche  alle  “linea  guida  per  la 

determinazione dei valori di fondo per i suoli e per le acque sotterrane” 

Delibera del Consiglio SNPA. Seduta del 14.11.2017. Doc.n.20/1.

A conclusione delle elaborazioni di cui sopra sarà redatta una Relazione di 

sintesi con proposta dei valori di fondo da sottoporre ad ARPAT.

Sono  compresi  nella  prestazione  gli  approfondimenti  e  la  redazione  di 

integrazioni  che  dovessero  essere  richiesti  da  ARPAT dopo la  consegna 

della Relazione di sintesi.

Sono escluse tutte le attività e gli oneri relativi all’esecuzione delle indagini 

integrative, che restano a carico della Stazione Appaltante.

Art. 2

L’importo  delle  prestazioni  sopra  descritte  è  stimato  come  di  seguito 

indicato:

- prestazione da tariffa: euro/ora 70,00 * 11 giorni * 8 ore = euro 6.160,00

- prestazione ribassata: euro 6.160,00 * (100% - 26,624%) = euro 4.519,96

oltre oneri previdenziali ed IVA.

Per effetto della modifica contrattuale,  il  nuovo corrispettivo contrattuale 
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complessivo ammonta a euro 238.640,48 oltre oneri previdenziali e IVA.

In considerazione del fatto che, come comunicato dal raggruppamento, la 

prestazione sarà svolta al 70% da Geosound Studio Associato e al 30% da 

ITEC  Engineering  S.r.L.,  le  quote  di  esecuzione  riportate  al  comma  2 

dell’art. 1 del contratto sono rideterminate come segue:

- ITEC Engineering S.r.L. quota esecuzione 91,81%;

- Geosound Studio Tecnico Associato, quota esecuzione 8,19%.

Art. 3 

La prestazione in oggetto sarà svolta con la seguente tempistica:

- consegna del Piano di Indagini integrativo entro 10 gg dalla sottoscrizione 

del presente atto;

- consegna della Relazione di sintesi con proposta dei valori di fondo entro 

15 gg dal ricevimento di tutti i certificati di analisi dei campioni prelevati  

con le indagini integrative.

Art. 4 

La  prestazione  sarà  pagata  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’art.  11  del 

contratto specificando quanto segue:

- 80% alla consegna della Relazione di sintesi con proposta dei valori di 

fondo da sottoporre alla valutazione di ARPAT; 

- il restante 20% alla conclusione della procedura con definizione dei valori 

di fondo da parte dell’organo di controllo ARPAT.

Art. 5

I maggiori costi per l’esecuzione del servizio in variante hanno già copertura 

finanziaria  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  quadro  economico 
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dell’intervento approvato.

Art. 6 

Con l’eccezione di quanto stabilito negli articoli precedenti in relazione alle 

specifiche  prestazioni  in  oggetto,  si  applicano  le  condizioni  di  cui  al 

contratto stipulato in data 24/03/2026, con particolare riferimento alle penali 

di cui all’art. 19.

Art. 7

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente Atto, nessuna esclusa, sono 

a totale carico dell’Appaltatore .

Pistoia, li………..

***************

Per la Stazione Appaltante

Il Dirigente 

Per l’Appaltatore
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REGIONE TOSCANA

Settore Genio Civile Valdarno Centrale

*****
Contratto per l’affidamento dei servizi di progettazione di fattibilità tecnico 
economica  e  progettazione  esecutiva  relativa  agli  interventi  riassetto 
strutturale e funzionale del  torrente Iolo-Bardena,  nel  Comune di  Prato”, 
con  codice  intervento  09IR002/PI  -  CUP:  D38H24001320001  e  CIG: 
B5A8785CD5
Modifica di contratto - Attivazione dell’opzione di cui all’art. 8 lettera a) del 
contratto:
“Redazione del “Piano per la determinazione dei valori di fondo”, qualora a 
seguito dell'acquisizione dei  risultati  delle  indagini  chimiche eseguite  sui 
terreni  oggetto  di  escavazione  nella  cassa  di  espansione,  si  verifichino 
superamenti  delle  Concentrazione  Soglia  di  Contaminazione  di  cui  alle 
colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V, della parte quarta 
del D. Lgs. 152/06, riconducibili alle fattispecie di cui all'art. 242 comma 13 
ter del medesimo decreto”.

*****

ATTO DI SOTTOMISSIONE

*****

PREMESSA

- Dato atto che con Ordinanza commissariale n. 22 del 12/03/2026 è stata 

disposta  l’aggiudicazione della  procedura aperta,  ai  sensi  dell’art.  71 del 

D.Lgs.  n.  36/2023,  per  l’affidamento  del  servizio  di  ingegneria  ed 

architettura per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

e del progetto esecutivo, in conformità all’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023, 

comprensivi  dell’integrazione  delle  prestazioni  specialistiche  e  degli 

elaborati  necessari  allo  svolgimento  della  procedura  di  verifica  di 

assoggettabilità a VIA (art. 19 del D. Lgs. n. 152/2006), in relazione agli 
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“Interventi di riassetto strutturale e funzionale del torrente Iolo-Bardena (tra 

ponte  alla  Dogaia  e  via  Pistoiese  in  sinistra  idraulica),  nel  Comune  di 

Prato”,  con codice   intervento  09IR002/PI  -  CUP:  D38H24001320001 e 

CIG:  B5A8785CD5,  indetta  con  Ordinanza  commissariale  n.  14  del 

14/02/2025, a favore del costituendo RTI con capogruppo POLITECNICA 

Ingegneria ed Architettura Soc. Coop., con sede legale in Modena (MO), 

Via G. Galilei, 220  - C.F. e P. IVA 00345720361;

- richiamato il contratto relativo alla prestazione di progettazione in oggetto 

sottoscritto tra le parti in data 15/04/2026;

- richiamato l’art. 8  comma 1 del suddetto contratto, nel quale si specifica 

che  il  contratto  di  appalto  potrà  essere  modificato,  senza  una  nuova 

procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 120, comma 1, del D. Lgs. n. 

36/2023,  nel  caso  in  cui  sia  attivata  l’opzione  per  eseguire  ulteriori 

prestazioni che consistono nella redazione del “Piano per la determinazione 

dei  valori  di  fondo,  qualora  a  seguito dell'acquisizione dei  risultati  delle 

indagini chimiche eseguite sui terreni oggetto di escavazione nella cassa di 

espansione,  si  verifichino  superamenti  delle  Concentrazione  Soglia  di 

Contaminazione di cui alle colonne A e B della tabella 1 dell’allegato 5 al 

titolo V, della parte quarta del D. Lgs. 152/06, riconducibili alle fattispecie 

di cui all'art. 242 comma 13 ter del medesimo decreto”;

-  dato  atto  che  ad  esito  delle  indagini  chimiche  eseguite  sui  suoli  sono 

risultate  diffuse  anomalie  geochimiche  per  gli  analiti  cromo,  cobalto  e 

nichel  riconducibili  al  fondo  naturale  dei  terreni  in  presenza  di  rocce 

serpentinitiche, gabbriche e basaltiche (affioranti sul Monte Ferrato);

-  considerato  che  ai  sensi  del  comma  3  dell’art.  8  del  contratto,  la 
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prestazione  dovrà  essere  determinata  ai  sensi  dell’articolo  6  del  D.M. 

17/06/2016  applicando  il  medesimo  ribasso  offerto  in  sede  di  gara 

dall’Appaltatore;

- tenuto conto che si tratta di una prestazione specialistica che comporta il 

possesso di elevata di professionalità, si ritiene congruo adottare un importo 

orario della prestazione di euro 70,00, oltre IVA;

-  ritenuto  che  per  le  elaborazioni  richieste  e  per  le  interlocuzioni  con 

ARPAT siano da computarsi un totale di undici giorni lavorativi;

- considerato che l’operatore economico si è aggiudicato l’appalto con un 

ribasso percentuale unico pari al 35% rispetto al prezzo posto a base di gara, 

per un corrispettivo contrattuale di Euro 225.969,69 oltre oneri previdenziali 

e IVA, e che le quote di esecuzione riportate all’art. 1 comma 2 del contratto 

sono le seguenti:

-  POLITECNICA  Ingegneria  ed  Architettura  Soc.  Coop  quota 

esecuzione 44%;

- Majone & Partners S.r.l. quota esecuzione 30%;

- Georisk Engineering S.r.l. quota esecuzione 18%

- Fondazione ParSeC quota esecuzione  8%;

- dato atto che l’operatore economico ha comunicato che la prestazione in 

oggetto sarà svolta al 100% da Fondazione ParSeC;

- dato atto che con nota prot. n. 0367123 del 14/05/2026 sono stati trasmessi 

all’Appaltatore i rapporti di indagine e la documentazione propedeutica alla 

progettazione;

- dato atto che con nota prot. n. 0393430 del 25/05/2026 il RUP ha ordinato 

l’avvio della prestazione a decorrere dal 03/06/2026;
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- ritenuto che la prestazione in oggetto costituisca una attività specialistica 

eseguibile in contemporanea rispetto allo sviluppo della progettazione;

- tenuto conto degli esiti dell’incontro in videoconferenza avvenuto in data 

18/05/26  alla  presenza  del  RUP  e  dei  suoi  collaboratori,  dei  tecnici 

dell’Appaltatore e dei tecnici di ARPAT;

- dato atto che a esito dell’incontro è risultato necessario redigere un piano 

di campionamento integrativo da eseguire in contraddittorio con ARPAT; 

- tenuto conto che l’obiettivo del campionamento è la dimostrazione che il 

“suolo non è contaminato”, ai fini del suo riutilizzo in sito ai sensi dell’art.  

185 c. 1 lett. c) d.lgs 152/06;

- Considerato che con decreto n. _______ del _________ è stata approvata 

la  modifica  contrattuale  di  cui  trattasi  e  lo  schema  del  presente  atto 

aggiuntivo;

Tutto ciò premesso, si è stabilito di addivenire alla stipulazione del presente

ATTO DI SOTTOMISSIONE

tra le parti così costituite:

- Commissario  di  Governo  contro  il  dissesto  idrogeologico  ex  D.L. 

91/2014  presso  Regione  Toscana  (di  seguito  indicato  come 

“Commissario di Governo”), con sede legale in Firenze, Palazzo Strozzi 

Sacrati,  Piazza  Duomo  n.  10,  codice  fiscale  e  partita  IVA  n. 

94200620485, rappresentato da _______________, nato a ________, il 

_________,  domiciliato  presso  la  Sede  dell’Ente,  il  quale  interviene 

nella sua qualità di  Dirigente Responsabile del  Settore “Genio Civile 

Valdarno Centrale”, nominato con decreto del Direttore della Direzione 

Difesa  del  Suolo  e  Protezione  Civile  n.  10159  del  14/05/2024, 
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autorizzato,  ai  sensi  dell’ordinanza  commissariale  n.  11  del  2025,  a 

impegnare legalmente e formalmente il Commissario di Governo per il 

presente atto, il cui schema è stato approvato con Ordinanza n. 13 del  

12/02/2025; 

- Politecnica Ingegneria ed Architettura Soc.  Coop.,  con sede legale in 

Modena,  Via Galileo Galilei,  n.  220,  codice fiscale  e  Partita  IVA n. 

00345720361, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di 

Modena, rappresentata da__________, nato a ________ il __________, 

in  qualità  di  Vice  Presidente  e  Legale  rappresentante  della  società, 

domiciliato  per  il  presente  atto  presso  la  sede  sociale.  Politecnica 

Ingegneria  ed  Architettura  Soc.  Coop  interviene  al  presente  atto  in 

proprio  e  quale  mandataria  del  Raggruppamento  Temporaneo  di 

Concorrenti  (in  seguito,  per  brevità,  indicato  come  “Appaltatore”  o 

“Raggruppamento”) costituito fra la medesima in qualità di capogruppo 

e:

- Majone & Partners S.r.l.,  con sede legale in Milano, via Inama n. 7, 

codice fiscale e Partita IVA n. 06437450965;

- Georisk  Engineering  S.r.l.,  con  sede  legale  in  Firenze,  Piazza  Frà 

Girolamo  Savonarola,  n.  11  codice  fiscale  e  Partita  IVA  n. 

05837730489;

- ParSeC – Parco delle Scienze e della Cultura, con sede legale in Prato, 

via di Galceti,  n. 64, codice fiscale n. 92041050482 e Partita IVA n. 

01752520971,  giusto  atto  costitutivo  del  Raggruppamento,  ai  sensi 

dell’art. 68 del D.lgs. n. 36/2023, mediante scrittura privata autenticata 

in data 31/03/2026 dal Dott. _______, notaio in ______, Repertorio n. 
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95793 e Raccolta n. 22125;

Le parti come sopra costituite, mentre ratificano e confermano le precedenti 

premesse, convengono e stipulano quanto appresso.

Art. 1

L’Appaltatore,  nella  persona  del dott.  _________________  ,  in qualità  di 

legale rappresentante, si impegna ad eseguire i seguenti servizi denominati 

nel  loro complesso  “Piano per la  determinazione dei  valori  di  fondo” ai 

sensi dell’art. 242 comma 13ter del D.lgs 152/06:

- elaborazione di un Piano di Indagini integrativo per le matrici terreno ed 

acque  sotterranee,  come  delineato  nel  corso  dell’incontro  in 

videoconferenza del 18/05/26;

-  elaborazioni  ed analisi  geostatistiche funzionali  alla  determinazione dei 

valori  di  fondo  naturali sulla  base  dei  certificati  e  rapporti  di  indagine 

geognostica  e  chimica  forniti  dalla  Stazione  Appaltante,  ed  in  base  alle 

indicazioni che l’organo di controllo, ARPAT, fornirà.

L’Appaltatore  farà  riferimento  anche  alle  “linea  guida  per  la 

determinazione dei valori di fondo per i suoli e per le acque sotterrane” 

Delibera del Consiglio SNPA. Seduta del 14.11.2017. Doc.n.20/1.

A conclusione delle elaborazioni di cui sopra sarà redatta una Relazione di 

sintesi con proposta dei valori di fondo da sottoporre ad ARPAT.

Sono  compresi  nella  prestazione  gli  approfondimenti  e  la  redazione  di 

integrazioni  che  dovessero  essere  richiesti  da  ARPAT dopo la  consegna 

della Relazione di sintesi.

Sono escluse tutte le attività e gli oneri relativi all’esecuzione delle indagini 

integrative, che restano a carico della Stazione Appaltante.
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Art. 2

L’importo  delle  prestazioni  sopra  descritte  è  stimato  come  di  seguito 

indicato:

- prestazione da tariffa: euro/ora 70,00 * 11 giorni * 8 ore = euro 6.160,00

- prestazione ribassata: euro 6.160,00 * (100% - 35%) = euro 4.004,00

oltre IVA per un totale lordo di euro 4.884,88.

Per effetto della modifica contrattuale,  il  nuovo corrispettivo contrattuale 

complessivo ammonta a euro 229.973,69 oltre oneri previdenziali e IVA.

In considerazione del fatto che, come comunicato dal raggruppamento, la 

prestazione  sarà  svolta  al  100%  da  Fondazione  ParSeC,  le  quote  di 

esecuzione riportate al comma 2 dell’art. 1 del contratto sono rideterminate 

come segue:

- POLITECNICA I. ed A. Soc. Coop quota esecuzione 43,23%;

- Majone & Partners S.r.l. quota esecuzione 29,48%;

- Georisk Engineering S.r.l. quota esecuzione 17,69%

- Fondazione ParSeC quota esecuzione  9,60%;

Art. 3 

La prestazione in oggetto sarà svolta con la seguente tempistica:

- consegna del Piano di Indagini integrativo entro 10 gg dalla sottoscrizione 

del presente atto;

- consegna della Relazione di sintesi con proposta dei valori di fondo entro 

15 gg dal ricevimento di tutti i certificati di analisi dei campioni prelevati  

con le indagini integrative.

Art. 4 

7 di 8 

martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43 71



La  prestazione  sarà  pagata  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’art.  11  del 

contratto specificando quanto segue:

- 80% alla consegna della Relazione di sintesi con proposta dei valori di 

fondo da sottoporre alla valutazione di ARPAT; 

- il restante 20% alla conclusione della procedura con definizione dei valori 

di fondo da parte dell’organo di controllo ARPAT.

Art. 5

I maggiori costi per l’esecuzione del servizio in variante hanno già copertura 

finanziaria  nell’ambito  delle  risorse  di  cui  al  quadro  economico 

dell’intervento approvato.

Art. 6 

Con l’eccezione di quanto stabilito negli articoli precedenti in relazione alle 

specifiche  prestazioni  in  oggetto,  si  applicano  le  condizioni  di  cui  al 

contratto stipulato in data 15/04/2026, con particolare riferimento alle penali 

di cui all’art. 19.

Art. 7

Tutte le spese inerenti e conseguenti al presente Atto, nessuna esclusa, sono 

a totale carico dell’Appaltatore .

Pistoia, li………..

***************

Per la Stazione Appaltante

Il Dirigente 

Per l’Appaltatore
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Lettera di invitoSi
B Offerta economicaNo

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Direzione Proponente: DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Oggetto:
Accordo  di  programma  di  cui  al  D.P.C.M.  15  settembre  2015  (approvato  con  decreto
ministeriale n. 550 del 25.11.2015) - Ordinanze Commissario di Governo n. 4/2016 ( Allegato
B ) e n. 17/2016. Intervento codice 09IR010/G4_2 “Cassa di Espansione di Restone” Stralcio
n.2  -  Affidamento  del  servizio  di  prove  sui  materiali  per  il  collaudo  relativamente
all’intervento  “Lavori  per  la  realizzazione  della  Cassa  di  espansione  Restone  -  in  sinistra
idraulica  d’Arno  e  sistemazione  del  reticolo  idraulico  di  pertinenza”,  ai  sensi  dell'art.  50,
comma  1,  lett.  b),  del  D.  Lgs.  n.  36/2023  –  CIG:  BC20AE785B  –  CUP:  B98G01000000003

Struttura Proponente: SETTORE GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

ALLEGATI N°2

Commissario di Governo  contro il dissesto idrogeologico, ai sensi
dell'art. 10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell'art. 7 D.L.
133/2014 conv. in L. 164/2014

Gestione Commissariale:

Dirigente Responsabile: Francesco PIANI

ATTI COLLEGATI N°0

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013

Ordinanza commissariale N° 88 del 30/07/2026
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B
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IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO

VISTO l’art. 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, e ss.mm.ii. recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo 
delle risorse e l’esecuzione degli interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idro-
geologico nel territorio nazionale;

CONSIDERATO che il comma 1 del suddetto decreto dispone che “a decorrere dall’entrata in  vi-
gore del presente decreto, i Presidenti della Regioni, di seguito denominati Commissari di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di   competenza 
nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle  procedure re-
lative alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico  individuati negli 
accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e le Regioni ai sensi dell’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella 
titolarità delle relative contabilità speciali”;

VISTO il d.l. 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla Legge 11 novembre 
2014, n. 164;

VISTO in particolare l’art. 7, comma 2 del citato decreto-legge n. 133/2014 che, tra l’altro, ha defi-
nito la modalità di adozione del Piano degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a va-
lere sulle risorse di bilancio del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ed ha dispo-
sto che l’attuazione degli interventi sia assicurata dal Commissario di Governo per il contrasto al  
dissesto idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 
del decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

VISTO l’art. 36-ter del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforza-
mento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTI: 

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015 che ha individua-
to la lista degli interventi del Piano Stralcio contro le alluvioni nelle aree metropolitane;

 l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi 
urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico individuati con D.P.C.M. 15 
settembre 2015, fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, MATTM, Regione Toscana e Cit-
tà Metropolitana di Firenze, approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e regi-
strato alla Corte dei Conti il 21 dicembre 2015; 

 il Comitato di Indirizzo e Controllo del sopra citato Accordo di Programma, tenutosi in data 
19 e 25 gennaio 2023 fra Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Toscana e Città Metropolitana di Firenze; 

 l’atto  integrativo  sottoscritto  il  28/06/2023  all’Accordo  di  programma del  23  novembre 
2015, finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico, tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica, la Regione Toscana e la Città metropolitana di Firenze, approvato con Decreto 
Direttoriale MASE.USSRI n. 248 del 04/07/2023, registrato presso la Corte dei Conti in 
data 31/07/2023 al n. 2505; 
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 il secondo atto integrativo sottoscritto il 23/12/2025 all’Accordo di programma del 23 no-
vembre 2015, finalizzato alla programmazione e al  finanziamento di interventi  urgenti  e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, la Regione Toscana e la Città metropolitana di Firenze, approvato con 
Decreto Direttoriale MASE.USSRI n.  427 del 31/12/2025, registrato presso la Corte dei 
Conti in data 26/01/2025 al n. 115;

DATO ATTO che tra gli interventi individuati nell’Accordo di programma del 15/09/2015 è com-
preso l’intervento codice Rendis 09IR010/G4, denominato “Casse di Espansione di Figline - Lotto 
Restone”,  nel  Comune  di  Figline  e  Incisa  Valdarno  (FI),  di  importo  complessivo  di  Euro 
15.900.000,00;

RICORDATO che il suddetto intervento si inserisce in un sistema di casse di espansione da realiz-
zarsi nel Comune di Figline e Incisa Valdarno;

RICHIAMATE le seguenti Ordinanze Commissariali: 

 n. 4 del 19/02/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 
164/2014 – Accordo di Programma del 25/11/2015 – Individuazione degli enti attuatori e 
dei settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interven-
ti”; 

 n. 9 del 15/03/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 
164/2014 – Accordo di Programma del 25/11/2015 – Approvazione degli elenchi degli inter-
venti eseguiti dagli Enti attuatori e dal Commissario di Governo. Revoca avvalimento relati-
vamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizio-
ni per l’attuazione degli stessi”;

 n. 17 del 23/05/2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in 
L. 164/2014 – Accordo di Programma del 25/11/2015 – Indicazioni a seguito della modifica 
di contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 apri -
le 2016, n. 50”; 

 n. 60 del 16/12/2016 recante “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di Programma del 
25/11/2015 - Approvazione dell’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione degli in-
terventi”, con la quale, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs n. 50/2016, sono state ag-
giornate le disposizioni per l’attuazione degli interventi commissariali precedentemente ap-
provate con ordinanza n. 4/2016”; 

 n. 68 del 07/09/2023 recante “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - Accordo di programma del 
25.11.2015 - Recepimento disposizioni del Comitato di Indirizzo e Controllo del 19 e 25 
gennaio 2023 per rimodulazione finanziamenti, impegni e prenotazioni di spesa, e creazione 
nuovi capitoli di spesa nella CS 6010”;

PRECISATO che a decorrere dal 21/12/2015, con l’approvazione del citato Accordo di Programma, 
il Commissario di Governo è subentrato al Comune di Figline e Incisa Valdarno nella responsabili-
tà, tra l’altro, del suddetto intervento codice Rendis 09IR010/G4, per il quale era in corso la proget-
tazione definitiva ed esecutiva, affidata con Determinazione comunale n. 761 del 08/06/2009 ad un 
raggruppamento di professionisti;
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CONSIDERATO che con la citata Ordinanza n. 4/2016 è stato individuato il Genio Civile Valdarno 
Superiore  quale  Settore  regionale  specifico di  riferimento,  di  cui  il  Commissario  si  avvale  per 
l’attuazione dell’intervento codice Rendis 09IR010/G4 “Casse di Espansione di Figline - Lotto Re-
stone”;

DATO ATTO che con la citata Ordinanza n. 17/2016 è stabilito che la copertura dell’intervento per 
Euro 15.900.000,00 è imputata alla contabilità speciale n. 6010;

VISTO il Piano Stralcio 2019 di cui alla Delibera CIPE n. 35/2019, con il quale sono state destinate  
a tale intervento ulteriori risorse pari a € 6.347.385,72, per una disponibilità complessiva ammon-
tante ad euro 22.247.385,72;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 102 del 04/11/2019 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in 
L. 16/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – D.P.C.M. 20.02.2019 – Piano stralcio 2019 ap-
provazione dell’elenco degli interventi e disposizioni per l’attuazione”, con la quale sono state state 
assegnate all’intervento le suddette ulteriori risorse di Euro 6.347.385,72 nella contabilità speciale 
n. 5588; 

DATO ATTO, dunque, che l’intervento in oggetto ha trovato copertura finanziaria sia nella contabi-
lità speciale n. 6010 che nella contabilità speciale n. 5588; 

VISTO il Sesto Atto integrativo al citato Accordo di programma del 3 novembre 2010 tra MATTM 
e la Regione Toscana, sottoscritto tra il Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Toscana 
in data 12/02/2021, con cui si è preso atto della nota prot. n. 115225 del 23/03/2020 con cui la Re-
gione Toscana ha comunicato che l’intervento “Casse di Espansione di Figline - Lotto Restone” è 
stato suddiviso in due stralci:

 Stralcio n. 1, intervento codice Rendis 09IR010/G4_1, denominato “Cassa di espansione 
Restone  e  sistemazione  del  reticolo  idraulico  di  pertinenza”,  di  importo  pari  ad  Euro 
1.814.000,00, che prevedeva opere di contenimento idraulico in destra e sinistra del Torrente 
Cesto per un tratto di circa 800 metri a monte della confluenza in Arno, intervento ad oggi 
concluso; 

 Stralcio n. 2, intervento codice Rendis 09IR010/G4_2, denominato “Cassa di espansione di 
Restone  –  Opera  di  laminazione  ed  argine  a  protezione  dell’abitato  di  Figline”,  CUP: 
B98G01000000003,   che prevede la  realizzazione della  cassa  di  espansione di  Restone, 
comprese le opere elettromeccaniche per il suo funzionamento, di importo complessivo pari 
ad Euro 32.400.000,00, comprensivo di ulteriori risorse per Euro 11.966.614,28 ad esso de-
stinate; 

TENUTO CONTO che il presente atto è relativo all’intervento codice Rendis 09IR010/G4_2 “Cas-
sa di espansione di Restone” - Stralcio n. 2; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 9 del 02/02/2021 relativa all’approvazione del progetto defi-
nitivo dell’intervento codice 09IR010/G4 “Casse di Espansione di Restone” - Stralcio 2, con cui:

 è stata chiusa la Conferenza dei Servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.  
241/90 e approvato il progetto definitivo dell’intervento; 

 è stato apposto, ai sensi e per gli effetti della variante urbanistica di cui al precedente punto,  
il vincolo preordinato all’esproprio di cui all’art. 9 del D.P.R. 327/2001 sulle aree individua-

martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43 77



te  negli  elaborati  di  progetto  che,  ai  sensi  del  comma  2  del  medesimo  art.  9  D.P.R. 
327/2001, ha la durata di cinque anni; 

 è stata dichiarata la pubblica utilità delle opere e l’indifferibilità ed urgenza dei relativi lavo-
ri ai sensi dell’art. 10 comma 6 L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 e dell'art. 12 comma 1 lett. 
a) del D.P.R. 327/2001; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 109 del 06/07/2021 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in 
L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 3.11.2010 - Sesto 
Atto Integrativo - Approvazione degli elenchi degli interventi e disposizioni per l’attuazione degli 
stessi”, con cui, tra l’altro, sono state state assegnate all’intervento “Casse di Espansione di Resto-
ne” - Stralcio 2 le suddette ulteriori risorse per Euro 11.966.614,28 nella contabilità speciale n. 
5588; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 212 del 22/12/2021 recante “Accordo di programma di cui al 
D.P.C.M. 15 settembre 2015 (approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015). Ordinanze 
Commissario di Governo n. 4/2016 (Allegato B) e n. 17/2016. Intervento codice 09IR010/G4. La-
vori per la realizzazione della cassa di espansione Restone e sistemazione del reticolo idraulico di 
pertinenza - Approvazione ed autorizzazione del progetto esecutivo e indizione della procedura di 
affidamento dei lavori. CUP: B98G01000000003 - CIG: 89950283ED”; 

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 185 del 29/12/2022 di aggiudicazione efficace dei lavori rela-
tivamente all’intervento in oggetto a favore dell’operatore economico RTI con capogruppo la socie-
tà COSTRUZIONI EDILI BARALDINI QUIRINO S.P.A. con sede legale in Modena (MO) (CUP: 
B98G01000000003 - CIG: 89950283ED); 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. 9713 del 12/06/2019, aggiornato in ultimo con D.D. n. 13096 del 
16/06/2025,  con  cui  sono  stati  individuati  i  membri  del   gruppo  tecnico  per  la  realizzazione 
dell’intervento; 

VISTA l’ordinanza commissariale n. 12 del 06/03/2023 recante “Accordo di programma di cui al 
D.P.C.M. 15 settembre 2015 (approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015) - Ordinan-
ze Commissario di Governo n. 4/2016 (Allegato B) e n. 17/2016. Intervento codice 09IR010/G4 –
Procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 per l’affidamento del servizio di 
bonifica da ordigni bellici inesplosi da eseguirsi nelle aree oggetto di scavo per la realizzazione dei 
lavori della Cassa di espansione Restone in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del reticolo 
idraulico di pertinenza - Aggiudicazione. CUP:B98G01000000003 - CIG: 933636327B”, con cui, 
tra  l’altro,  è  stata approvata la  rimodulazione del  quadro economico dell’intervento,  di  importo 
complessivo pari ad Euro 32.400.000,00;

VISTA  l’Ordinanza  Commissariale  n.  55  del  17/07/2023  recante  “D.L.  91/2014  conv.  in  L. 
116/2014 - D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 - Interven-
to codice 09IR010/G4 - Lavori per la realizzazione della cassa di espansione Restone e sistemazio-
ne del reticolo idraulico di pertinenza - Approvazione modifica al progetto esecutivo, dichiarazione 
di Pubblica utilità ed apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. CUP: B98G01000000003”, 
con cui è stata approvata una revisione del progetto esecutivo dell’intervento, rinviando a successi-
vo atto la modifica contrattuale con l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 50/2016; 

VISTA l’ordinanza commissariale n. 75 del 18/09/2023 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014
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- D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 - Accordo di Programma del 25.11.2015 - Intervento codice 
Rendis 09IR010/G4_2 - Cassa di espansione di Restone - Opera di laminazione ed argine a prote-
zione dell’abitato di Figline. Presa d’atto dei maggiori costi per il completamento dell’opera. CUP: 
B98G01000000003”, con cui si è dato atto dei maggiori costi stimati in Euro 6.000.000,00 per il 
completamento dell’opera in oggetto;

VISTA  l’Ordinanza  Commissariale  n.  48  del  24/05/2024  recante  “D.L.  91/2014  conv.  in  L. 
116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L. 164/2014 – D.M. 73 del 23 febbraio 2024 – Piano Nazionale  
2023 approvazione elenco interventi e relativo impegno di spesa”, con cui, tra l’altro, è stato appro-
vato per l’intervento in oggetto il finanziamento riconosciuto dal Ministero per l’Ambiente e la Si-
curezza Energetica, nell’ambito della programmazione del Piano nazionale per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico (di seguito detto PN) anno 2023, per ulteriori Euro 6.000.000,00 acquisiti sulla 
contabilità  speciale  vincolata  n.  5588  -  codice  Rendis  dell’integrazione  del  finanziamento: 
09IR002/IF; 

VISTA l’ordinanza commissariale n. 155 del 09/12/2024 recante “Accordo di programma di cui al 
D.P.C.M. 15 settembre 2015 (approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015) – Ordinan-
ze Commissario di Governo n. 4/2016 (Allegato B) e n. 17/2016. Intervento codice 09IR010/G4 - 
Lavori per la realizzazione della cassa di espansione Restone e sistemazione del reticolo idraulico di 
pertinenza – Modifiche contrattuali ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016 e del del D.M. n. 
49/2018.  CUP: B98G01000000003 – CIG: 89950283ED”,  che ha disposto la  variante  in  corso 
d’opera e modifiche al contratto di appalto dei lavori, ai sensi dell’art. 106, c. 1, lett. b) e c) del  
D.Lgs n. 50/2016, con rimodulazione del quadro economico dell’intervento, con importo comples-
sivo di Euro 38.400.000,00;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 67 del 04/06/2025 avente ad oggetto “Accordo di programma 
di cui al D.P.C.M. 15 settembre 2015 (approvato con decreto ministeriale n. 550 del 25.11.2015) - 
Ordinanze  Commissario  di  Governo  n.  4/2016  (Allegato  B)  e  n.  17/2016.  Intervento  codice 
09IR010/G4_2 “Cassa di Espansione di Restone” Stralcio n. 2 - Presa d’atto dei maggiori costi per 
il completamento dell’opera. CUP: B98G01000000003.”;

VISTA l’ordinanza commissariale n. 30 del 31/03/2026 recante “D.L. 91/2014 - D.L. 133/2014 - 
Accordo di programma del 25.11.2015 - Recepimento delle rimodulazioni finanziarie disposte dal 
Comitato di Indirizzo e Controllo,  tenutosi in data 23/09/2025 e del successivo atto integrativo 
all’Accordo sottoscritto in data 23/12/2025”, che ha disposto l’acquisizione sulla contabilità specia-
le n. 6010-IT24N0100004306CS0000004985, della somma integrativa di € 4.500.000,00, per un 
importo complessivo di € 14.000.000,00 a carico del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica,  destinato al  finanziamento dell’intervento codice ReNDiS 09IR010/G4_2, “Cassa di 
espansione di Restone - Stralcio n. 2”;

VISTO il Decreto della Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile n. 14348 del 30/06/2026,  
avente ad oggetto: “Attribuzione incarico di responsabilità del Settore Genio Civile Valdarno Supe-
riore”, con il quale, a far data dal 01/07/2026 è stato attribuito l’incarico di Dirigente del Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore al soggetto indicato nell’allegato A al medesimo Decreto;

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1  
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e  
ss.mm.ii.; 

martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43 79



VISTA la l.r. del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizio-
ni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitatamente al capo III (“Disposizioni a tutela della si -
curezza e della regolarità del lavoro”); 

VISTA la l.r. del 30 aprile 2024, n. 15 “Disposizioni organizzative per le procedure di gara. Modifi-
che alla l.r. 38/2007”; 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 1217 del 28/10/2024 “Disposizioni attuative della 
L.R. 30.04.2024 n. 15 e disposizioni organizzative, per gli uffici regionali, per l’effettuazione delle 
procedure di affidamento di lavori, forniture e servizi a seguito del Decreto legislativo 31 marzo 
2023 n. 36 Codice dei Contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78  
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.”; 

RICHIAMATA la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1740/2025 che  al Paragrafo 1, della  
Parte I, dell’Allegato A prevede: “ Il RUP così individuato sarà RUP pure di tutti gli ulteriori affida-
menti (anche di forniture o servizi) finalizzati a dare attuazione all’intervento, di cui si preveda, an-
che attraverso elementi determinabili, la necessità del loro affidamento e ricompresi nel quadro eco-
nomico dell’intervento: per tali affidamenti il nominativo del RUP, già individuato, sarà indicato 
nel primo provvedimento/atto ufficiale relativo alla procedura.”;

DATO ATTO che il Responsabile Unico del Progetto è stato individuato con Decreto Dirigenziale 
n. 13096 del 16/06/2025, come indicato nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

VISTO l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, che prevede per le forniture e i servizi di  
procedere con affidamento diretto per importi inferiori ad € 140.000,00;

PRESO ATTO che nell’ambito dell’intervento in corso di esecuzione per la realizzazione della Cas-
sa di espansione di Restone in sinistra d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di pertinenza nel 
Comune di Figline Incisa Valdarno (FI), è necessaria l’esecuzione, ai fini del collaudo, di prove sui 
sui materiali, tra cui pali di fondazione e acciaio da carpenteria; 

CONSIDERATO, pertanto necessario, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i., affidare il ser-
vizio di di prove sui materiali per il collaudo, relativamente all’intervento codice Rendis 09IR010/
G4_2 denominato “Cassa di espansione di Restone” – Stralcio 2, CUP B98G01000000003;

PRECISATO che, tenuto conto dell’oggetto del servizio, dell’importo stimato, dei tempi di affida-
mento e del mercato di riferimento, la procedura di affidamento diretto è da ritenersi idonea a perse-
guire il principio di risultato e gli ulteriori principi richiamati dall’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 
36/2023, soddisfacendo le esigenze di tempestività, semplificazione e il migliore rapporto prezzo/
qualità, in attuazione del principio di buon andamento e dei correlati principi di efficienza ed econo-
micità; 

DATO ATTO che, in conformità a quanto previsto dal decreto del Direttore Generale n. 7483/2026,
il DRC ha effettuato, con esito positivo, la verifica formale delle dichiarazioni attestanti l’assenza di 
situazioni di conflitto di interessi, rese dal personale regionale coinvolto nella fase di progettazione 
e predisposizione degli atti di gara, e che il Direttore Generale ha effettuato, con esito positivo, la  
verifica formale della dichiarazione resa dal DRC;

DATO ATTO che la Stazione Appaltante procede ad affidare il presente servizio mediante affida-
mento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 36/2023; 
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DATO ATTO che per lo svolgimento della procedura di affidamento diretto ci si è avvalsi della 
piattaforma START messa a disposizione della Regione Toscana; 

DATO ATTO che l’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl presenta i requisiti richiesti per 
l’intervento richiamato sopra e che, pertanto, è stato invitato, tramite START, a presentare formale 
offerta con lettera di invito Prot. n. 0438576 del 08/06/2026, allegata al presente atto alla lettera 
“A”; 

RITENUTO di approvare la sopra citata lettera di invito (Allegato A); 

VISTA l’offerta economica presentata dall’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl, che in co-
pia si allega al presente atto alla lettera “B” presentata in data 11/06/2026 pari ad € 39.000,00, oltre 
IVA, nei termini di legge; 

VALUTATO che l’offerta presentata risponde alle esigenze della Stazione Appaltante e risulta es-
sere congrua nel prezzo rispetto alla qualità della prestazione richiesta; 

RITENUTO, pertanto, di approvare la sopra citata offerta economica (Allegato B);

DATO ATTO che l’incarico di cui all’oggetto è affidato nel rispetto del principio di rotazione degli 
affidamenti secondo quanto stabilito dall’art. 49 del D. Lgs. n. 36/2023; 

DATO ATTO del possesso da parte dell’operatore economico di pregresse e documentate esperien-
ze idonee così come previsto dall’art. 50 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO che la verifica delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ordine generale 
di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e di capacità tecnico-professionale sarà effettuata da que- 
st’Amministrazione laddove il medesimo risulti tra i soggetti individuati fra quelli da sottoporre a 
controllo a campione ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 36/2023, e in caso di esito negativo il Commis-
sario applicherà all’Operatore economico quanto previsto dal comma 9 dell’art. 17 “Penali e risolu-
zione del contratto” del Paragrafo 6 – Contenuto prestazionale del servizio/ fornitura della Lettera di 
invito; 

RITENUTO, pertanto, di affidare il servizio di prove sui materiali per il collaudo relativamente 
all’intervento “Lavori per la realizzazione della Cassa di espansione Restone - in sinistra idraulica 
d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di pertinenza” codice Rendis 09IR010/G4_2 denomina-
to “Cassa di espansione di Restone” – Stralcio 2, all’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl  
con sede in Lucca (LU) - 55100, Via Savonarola 106 a/b/c/e, P.IVA 00421710468, per l’importo 
offerto di € 39.000,00, oltre IVA per € 8.580,00, per un totale complessivo di € 47.580,00 a tutte le 
condizioni  previste  dal  documento  di  cui  all’allegato  “A”  (CIG  BC20AE785B  –  CUP 
B98G01000000003); 

DATO ATTO che si provvederà a pubblicare l’atto sul Profilo del Committente, sul SITAT-SA ai  
sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 36/2023 e nel sito www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-
trasparente alla  voce “Interventi  straordinari  e  di  emergenza” ai  sensi  dell’art.  42 del  D.Lgs.  n. 
33/2013;

DATO ATTO che il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 18, 
comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, consiste in apposito scambio di lettere secondo l’uso del commercio 
con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di cui alla Lettera 
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di invito, a seguito di presentazione di garanzia definitiva, ai sensi e con le modalità individuate  
all’art. 117 del d.lgs. n. 36/2023, sotto forma di cauzione o di fideiussione;

DATO ATTO che per l’espletamento del presente servizio non sono rilevabili rischi interferenti per  
i quali sia necessario adottare specifiche misure di sicurezza e pertanto non risulta necessario preve-
dere la predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze”, DUVRI 
e non sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 5, comma 8, dell’Allegato I.14 
del  D.Lgs. 36/2023; 

RITENUTO, pertanto, di assumere a favore dell’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl  con 
sede in Lucca (LU) -55100, Via Savonarola 106 a/b/c/e, P.IVA 00421710468, (CONTSPEC 9523 – 
GEMPA 23895) un impegno per una somma complessiva pari ad € 47.580,00, IVA compresa, a 
valere sulla prenotazione n.  20164 assunta sul capitolo n. 1111 della contabilità speciale 6010-
IT24N0100004306CS0000004985 con Ordinanza Commissariale n. 9 del 02/02/2021, che presenta 
la necessaria disponibilità (CIG BC20AE785B - CUP B98G01000000003);

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare la lettera di invito Prot. n. 0438576 del 08/06/2026, di richiesta di offerta economica 
dell’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl, che si allega al presente atto alla lettera “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, per il servizio di prove sui materiali per il collaudo relati-
vamente all’intervento “Lavori per la realizzazione della Cassa di espansione Restone - in sinistra 
idraulica d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di pertinenza” - codice Rendis 09IR010/G4_2 
denominato “Cassa di espansione di Restone” – Stralcio 2, CUP B98G01000000003;

2. di approvare l’offerta economica, datata 11/06/2026, presentata dall’Operatore Economico Labo-
ratorio Delta Srl,  con sede in  sede in Lucca (LU) - 55100, Via Savonarola 106 a/b/c/e,  P.IVA 
00421710468, allegata al presente atto alla lettera “B”, 39.000,00, oltre IVA per € 8.580,00, per un 
totale complessivo di € 47.580,00, per il servizio di prove sui materiali per il collaudo relativamente  
all’intervento “Lavori per la realizzazione della Cassa di espansione Restone - in sinistra idraulica 
d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di pertinenza” - codice Rendis 09IR010/G4_2 denomi-
nato “Cassa di espansione di Restone” – Stralcio 2, CUP B98G01000000003;

3. di dare atto che l’Operatore Economico ha attestato con dichiarazioni sostitutive di atto di noto-
rietà il possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e di ca-
pacità tecnico-professionale e che alla procedura in oggetto si applicano le disposizioni di cui all'art. 
52 del D.Lgs. n. 36/2023, e in caso di esito negativo il Commissario applicherà all’Operatore eco-
nomico quanto previsto dal comma 9 dell’art. 17 “Penali e risoluzione del contratto” del Paragrafo 6 
– Contenuto prestazionale del servizio/ fornitura della Lettera di invito;

4. di affidare il servizio di prove sui materiali per il collaudo relativamente all’intervento “Lavori 
per la realizzazione della Cassa di espansione Restone - in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione 
del reticolo idraulico di pertinenza” - codice Rendis 09IR010/G4_2 denominato “Cassa di espansio-
ne di Restone” – Stralcio 2, all’Operatore Economico Laboratorio Delta Srl per l’importo offerto di 
€ 39.000,00, oltre IVA per € 8.580,00, per un totale complessivo di € 47.580,00, a tutte le condizio-
ni previste dal documento di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente atto 
(CIG BC20AE785B – CUP B98G01000000003);
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5. di dare atto che il contratto verrà stipulato attraverso scrittura privata che, ai sensi, dell’art. 18, 
comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, consiste in apposito scambio di lettere secondo l’uso del commer-
cio con cui l’Amministrazione dispone l’ordinazione del servizio secondo i contenuti di cui alla let -
tera di invito;

6. di impegnare la somma complessiva di € 47.580,00, IVA compresa, a favore dell’operatore eco-
nomico  Laboratorio Delta Srl. con sede in sede in Lucca (LU) - 55100, Via Savonarola 106 a/b/c/e, 
P.IVA 00421710468, (contspec 9523) a valere sulla prenotazione  n. 20164 assunta sul capitolo n. 
1111 della  contabilità  speciale  6010-IT24N0100004306CS0000004985 con Ordinanza Commis-
sariale  n.  9  del  02/02/2021,  che  presenta  la  necessaria  disponibilità  (GEMPA  23895  -  CIG 
BC20AE785B  – CUP B98G01000000003);

7. di procedere alla liquidazione delle somme spettanti all’Operatore Economico Laboratorio Delta 
Srl, con le modalità di cui al paragrafo 6 “contenuto prestazionale del servizio/fornitura” della lette-
ra di invito;

8. di provvedere a pubblicare l'atto sul Profilo del Committente della Regione Toscana ai sensi del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  sul  SITAT-SA  ai  sensi  dell’art.  28  del  D.Lgs.  n.  36/2023  e  nel 
sito www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla voce “Interventi straordinari e 
di emergenza” ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 33/2013;

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis e 5 ter della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati  degli  atti  amministrativi  della Giunta Regionale ai  sensi dell’art.  18 della L.R. 
23/2007. 
Sono esclusi dalla pubblicazione l’allegato “B” nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla 
normativa statale. 

Il Dirigente Responsabile                                                          Il Commissario di Governo
Francesco Piani                                                                         Eugenio Giani 
  

Il Direttore       
Giovanni Massini
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COMMISSARIO DI GOVERNO 
CONTRO IL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO – D.L. 
91/2014

Direzione  Difesa  del  Suolo  e 
Protezione Civile

Genio Civile Valdarno  Superiore

Prot. n.  0438576 Data  08/06/2026

Oggetto: Affidamento diretto con richiesta di offerta, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs. n. 36/2023, della D.G.R. n. 1217 del 30/10/2024,  della L. R. 15/2024 e, 
limitatamente alle  disposizioni compatibili  con il  citato decreto,  della L.R.  38/2007,  del 
Regolamento emanato con DPGR n. 30/R del 27/05/2008, relativo al servizio di prove sui 
materiali per il collaudo relativamente all’intervento “Lavori per la realizzazione della Cassa 
di espansione Restone - in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di 
pertinenza - Codice Intervento 09IR010/G4”.
Codice Unico di Progetto (CUP): B98G01000000003.
CPV: 71600000-4

Spett.le Laboratorio Delta Srl
Via Savonarola 106 abce
55100 Lucca
email: info@laboratoriodelta.it
PEC: info@pec.laboratoriodelta.it

Con la  presente  si  richiede  la  presentazione  di  un’offerta  per  l’esecuzione  della  prestazione  in 
oggetto,  e  descritta  nell’ultima  parte  del  presente  documento,  disponibile  anche  nella 
documentazione  di  gara  all’indirizzo  internet:  https://start.toscana.it/. Per  consultare  la  suddetta 
documentazione e presentare offerta deve accedere al sistema con la propria username e password 
scelte al momento della registrazione e seguire le indicazioni sotto riportate.

L’appalto è disciplinato dalla presente lettera d’invito a presentare offerta e dalle “Norme tecniche 
di funzionamento del Sistema Telematico di Acquisto di Regione Toscana – Giunta Regionale – 
Start GR” approvate con decreto dirigenziale n. 3631/2015 e consultabili all’indirizzo internet:
https://start.toscana.it/

Nel  caso  in  cui  l’operatore  economico  invitato  non  sia  iscritto  all’indirizzario  del  Sistema 
Telematico  Acquisti  Regione  Toscana  (START),  per  poter  presentare  offerta  è  necessario 
identificarsi sul sistema.

Istruzioni  sull’utilizzo della piattaforma START sono disponibili sul sito stesso o possono essere 
richieste  al  Call  Center  del  Gestore  del  Sistema  Telematico  al  numero  0281480761 o 
all’indirizzo di posta elettronica: 
start.oe@accenture.com

Per firmare digitalmente, ove richiesto, la documentazione di gara, i titolari o legali rappresentanti o 
procuratori dell’operatore economico che intendono presentare offerta dovranno essere in possesso 
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di un certificato qualificato di firma elettronica che, al momento dell’inoltro della documentazione, 
non risulti scaduto di validità ovvero non risulti revocato o sospeso.  Ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, il certificato qualificato 
dovrà essere rilasciato da un prestatore di servizi fiduciari qualificati presente nella lista di fiducia 
(trusted list) pubblicata dallo Stato membro in cui è stabilito. 
Al fine di verificare la validità delle firme digitali e delle firme elettroniche qualificate basate su 
certificati  rilasciati  da  tutti  i  soggetti  autorizzati  in  Europa,  la  Commissione  europea  ha  reso 
disponibile un'applicazione open source utilizzabile on line sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
nella sezione “Software di verifica”. 

L’amministrazione utilizzerà tale applicazione per il  riconoscimento e la verifica dei documenti 
informatici sottoscritti nei diversi Stati Membri della Comunità.

1. - CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

L’operatore economico  non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art.  94 e 95 del 
D.Lgs. n. 36/2023.
In relazione alle condizioni di partecipazione alla presente procedura di affidamento, l’operatore 
economico rende, ai sensi del DPR 445/2000, dichiarazioni concernenti la propria situazione in 
relazione al possesso dei requisiti di ordine generale, di idoneità professionale e sui servizi pregressi 
e idonei all’esecuzione delle prestazioni contrattuali  stabiliti  dal  D.Lgs. n. 36/2023 mediante la 
compilazione del “Documento di Gara Unico Europeo (DGUE)” (di cui allo schema allegato al DM 
del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016 e alle indicazioni del Comunicato 
del  Ministero  delle  infrastrutture  e  trasporti  Prot.  n.  0006212  del  30.06.2023)  e  del  Modello 
“Dichiarazioni integrative per la partecipazione”, di cui al successivo Paragrafo 2 – MODALITA’ 
DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA.

1.1 - REQUISITI SPECIALI
L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi seguenti.

1.1.1 - REQUISITO DI IDONEITA’

Iscrizione nel Registro delle Imprese

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

1.1.2 - ESPERIENZE PREGRESSE IDONEE ALL’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
CONTRATTUALI

Esecuzione nel periodo compreso tra il 01/01/2020 ed il 31/12/2025 dei seguenti servizi pregressi e 
idonei all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai sensi dell’ articolo 50, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 36/2023: servizi analoghi di prove su materiali di importo minimo pari ad Euro 46.800,00

La comprova del requisito, è fornita secondo le seguenti disposizioni:

In caso di servizi prestati a favore di pubbliche amministrazioni o enti pubblici mediante una delle  
seguenti modalità:

- originale  informatico  o  duplicato  informatico  firmato  digitalmente  o  copia  informatica 
conforme  all’originale  analogico  rilasciato  da  un  pubblico  ufficiale  o  copia  informatica 
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 che 
attesta la conformità all’originale, sottoscritta, con firma digitale, dal legale rappresentante del 
concorrente o da persona munita del potere di firma, dei certificati di regolare esecuzione 
rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 
del periodo di esecuzione;
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- copia informatica dei contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia 
delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse. 
Tale documentazione dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui all’art. 19 del D.P.R. n. 
445/2000  sottoscritta,  con  firma  digitale,  dal  legale  rappresentante  del  concorrente  o  da 
persona munita del potere di firma.

In caso di servizi prestati a favore di committenti privati, mediante una delle seguenti modalità:

- originale o copia autentica dei certificati rilasciati dal committente privato, con l’indicazione 
dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione;

- copia informatica dei contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate 
ovvero  dei  documenti  bancari  attestanti  il  pagamento  delle  stesse.  La  copia  delle  fatture 
quietanzate dovrà essere corredata dalla dichiarazione di cui all’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000 
sottoscritta, con firma digitale, dal legale rappresentante del concorrente o da persona munita 
del potere di firma.

1.2 - SUBAPPALTO
Il  subappalto  è  ammesso  ai  sensi  dell’art.  119 del  D.Lgs.  n.  36/2023, tenuto  conto  degli 
adempimenti stabiliti dall’art. 20 della L.R. 38/2007.
Non è possibile subappaltare per intero la prestazione oggetto dell’appalto.
L’operatore economico nel momento della presentazione dell’offerta deve indicare,  pena la non 
autorizzazione al subappalto, le parti della prestazione che intende subappaltare secondo le modalità 
riportate successivamente.
L’esecutore  che  intende  avvalersi  del  subappalto,  ai  fini  dell’autorizzazione  allo  stesso,  deve 
presentare alla stazione appaltante apposita istanza con allegata la documentazione prevista dall’art. 
119, commi 5 e 16, del D.Lgs. n. 36/2023. Il termine previsto dall’art. 119, comma 16, del codice 
decorre dalla data di ricevimento dell’istanza completa di tutta la documentazione richiesta.
La Regione Toscana a sua volta autorizza per iscritto,  previa verifica degli  adempimenti  di  cui 
all’art. 119 del D.Lgs. n. 36/2023 e di quanto previsto all’art. 3, comma 7, comma 8 e comma 9, 
della L. n. 136/2010 ss.mm.ii, lo svolgimento delle attività in subappalto. Fino a quella data non è  
comunque consentito il subappalto.
In  caso  di  subappalto  non  autorizzato  dall’Amministrazione,  fermo  restando  il  diritto  per 
l’eventuale risarcimento del danno, il contratto è risolto di diritto.

1.3 - COMUNICAZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE
Tutte  le  comunicazioni  nell’ambito  della  presente  procedura,  avvengono  tramite  il  sistema 
telematico e  si  danno per eseguite  con la  pubblicazione delle stesse nell’area “Comunicazioni” 
relativa alla procedura riservata al concorrente e accessibile previa identificazione da parte dello 
stesso al sistema Start. Le comunicazioni sono altresì inviate alla casella di posta elettronica o posta  
certificata indicata dal concorrente ai fini della procedura telematica d’acquisto, secondo quanto 
previsto all’art.  8 delle “Norme  tecniche di  funzionamento del  Sistema telematico di  Acquisto 
regionale”. L’Amministrazione non risponde della mancata ricezione delle comunicazioni inviate.
L’operatore  economico  si  impegna  a  comunicare  eventuali  cambiamenti  di  indirizzo  di  posta 
elettronica. 

1.4 - RICHIESTA DI CHIARIMENTI DA PARTE DELL’OPERATORE ECONOMICO
Le eventuali richieste di chiarimenti relative alla procedura in oggetto, dovranno essere formulate 
attraverso l’apposita funzione “richiedi chiarimento” disponibile nella sezione “Comunicazioni”, 
nella pagina di dettaglio della presente procedura.

INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE SULL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI 

L’importo a base dell’affidamento stimato in Euro 39.000,00 comprende i costi della manodopera 
che l’Amministrazione regionale ha stimato pari ad Euro 5.850,00 calcolati sulla base di precedenti 
incarichi per prestazioni analoghe e riferiti alle attività di prove sui materiali oggetto dell’incarico.
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I costi della manodopera non sono soggetti al ribasso.
Il contratto collettivo applicato è METALMECCANICO ARTIGIANO.

L’operatore  economico è  tenuto  a  garantire  l’applicazione  del  contratto  collettivo  nazionale  e 
territoriale (o dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore) indicato/i, oppure di un altro 
contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli  
in subappalto.

L’operatore economico che adotta un CCNL diverso da quello sopra indicato deve inserire  sulla 
piattaforma  telematica  START,  nell’apposito  spazio  “Documentazione  a  comprova  equivalenza 
tutele lavoratori”, la dichiarazione di equivalenza delle tutele,  in conformità dell’Allegato I.01 al 
D.Lgs. n. 36/2023, ai fini delle verifiche da parte dell’Amministrazione regionale.

I costi della manodopera stimati dall’Amministrazione regionale non sono soggetti a ribasso ma, ai 
sensi dell’art. 41, comma 14, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico può indicare differenti  
costi della manodopera, anche inferiori rispetto a quelli stimati dall’Amministrazione, ove ciò derivi 
da  una  più  efficiente  organizzazione  aziendale  o  da  sgravi  contributivi  che  non  comportano 
penalizzazioni per la manodopera. 

2. - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Dopo l’identificazione,  l’operatore  economico per  presentare  offerta,  dovrà  inserire  nel  sistema 
telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine perentorio 
delle ore 12:00:00 del giorno19/06/2026 la seguente documentazione:

2.1 - DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) (Allegato 1)
2.2 - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE (Allegato 2)
2.3  -  DICHIARAZIONE  DI  ACCETTAZIONE  CLAUSOLE  CONTRATTUALI  AI  SENSI 
DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE (Allegato 3)
2.4  -  COMUNICAZIONE  RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI  FLUSSI  FINANZIARI 
(Allegato 4)
2.5 – OFFERTA ECONOMICA
2.6 - DETTAGLIO ECONOMICO (Allegato 5)

La documentazione richiesta dal  presente documento prima di  essere firmata digitalmente deve 
essere convertita in formato PDF.

2.1. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

L’operatore  economico  dovrà  compilare  il  Modello  “Documento  di  Gara  Unico  Europeo” 
elettronico  (DGUE),  (di  cui  allo  schema  allegato  al  DM  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e 
Trasporti del 18 luglio 2016 come aggiornato con Comunicato del Ministero Prot. n. 0006212 del 
30.06.2023) messo a disposizione nella documentazione secondo quanto di seguito indicato, al fine 
di rendere le dichiarazioni sui requisiti di ordine generale di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 
36/2023 e gli eventuali ulteriori requisiti richiesti per la partecipazione. 
Il  DGUE deve essere presentato e firmato digitalmente  dal  legale rappresentante o procuratore 
dell’operatore economico ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio.
Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore (parte compilata dall’Amministrazione)

Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D
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Il  concorrente,  pena  l’impossibilità  di  ricorrere  al  subappalto,  indica  l’elenco  delle 
prestazioni  che  intende  subappaltare  con  la  relativa  quota  percentuale  dell’importo 
complessivo del contratto.

Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni di sussistenza di motivi di esclusione di cui 
agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 (Sez. A-B-C-D).

Parte IV – Criteri di selezione

Il concorrente dichiara di possedere i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto 
segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui  
al precedente punto 1.1.1 della presente lettera di invito; 

b) la  sezione  C,  nei  punti  inerenti  ai  riquadri  “Per  gli  appalti  di  forniture:  consegna  di 
forniture del tipo specificato” o “Per gli appalti di servizi: prestazione del tipo specificato” 
per  dichiarare  il  possesso  dei  servizi  pregressi  e  idonei  all’esecuzione  delle  prestazioni 
contrattuali di cui al precedente punto 1.1.2 della presente lettera di invito; l’operatore deve 
indicare le informazioni richieste nel relativo riquadro.

Parte VI – Dichiarazioni finali 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese 
dall’operatore economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione 
richiesta per l’affidamento.
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni.

2.2 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE PER LA PARTECIPAZIONE

L’operatore  economico  dovrà  presentare  il  modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la 
partecipazione”, relativo alla forma di partecipazione, alle dichiarazioni ulteriori sui requisiti di 
ordine generale ed alle ulteriori dichiarazioni integrative per la partecipazione.

Nel suddetto modello, l’operatore economico deve, altresì, indicare i dati anagrafici e di residenza 
di tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023.

Si evidenzia che l’operatore economico è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità.  L’Amministrazione  assume  il  contenuto  delle  dichiarazioni  così  come  rese 
dall’operatore economico e sulla base di queste verifica la conformità di tutta la documentazione 
alla procedura. 
L’Amministrazione, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 
dichiarazioni.
Il modello  “Dichiarazioni integrative per la partecipazione” dovrà essere compilato e firmato 
digitalmente  dal  legale  rappresentante  o  procuratore  dell’operatore  economico  ed  inserito  sul 
sistema telematico nell’apposito spazio.

2.3 -  DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE CLAUSOLE CONTRATTUALI AI SENSI 
DELL’ART. 1341, II COMMA, DEL CODICE CIVILE
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Tale dichiarazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza 
utilizzando  l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione  di  gara  denominato 
“Dichiarazione di accettazione clausole contrattuali ai sensi dell’art. 1341, II comma, del codice 
civile”, sottoscritta con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita 
nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.

2.4 - COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI
Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere di rappresentanza 
utilizzando  l’apposito  modello  disponibile  nella  documentazione  di  gara  denominato 
“Comunicazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e ss.mm.ii)”, sottoscritta 
con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà essere inserita nell’apposito spazio 
predisposto sul sistema telematico.

2.5 - OFFERTA ECONOMICA 
L’offerta economica è determinata dal prezzo complessivo, pari o inferiore all’importo stimato di 
Euro 39.000,00 (trentanovemila/00), oltre IVA nei termini di legge, che l’operatore economico offre 
per eseguire le prestazioni oggetto del presente appalto.

L’operatore economico per presentare la propria offerta dovrà:
 Accedere allo spazio dedicato alla procedura sul sistema telematico;
 Compilare   il form on line  accedendo alla Gestione della documentazione economica del 

passo 2 della procedura di presentazione offerta;
 Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema; 
 Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza apporre 

ulteriori modifiche;
 Inserire nell’apposito spazio previsto sul Sistema il documento “offerta economica” firmato 

digitalmente. 

L’importo indicato nell’offerta economica deve corrispondere al prezzo complessivo offerto così 
come indicato nel Dettaglio Economico di cui al successivo punto 2.6.
In caso di discordanza tra l’importo indicato nell’offerta economica, che rimane fisso e invariabile, 
e il prezzo complessivo offerto indicato nel dettaglio economico, tutti i prezzi unitari sono corretti 
in  modo  costante  in  base  alla  percentuale  di  discordanza  dell’importo  risultante  dal  prezzo 
complessivo  offerto  riportato  nel  dettaglio  economico  rispetto  a  quello  indicato  nell’offerta 
economica. I prezzi unitari eventualmente corretti costituiscono l’elenco prezzi unitari contrattuali.

Ai  sensi  dell’art.  17,  comma  6, del  D.Lgs.  n.  36/2023  l’offerta  dell’operatore  economico  è 
irrevocabile fino al termine stabilito per la stipula del contratto.

2.6 - DETTAGLIO ECONOMICO  - quale articolazione delle voci di prezzo che concorrono a 
determinare l’importo da indicare nell’offerta economica di cui al precedente punto 2.5 – da inserire 
a  sistema  nell’apposito  spazio  previsto  nel  sistema  in  aggiunta  all’offerta  economica,  firmato 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico. 

La tabella del Dettaglio Economico deve essere compilata, pena l’esclusione, secondo le modalità 
di seguito espresse:
- tutti i prezzi devono essere indicati al netto di IVA;
- devono essere compilate tutte le caselle con sfondo bianco;
- compilare solo le  caselle con sfondo bianco (colonna C).  Nella colonna D verrà riportato il 
prodotto risultante dal prezzo indicato nella colonna C moltiplicato per le quantità riportare nella 
colonna B, arrotondato a due cifre decimali;
- indicare, nella colonna C, il prezzo unitario al netto di IVA. I prezzi offerti sono comprensivi di  
tutte le prestazioni indicate;
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- La somma dei totali relativi alla colonna D determina il prezzo complessivo offerto che dovrà 
essere riportato nell'offerta economica.

Inoltre l’operatore economico deve indicare, ai sensi dell’art. 108, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023:

- nell’apposito  spazio  “oneri  aziendali  per  la  sicurezza  afferenti  l’impresa”,  la  stima  dei  costi 
aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di  
lavoro; 

- nell’apposito spazio “costi della manodopera”, la stima dei costi della manodopera (comprensivo 
degli  elementi  retributivi,  degli  oneri  previdenziali  ed  assistenziali  e  altri  eventuali  oneri)  per 
l’espletamento delle prestazioni.

Gli  “oneri  aziendali  per  la  sicurezza”  e  i  “costi  della  manodopera”  costituiscono  un  di  cui 
dell’offerta (prezzo complessivo offerto) e non sono modificabili nel corso dell’eventuale verifica di 
congruità dell’offerta, ai sensi dell’art. 54, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 36/2023.

Così  come  già  anticipato  al  precedente  paragrafo  “INFORMAZIONI  DI  CARATTERE 
GENERALE  SULL’AFFIDAMENTO  DEI  SERVIZI”  i costi  della  manodopera  stimati 
dall’Amministrazione regionale non sono soggetti a ribasso ma, ai sensi dell’art. 41, comma 14, del 
D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico può indicare differenti costi  della manodopera, anche 
inferiori  rispetto  a  quelli  stimati  dall’Amministrazione,  ove  ciò  derivi  da  una  più  efficiente 
organizzazione  aziendale  o  da  sgravi  contributivi  che  non  comportano  penalizzazioni  per  la 
manodopera. 

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DATI E LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Nel caso occorra apportare delle modifiche a documenti prodotti in automatico dal sistema sulla 
base di  form on line,  è  necessario ripetere la procedura di  compilazione del  form on line ed 
ottenere un nuovo documento. 

3. - AVVERTENZE

• La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute  
nella presente richiesta di preventivo, con rinuncia ad ogni eccezione.

• L’Amministrazione  ha  facoltà  di  non  procedere  all’affidamento  qualora  l’offerta  non  risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

• L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento o di prorogarne la data 
ove lo richiedano motivate e sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a 
limitazioni  di  spesa  imposte  da leggi,  regolamenti  e/o altri  atti  amministrativi,  senza che il  
soggetto invitato possa avanzare alcuna pretesa al riguardo.

• La presentazione dell’offerta è compiuta quando l’operatore economico ha completato tutti i 
passi  previsti  dalla  procedura telematica e  viene visualizzato un messaggio del  sistema che 
indica la conferma della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

• L’affidamento non  equivale  ad  accettazione  dell’offerta  e  può  essere  revocata  qualora  la 
conclusione del contratto risulti superflua o dannosa per l’Amministrazione.

• L’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, al fine di assicurare la tracciabilità dei 
flussi  finanziari,  è  tenuto  ad  utilizzare,  per  tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente 
appalto, esclusivamente conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva. Ai 
fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,  il  bonifico  bancario  o  postale,  ovvero  gli  altri 
strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni,  devono 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere dall’Affidatario, dal subappaltatore 
e  dai  subcontraenti  della  filiera  delle  imprese  interessati  al  presente  appalto,  il  Codice 
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Identificativo di Gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell’articolo 11 della Legge 3/2003, il  
Codice Unico di Progetto (CUP).

• Tutta la documentazione inerente la gestione del contratto tra l’Amministrazione regionale e 
l’operatore  economico,  ad  esclusione  della  fatturazione  per  il  pagamento  delle  prestazioni 
oggetto del presente appalto, sarà trasmessa e ricevuta tramite PEC.

4. - CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO

CONTROLLI
Prima dell’affidamento il  DRC procede,  laddove non effettuata in sede di  verifica di  congruità 
dell’offerta, a verificare l’equivalenza delle tutele nel caso in cui l’operatore abbia dichiarato di 
applicare  un  diverso  contratto  collettivo  nazionale  rispetto  a  quello  indicato  dalla  Stazione 
appaltante.

L'Amministrazione si riserva inoltre, nel caso in cui l'offerta presentata dall’operatore economico 
indichi "costi della manodopera" diversi da quelli stimati dall'Amministrazione, di procedere alla 
verifica della sussistenza dei presupposti di cui all'articolo 41, co. 14, del D.Lgs. n. 36/2023 e nel 
caso in cui il Dirigente decida di procedere alle verifiche dei requisiti resi in sede di presentazione 
dell’offerta  mediante  il  controllo  a  campione ai  sensi  dell’art.  52,  comma  1,  del  D.Lgs.  n. 
36/2023).

L’Amministrazione,  relativamente  alle  dichiarazioni  sui  requisiti  di  ordine  generale  di  cui  agli 
articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e sui servizi pregressi e idonei all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali resi dall’Operatore economico nel “Documento di Gara Unico Europeo” (DGUE) e nel 
Modello  “Dichiarazioni  integrative  per  la  partecipazione”,  procederà  alla  verifica  delle  stesse 
laddove l’Operatore economico risulti tra i soggetti individuati fra quelli da sottoporre a controllo a 
campione  ai  sensi  dell’art.  52,  comma 1,  del  D.Lgs.  n.  36/2023.  Tale  eventuale  verifica  verrà 
effettuata successivamente all’affidamento ed alla stipula del contratto. 
Qualora, in conseguenza della verifica  a campione, non sia confermato il  possesso dei requisiti 
generali  o  speciali  dichiarati,  l’Amministrazione  applicherà  all’Operatore  economico  quanto 
previsto dal comma 9 dell’art. 17  Penali e risoluzione del contratto del successivo Paragrafo 6 – 
Contenuto prestazionale del servizio.

Nel caso in cui l’operatore economico  abbia richiesto di subappaltare parte delle prestazioni,  si 
procederà, in ogni caso, in via ordinaria alle verifiche dei requisiti dichiarati prima dell’affidamento 
del  contratto  e,  successivamente,  alle  verifiche  dei  requisiti  del  subappaltatore  ai  fini 
dell’autorizzazione.

AFFIDAMENTO
L’esito  favorevole  dei  controlli  ai  sensi  dell’art.  16  della  L.R.  n.  38/2007 è  condizione  per 
l’emanazione del provvedimento di affidamento.
Con il provvedimento di affidamento verrà comunicato all’affidatario il Codice Identificativo di 
Gara (CIG).

Dopo il provvedimento di affidamento l’Amministrazione invita l’affidatario a:

1) costituire la Garanzia definitiva (art. 117 D.Lgs. 36/2023)
L’esecutore del  contratto  è  obbligato a  costituire  la  garanzia  definitiva pari  al  5% dell’importo 
contrattuale (art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023) al netto dell’IVA, ai sensi e con le modalità 
individuate all’art. 117 del D.Lgs. n. 36/2023, sotto forma di cauzione o di fideiussione.
La cauzione può essere costituita con bonifico; la fideiussione, a scelta dell’offerente, può essere 
bancaria, assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all’articolo 
106  del  D.Lgs.  n.  385/1993,  che  svolgono  in  via  esclusiva  o  prevalente  attività  di  rilascio  di 

8

martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43 91



garanzie e che sono sottoposti  a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta  
nell’albo.
- Nel caso in cui l’operatore economico scelga di costituire la garanzia definitiva mediante cauzione 
effettuerà un bonifico sul c/c bancario n. 5561 intestato a Regione Toscana acceso c/o il Banco 
BPM SpA IBAN IT54U0503402801000000005561 con causale “Garanzia definitiva per il servizio 
di prove sui materiali per il collaudo relativamente all’intervento “Lavori per la realizzazione della 
Cassa di espansione Restone - in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di 
pertinenza - Codice Intervento 09IR010/G4” – CUP: B98G01000000003.  CIG: (Verrà comunicato 
a seguito dell’affidamento) indetta dalla Regione Toscana, Giunta Regionale, Direzione Difesa del 
Suolo e Protezione Civile, Settore Genio Civile Valdarno Superiore”
Si precisa che il deposito è infruttifero.
-  Nel  caso di  costituzione della  garanzia  mediante  fideiussione,  la  stessa  deve essere emessa e  firmata 
digitalmente da un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante. L’operatore economico 
presenta una garanzia fideiussoria verificabile telematicamente presso il sito internet indicato dall’emittente 
avente  le  caratteristiche  richieste.  L’operatore  economico  presenta  una  garanzia  fideiussoria  verificabile 
telematicamente presso il sito internet indicato dall’emittente avente le caratteristiche richieste dalla Delibera 
ANAC n. 606 del 19.12.2023. Ai sensi della predetta Delibera ANAC n. 606, fino al 30 giugno 2024, nel  
caso in cui il garante non disponga di un sito internet con le caratteristiche indicate nella Delibera stessa e nel  
Comunicato del  Presidente  di  ANAC del  31.01.2024,  dovrà  fornire  un indirizzo PEC dedicato  a  cui  la 
stazione appaltante invia la garanzia definitiva, in formato pdf, per il riscontro di autenticità e veridicità.
Le imprese di assicurazione comunitarie operanti in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non 
dispongano di un sito internet per la verifica delle garanzie rilasciate, nelle more della disponibilità della 
PEC europea, si dovranno dotare di un indirizzo PEC italiano. 
L’indirizzo internet o l’eventuale indirizzo PEC da utilizzare ai fini delle verifiche ove non siano indicati dal  
garante nella documentazione contrattuale, saranno comunicate tempestivamente dall’operatore economico.
Nel caso di utilizzo della verifica a mezzo PEC, l’operatore economico acquisisce l’impegno del garante a  
riscontrare le richieste pervenute dalla Stazione appaltante nel termine massimo di cinque giorni lavorativi.  
La Regione Toscana provvederà a segnalare all’ IVASS i casi di perduranti ritardi/mancate risposte da parte  
delle imprese di assicurazione alle richieste di verifica.
La Garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la  rinuncia all’eccezione  di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività 
della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 
La fideiussione dovrà riportare, quale causale, la dicitura “ Garanzia definitiva per il servizio di prove sui 
materiali  per il  collaudo relativamente all’intervento “Lavori per la realizzazione della Cassa di 
espansione Restone - in sinistra idraulica d’Arno e sistemazione del reticolo idraulico di pertinenza 
- Codice Intervento 09IR010/G4” – CUP: B98G01000000003 - CIG (che verrà comunicato a seguito 
dell’affidamento) indetta dalla Regione Toscana, Giunta Regionale, Direzione Difesa del Suolo e Protezione 
Civile, Settore Genio Civile Valdarno Superiore”.
La mancata costituzione della suddetta garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento (art. 117, 
comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023).

STIPULA DEL CONTRATTO
Il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art.  18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, mediante corri-
spondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere. L’operatore 
economico si impegna con la presentazione dell’offerta. L’Amministrazione invierà la lettera di sti-
pula mediante posta elettronica certificata.

5. - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’affidatario, è richiesto al 
soggetto  invitato  di  fornire  dati  e  informazioni,  anche  sotto  forma  documentale,  che  rientrano 
nell’ambito di applicazione della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.
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Ai sensi  dell'articolo 13 del  Regolamento UE/679/2016 all’Amministrazione,  che tratterà  i  dati 
personali  in modo lecito, corretto e trasparente, compete l’obbligo di fornire alcune informazioni 
riguardanti il loro utilizzo.
1. In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che:
-  i  dati  forniti  dal  soggetto  invitato  vengono  raccolti  e  trattati  da  Regione  Toscana  –  Giunta 
Regionale, per verificare la sussistenza dei requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione 
alla  procedura  e,  in  particolare,  ai  fini  della  verifica  dell’assenza  dei  motivi  di  esclusione,  del 
possesso dei criteri di selezione individuati nella lettera di invito, nonché ai fini dell’affidamento, in 
ottemperanza  a  precisi  obblighi  di  legge  derivanti  dalla  normativa  in  materia  di  appalti  e  
contrattualistica pubblica;
- i dati da fornire da parte del soggetto affidatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui sopra, 
anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili ed il  
pagamento del corrispettivo contrattuale.
2. Il soggetto invitato è tenuto a fornire i dati a Regione Toscana – Giunta regionale, in ragione 
degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica, il rifiuto di  
fornire i dati richiesti da Regione Toscana, potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità 
di  ammettere  il  soggetto  alla  partecipazione  alla  procedura  o  la  sua  esclusione  da  questa  o  la 
decadenza dall’affidamento, nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.
3.  I dati  oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate sono della seguente natura: dati  
personali comuni (es. dati anagrafici), dati relativi a condanne penali e reati (cd. giudiziari) di cui 
all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previste dalla legislazione vigente.
4. Il titolare del trattamento è la Regione Toscana - Giunta regionale (dati di contatto: P.zza Duomo 
10 - 50122 Firenze; regionetoscana@postacert.toscana.it).
5. I dati personali saranno trattati dal personale autorizzato con modalità manuale e informatizzata.
6. I dati raccolti potranno essere comunicati a:
- soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione 

degli interessati, facenti parte delle Commissioni di verifica o collaudo che verranno di volta in 
volta costituite;

-  all’Autorità  Nazionale  Anticorruzione,  in  osservanza  a  quanto  previsto  dalla  Determinazione 
AVCP n. 1 del 10/01/2008;
-  ad  altri  Enti  ed  Amministrazioni  cui  i  dati  potranno  essere  comunicati  per  adempimenti  
procedimentali.
In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 
16, lettera b, e comma 32 L. 190/2012, art. 35 D.Lgs. n. 33/2013; nonché articoli 20, 27, e 28 del  
D.Lgs.  n.  36/2023  il  concorrente/contraente  prende  atto  ed  acconsente  a  che  i  dati  e  la 
documentazione  che  la  legge  impone  di  pubblicare,  siano  pubblicati  e  diffusi,  ricorrendone  le 
condizioni, tramite il sito internet www.regione.toscana.it sezione Amministrazione trasparente.
7. Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del contratto 
in ragione delle potenziali azioni legali esercitabili.
8. Diritti del concorrente/interessato. Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati 
sono stati trasferiti dal soggetto invitato alla stazione appaltante. All’interessato è riconosciuto il 
diritto di  accedere ai dati personali che lo riguardano, di chiederne la rettifica, la limitazione o la 
cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 
trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della protezione dei dati 
(urp_dpo@regione.toscana.it).
Può inoltre proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto dall'art. 
77 del Regolamento stesso, o  adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento).
9.  Con  la  presentazione  dell’offerta  e/o  sottoscrizione  del  contratto il  legale 
rappresentante/procuratore  del  concorrente/affidatario  prende  atto  espressamente  del  trattamento 
come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano.
Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, 
nei confronti delle persone fisiche (interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della 
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procedura  di  affidamento,  per  quanto  concerne  il  trattamento  dei  loro  Dati  personali,  anche 
giudiziari, da parte di Regione Toscana- Giunta Regionale per le finalità sopra descritte.

6. - CONTENUTO PRESTAZIONALE DEL SERVIZIO/FORNITURA 

Premessa
Il  Commissario deve procedere alla  realizzazione della Cassa di  Espansione di  Restone e della 
sistemazione  del  reticolo  idraulico  afferente.  Nella  realizzazione  della  cassa,  è  prevista  la 
realizzazione di opere in acciaio saldate che dovranno essere collaudate. L’incarico in oggetto si 
riferisce alle prove previste dalla norma a supporto del collaudo.

Art. 1 - Caratteristiche delle prestazione 
1. Le prestazioni sono descritte in maniera più approfondita nel Dettaglio Economico

 
Art. 2 – Modalità di esecuzione della prestazione 

1. Le prestazioni devono rispondere alle norme vigenti in fatto di prove sui materiali per il collaudo 
delle opere pubbliche.

Art. 3 –  Termini, avvio dell’esecuzione, sospensione e ultimazione dell’esecuzione
1. La prestazione deve essere terminata entro 90 giorni dall’avvio dell’esecuzione. L’esecutore deve 
dare  avvio  all'esecuzione  della  prestazione  dalla  stipula  del  contratto  che  avviene  secondo  le 
modalità di cui al precedente Paragrafo 4 – Conclusione dell’affidamento e stipula del contratto.
2. Il  Responsabile Unico del Progetto (RUP) svolge le funzioni di  direttore dell’esecuzione del 
contratto  e  a  seguito  della  comunicazione  dell’esecutore  di  intervenuta  ultimazione  delle 
prestazioni,  effettua entro 5 giorni  i  necessari  accertamenti in contraddittorio e nei successivi 5 
giorni elabora  il  certificato  di  ultimazione  delle  prestazioni  e  ne  rilascia  copia  conforme 
all’esecutore della prestazione.
3. Per l’eventuale sospensione dell’esecuzione della prestazione da parte dell’Amministrazione si 
applica l’art. 121 del D.Lgs. n. 36/2023.
4. L’esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare le prestazioni  nel 
termine fissato può richiederne la proroga con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale ai sensi dell’art. 121, comma 8, del D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 4 –  Obbligo di impresa ai sensi dell’art. 24, comma 1, L.R. 38/2007
1. Ai sensi dell’art. 24 comma 1 L.R. 38/2007 la Società ha l’obbligo di informare immediatamente 
l’Amministrazione di  qualsiasi  atto di intimidazione commesso nei suoi confronti  nel corso del 
contratto con la finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione.

Art. 5 – Modifica di contratto
1. In relazione alle modifiche di contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di 
cui all’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023.
Regione Toscana si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 di 
imporre all’Affidatario l'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente appalto alle condizioni 
previste nel presente documento, qualora, in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o 
una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto  dell'importo  (massimo) del 
contratto. In tal caso l’Affidatario non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Art. 6 - Importo stimato 
1. L’importo  complessivo  massimo  dell’appalto ai  sensi  dell’art. 14,  comma  4,  del  D.Lgs.  n. 
36/2023 è stimato in Euro 46.800,00 oltre IVA nei termini di legge, così suddiviso:
1.1) Euro 39.000,00 oltre IVA nei termini di legge, quale importo  (massimo) per l’espletamento 
delle prestazioni oggetto del presente affidamento;
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1.2) Euro 7.800,00 oltre IVA nei termini di legge, quale importo (massimo), per le modifiche di cui 
all’art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023;
-  per  l’espletamento  del  presente  appalto  non  sono  rilevabili  rischi  interferenti  per  i  quali  sia 
necessario adottare specifiche misure di sicurezza, e che pertanto non risulta necessario prevedere la 
predisposizione del “Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze” – DUVRI e non 
sussistono di conseguenza costi della sicurezza di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008.
La relativa spesa è a carico della C.S. 6010.

Art. 7 - Revisione dei prezzi
1. A partire dalla data di stipula del contratto, alla scadenza di ogni anno, di seguito “Periodo di rilevazione”, 
è prevista la revisione dei prezzi, sia in aumento che in diminuzione, ai sensi dell’art.  60 del D.Lgs. n.  
36/2023 da quantificarsi sulla base del seguente indice:  [71.2] Collaudi e analisi tecniche (di seguito "Indice  
di Riferimento").
Il valore dell’Indice di riferimento utilizzato sarà quello definitivo.
2. La revisione è attivata d’ufficio da Regione Toscana  (dal  RUP),  anche in assenza di istanza 
dell’Affidatario,  qualora  la  variazione  percentuale  tra  il  valore  dell’Indice  di  riferimento  o del 
sistema ponderato di indici (qualora ricorra) di cui al precedente comma 1, disponibile alla data di 
stipula e quello disponibile nei  15 giorni  antecedenti  la  scadenza del  periodo di  rilevazione,  in 
aumento o in diminuzione sia superiore al 5%.
3. Nel  caso  in  cui  la  variazione  percentuale  (in  aumento  o  in  diminuzione)  dell’Indice  di 
riferimento, come sopra calcolata, sia superiore al 5%, il/i corrispettivo/i dovuto/i all’Affidatario 
sarà/anno aggiornato/i, a partire dal primo giorno successivo alla data di rilevazione, applicando al/i  
prezzo/i  offerto/i  una  variazione  pari  all’80%  dell’eccedenza  della  variazione  dell’Indice  di 
riferimento rispetto alla soglia del 5%.
Ai fini del calcolo della variazione dell’Indice si applica la seguente formula:

Vt = ( It – I0 ) * 100
             I0

dove: 
- t = 0 è la data iniziale a decorrere della quale saranno calcolate tutte le variazioni dell’indice di riferimento/degli indici 
di riferimento ed è la data di stipula del contratto; 
-  t  =  1,  2,  3,  t è  la  data  di  scadenza  di  ciascun  periodo  di  rilevazione  considerato  a  decorrere  da  t0  (primo 
trimestre/semestre/anno, secondo trimestre/semestre/anno etc, per GLI UFFICI da selezionare il periodo individuato);
- I è l’indice utilizzato.

A titolo esemplificativo: 
Prima revisione:   variazione percentuale in aumento (superiore alla soglia del 5%)  : 
- Prezzo originario alla data di stipula = 10; 
- indice di riferimento disponibile alla data di stipula I0 = 103,5; 
- indice di riferimento disponibile nei quindici giorni antecedenti alla data del primo periodo di rilevazione considerato 

It = 110,5; 
- formula: [(110,5 – 103,5)/103,5]*100 = 6,76 (approssimazione per eccesso alla seconda cifra decimale);
- la variazione percentuale tra i due indici è pari al 6,76% superiore alla soglia del 5%: eccedenza 1,76%;
Prezzo revisionato = 10 + (80%*1,76%*10) = 10,14

Seconda revisione:   variazione percentuale in aumento (superiore alla soglia del 5%)  : 
Prezzo originario alla data di stipula = 10;
- indice di riferimento disponibile alla data di stipula I0 = 103,5;
-  indice  di  riferimento  disponibile  nei  quindici  giorni  antecedenti  alla  data  del  secondo  periodo  di  rilevazione 

considerato It = 112,5;
- formula: [(112,5 – 103,5)/103,5]*100 = 8,70 (approssimazione per eccesso alla seconda cifra decimale);
- la variazione percentuale tra i due indici è pari al 8,70% superiore alla soglia del 5%: eccedenza 3,70%;
Prezzo revisionato = 10 + (80%*3,70%*10) = 10,30

Terza revisione:   variazione percentuale in aumento (inferiore alla soglia del 5%)  : 
Prezzo originario alla data di stipula = 10;
- indice di riferimento disponibile alla data di stipula I0 = 103,5;
- indice di riferimento disponibile nei quindici giorni antecedenti alla data del terzo periodo di rilevazione considerato 

It = 107,5;
- formula: [(107,5 – 103,5)/103,5]*100 = 3,86 (approssimazione per difetto alla seconda cifra decimale);
- la variazione percentuale tra i due indici è pari al 3,86% inferiore alla soglia del 5%;
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In questo caso non è concessa la revisione e pertanto il prezzo da applicare è quello originario alla data di stipula = 10

Quarta revisione:   percentuale in diminuzione  : 
Prezzo originario alla data di stipula = 10;
- indice di riferimento disponibile alla data di stipula I0 = 103,5;
-  indice  di  riferimento  disponibile  nei  quindici  giorni  antecedenti  alla  data  del  quarto  periodo  di  rilevazione 

considerato It = 97,5;
- formula: [(97,5 – 103,5)/103,5]*100 = - 5,80 (approssimazione per eccesso alla seconda cifra decimale);
- la variazione percentuale tra i due indici è pari a - 5,80% superiore alla soglia del 5%: eccedenza -0,80%;
In questo caso la revisione comporta una diminuzione del  prezzo originario alla data di  stipula pari  all’80% del 
-0,80%;
Prezzo revisionato = 10 - (80%*0,80%*10) = 9,94

4. Il RUP comunica all’Affidatario l’esito del monitoraggio effettuato con la frequenza indicata nel 
presente articolo e l’eventuale revisione dei prezzi effettuata.
Il prezzo revisionato sostituisce quello offerto dal secondo anno e sarà applicato sino alla successiva 
revisione.
5. Qualora il prezzo revisionato comporti un incremento dei corrispettivi dovuti all’Appaltatore che 
non trovi copertura delle somme stanziate dalla Regione Toscana, ai sensi dell’art. 60, comma 5, del 
D.Lgs.  n.  36/2023,  Regione  Toscana  stessa  avrà  diritto  di  recedere  dal  contratto  ai  sensi  del 
successivo art. 19 Recesso per giusta causa oppure di ridurre le quantità in modo da lasciare fermo 
il corrispettivo dovuto.
6. Regione Toscana non si avvale della facoltà di inserire meccanismi ordinari di adeguamento del 
prezzo del contratto all’indice inflattivo di cui all’art. 60, comma 2-bis, del Codice.

Art. 8 – Gestione digitale del contratto
1. Ogni comunicazione, compresi gli ordinativi,  inerente la gestione del presente servizio dovrà 
essere  trasmessa  tramite  casella  di  posta  elettronica  certificata (pec)  ad  esclusione  della 
fatturazione per il pagamento delle prestazioni di cui al successivo art. 9. 
2.  L’Operatore economico si  impegna pertanto a ricevere e trasmettere tramite casella di  posta 
elettronica certificata (pec) la documentazione tecnica ed amministrativa necessaria alla gestione 
del contratto.
La pec della Regione Toscana è “regionetoscana@postacert.toscana.it”. 
La modalità di comunicazione indicata dovrà essere mantenuta per l’intera durata contrattuale. 

Art.  9 Corrispettivo, fatturazione e pagamento
1. Il corrispettivo contrattuale è determinato dall’offerta economica dell’affidatario. 
2. La  fatturazione  del  corrispettivo  contrattuale  dovrà  essere  effettuata  secondo  le  seguenti 
modalità: al raggiungimento della metà delle prestazioni verrà emesso una prima fattura di acconto 
con la fattura di saldo al termine delle prestazioni.
Le fatture dovranno essere emesse nel termine massimo di due giorni lavorativi dalla comunicazio-
ne dell’avvenuto accertamento (autorizzativo anche del pagamento), da parte dell’Amministrazione, 
che la relativa prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle pre-
scrizioni previste nel presente documento e negli altri documenti ivi richiamati e, rispetto all’ultima 
fattura, nel termine massimo di due giorni lavorativi dalla comunicazione del rilascio del Certificato 
di regolare esecuzione  (autorizzativo anche del pagamento) di cui al successivo art. 11, al fine di 
garantire il rispetto del termine di cui al successivo comma 5.
La comunicazione dell’avvenuto accertamento quali/quantitativo e del rilascio del Certificato di re-
golare esecuzione sarà effettuata in modalità telematica, secondo quanto indicato al precedente art. 
8, contestualmente all’accertamento quali/quantitativo ed al rilascio del Certificato di regolare ese-
cuzione stesso. 
Nel caso di mancato rispetto, da parte dell’affidatario, di quanto previsto nel presente comma, even-
tuali ritardi nel pagamento rispetto al termine di cui al successivo comma 5 non potranno essere im-
putati  all’Amministrazione  e,  pertanto,  non  troverà  applicazione  quanto  previsto  all’art.  5  del 
D.Lgs. n. 231/2002 né potrà essere avanzata alcuna richiesta di risarcimento dei danni. 
3. Ai fini del rispetto delle prescrizioni contenute all'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 la So-
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cietà, nelle fatture emesse nel periodo di vigenza contrattuale nelle modalità sopra indicate, dovrà 
operare, sull’importo relativo alle prestazioni svolte, una decurtazione dello 0,50% e dare atto di ta-
le decurtazione nel campo descrittivo del medesimo documento. Tale decurtazione comporterà una 
riduzione della base imponibile a tutti gli effetti di legge a cui la Società è assoggettata, determinan-
do l’effettivo importo oggetto di liquidazione. 
Nella  fattura  emessa  a  saldo della  prestazione  la  Società  dovrà  riportare  nel  campo descrittivo 
l’importo a saldo riferito all’ultima parte di prestazione svolta e la somma delle decurtazioni dello 
0,50% fino ad allora  operate nelle precedenti fatture emesse. Il totale degli importi descritti nel  
campo descrittivo della fattura a saldo costituirà la base imponibile oggetto di liquidazione finale.
4.  Le  fatture,  elettroniche  intestate  a  UFFICIO  DEL  COMMISSARIO  STRAORDINARIO 
DELEGATO –  Settore  Genio  Civile  Valdarno  Superiore  -  C.F.  94200620485 -  CUU 1E9CWJ 
devono essere inviate tramite i canali previsti dalla FatturaPA, con le specifiche previste dal D.M. n. 
55 del 03/04/2013 “Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica”, con l’indicazione del codice CIG e del codice CUP B98G01000000003. Per effetto 
della L.190/2014, coordinata con il D.L. 50/2017 che dispone l’applicazione del regime dello “Split  
payment”, il tracciato della fattura elettronica deve riportare nel campo “Esigibilità IVA” la lettera 
“S” (Scissione pagamenti).
5. I pagamenti saranno disposti ai sensi dell’art.  125, comma 7, del D.Lgs. n. 36/2023, entro 30 
giorni  decorrenti  dall’avvenuto  accertamento,  da  parte  dell’Amministrazione,  che  la  relativa 
prestazione è stata effettuata, in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste  
nel  presente  documento  e  negli  altri  documenti  ivi  richiamati  e,  rispetto  all’ultima  fattura  dal 
rilascio del Certificato di regolare esecuzione. Tale termine è aumentato a 60 giorni per le fatture  
ricevute dall’Amministrazione nei mesi di dicembre e/o gennaio. Qualora le fatture pervengano in 
modalità diversa da quella prevista al presente articolo, le stesse non verranno accettate.
In ogni caso in cui l’Affidatario non emetta le fatture entro il termine stabilito al precedente comma 
2, oppure le stesse non siano conformi a quanto previsto nel presente articolo o emerga qualsiasi 
tipo di  irregolarità  che impedisca il  pagamento,  l’eventuale ritardo rispetto al  termine di  cui  al 
presente  comma  non  potrà  essere  imputabile  all’Amministrazione  e,  pertanto  non  troverà 
applicazione  quanto  previsto  all’art.  5  del  D.Lgs.  n.  231/2002 né  potrà  essere  avanzata  alcuna 
richiesta di risarcimento dei danni. 
6.  Ai  sensi  dell'art.  125,  comma 5,  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  il  pagamento del  corrispettivo  sarà 
effettuato  previa  verifica  della  permanenza  della  regolarità  contributiva  ed  assicurativa 
dell’affidatario e degli eventuali subappaltatori.
7. Si applica  l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 con riferimento all’intervento sostitutivo 
della Regione Toscana in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’affidatario e degli  
eventuali subappaltatori.
8. Secondo  quanto  previsto  dall’art.  48-bis  del  DPR n.  602/1973,  Regione  Toscana,  prima  di 
effettuare il pagamento per un importo superiore ad Euro 5.000,00, procederà altresì alla verifica 
che l’Affidatario non sia inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o 
più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo.
9. L’operatore economico è tenuto ad assicurare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, 
inerenti tutte le transazioni di cui al presente contratto, ai sensi e per gli effetti della Legge n. 136 
del 13.08.2010; a tal fine l’affidatario dovrà dichiarare, a richiesta dell’amministrazione prima della 
stipula del contratto, i conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alla presente commessa 
pubblica e le persone delegate ad operare sui suddetti conti. L’operatore economico è, altresì, tenuto 
a  comunicare  alla  Regione  Toscana eventuali  variazioni  relative  ai  conti  corrente  e  ai  soggetti 
delegati  ad  operare  sui  conti  corrente. Ai  fini  della  tracciabilità  di  tutti  i  movimenti  finanziari 
relativi al presente contratto, il bonifico bancario o postale o gli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari sopra indicati, dovranno 
riportare, in relazione a ciascuna transazione posta in essere, il codice CIG ed il seguente codice 
CUP B98G01000000003. L’operatore economico è obbligato a dare immediata comunicazione alla 
Regione Toscana ed alla Prefettura / Ufficio Territoriale del Governo della Provincia di Firenze 
della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore  /  subcontraente)  agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria.
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Nel caso in cui le transazioni inerenti le prestazioni del presente documento non siano effettuate con 
bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle  
operazioni avvalendosi dei conti correnti bancari dedicati anche in via non esclusiva alla presente 
commessa pubblica comunicati dall’affidatario, la Regione Toscana provvederà alla risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.
Gli avvisi di avvenuta emissione dei titoli di spesa saranno inviati alla sede legale della Società.
In caso di prestazione eseguita dal subappaltatore il pagamento della prestazione verrà fatto nei 
confronti dell’operatore economico che è obbligato a trasmettere, tramite la modalità telematica 
indicata al precedente articolo 8 Gestione digitale del contratto, la documentazione comprovante 
l’avvenuto pagamento corrisposto al subappaltatore tramite conto corrente bancario o postale, con 
l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. La trasmissione della suddetta documentazione è 
condizione per procedere ad ulteriori pagamenti nei confronti dell’Operatore economico.
La Regione Toscana, nei casi in cui siano contestate inadempienze, può sospendere i pagamenti alla 
Società fino a che questa non si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali, ferma restando 
l’applicazione delle eventuali penali.

Art. 10 – Controlli e verifica di conformità
Il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto sono 
svolte dal RUP, in modo da assicurare la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in conformità alle 
prescrizioni contenute nei documenti contrattuali. L’attività di direzione, controllo e contabilità per 
quanto non espressamente previsto nel presente articolo, è disciplinata agli articoli 31 e seguenti, 
dell’Allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023.
Il  direttore dell’esecuzione impartisce all’esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative 
necessarie tramite ordini di servizio, cui l’esecutore è tenuto ad uniformarsi.

Art. 11 – Certificato di regolare esecuzione
1. Ai sensi dell’art. 116, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023 il contratto è soggetto a verifica di confor-
mità ai fini della certificazione del rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative 
delle prestazioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni con-
trattuali.
2. La verifica di conformità è effettuata dal RUP.
3. Il RUP, al fine di procedere con i pagamenti in corso di esecuzione, esegue gli accertamenti delle 
prestazioni effettuate in termini di quantità e qualità, nel rispetto delle prescrizioni previste nel pre-
sente documento e negli altri documenti ivi richiamati.
4. Così come previsto dall’art. 50, comma 7, del D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art. 38 di cui all’Allegato 
II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 il RUP, entro tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni come 
indicato nel presente documento, emette il Certificato di regolare esecuzione che contiene i seguenti 
elementi:
a) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;
b) l’indicazione dell’esecutore;
c) il nominativo del direttore dell’esecuzione; (se nominato)
d) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di effettiva esecuzione 
delle prestazioni;
e) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore;
f) la certificazione di regolare esecuzione.
5. Successivamente all’emissione del Certificato di regolare esecuzione, si procede al pagamento 
del saldo/corrispettivo delle prestazioni eseguite. 

Art. 12  - Cessione del contratto
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E’ vietata  la  cessione  del  contratto  sotto  qualsiasi  forma,  a  pena  di  risoluzione  del  presente 
contratto,  perdita della garanzia definitiva eventualmente prestata  ed eventuale azione di rivalsa 
della Regione Toscana per il maggior danno arrecato. Ogni atto contrario è nullo di diritto.

Art. 13 - Cessione del credito
Ai sensi dell’art. 120, comma 12, del D.Lgs. n. 36/2023 per la cessione del credito si applicano le 
disposizioni di cui alla Legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
Si rinvia all’art. 6 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023 per la disciplina delle condizioni per  
l’opponibilità alla Stazione Appaltante.
L’operatore economico dovrà fornire al cessionario il numero di conto corrente dedicato, anche in 
via non esclusiva al presente appalto, sul quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei  
pagamenti. Tali pagamenti dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri 
strumenti  idonei  a  consentire  la  tracciabilità  delle  operazioni  con  l’indicazione  del  codice 
identificativo gara CIG. L’Amministrazione provvederà al  pagamento delle prestazioni di  cui al 
presente contratto  al  cessionario esclusivamente sul/sui  conti  correnti  bancari  o  postali  dedicati 
come da questo comunicati.
La  notifica  all’Amministrazione  dell’eventuale  cessione  del  credito  deve  avvenire  tramite  la 
modalità telematica indicata al precedente articolo 8.

Art. 14 - Obblighi e responsabilità dell’Affidatario
1.  L’Appaltatore  è  tenuto  ad  eseguire  quanto  prevede  l’oggetto  dell’appalto  con  la  migliore 
diligenza e attenzione ed è responsabile verso la Regione Toscana del buon andamento dello stesso 
e della disciplina dei propri dipendenti.
2. L’Appaltatore è tenuto al rispetto delle norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, assicurativa, sanitaria, di sicurezza sul lavoro e prevenzione degli infortuni previste 
dalla vigente normativa con specifico riferimento alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 81/2008, ed 
assume a suo carico tutti gli oneri relativi.
3.  Si applica l’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 con riferimento all’intervento sostitutivo 
della Regione Toscana in caso di inadempienza contributiva e retributiva dell’Appaltatore e degli 
eventuali subappaltatori.
4. Nell’esecuzione del contratto l’Appaltatore è responsabile per infortuni e danni arrecati a persone 
o  cose,  tanto  della  Regione  Toscana  che  di  terzi,  per  fatto  proprio  o  dei  suoi  dipendenti  e 
collaboratori, con conseguente esonero della Regione Toscana da qualsiasi eventuale responsabilità 
al riguardo.
5. L’Appaltatore è tenuto a manlevare la Regione Toscana da ogni e qualsiasi pretesa od azione che,  
a titolo di risarcimento danni, eventuali Terzi dovessero avanzare nei suoi confronti, in relazione 
alle prestazioni oggetto del contratto, tenendolo indenne da costi, risarcimenti, indennizzi, oneri e 
spese, comprese quelle legali da esse derivanti.
6. L’Appaltatore esonera la Regione Toscana da ogni responsabilità e onere derivante da pretese di 
terzi  in  ordine  a  diritti  di  proprietà  intellettuale  sull’oggetto  della  prestazione. In  particolare, 
assicura che la Regione Toscana è sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità nei confronti di terzi, 
nel caso di utilizzo di brevetti e di dispositivi o soluzioni tecniche di cui altri abbiano ottenuto la 
privativa  (per  invenzioni,  modelli  industriali,  marchi  e  diritti  d’autore)  e  a  seguito  di  qualsiasi  
rivendicazione di violazione dei diritti d’autore o di qualsiasi marchio italiano o straniero, derivante 
o che si pretendesse derivante dalla prestazione.
7. L’Appaltatore assume l’obbligo di garantire la proprietà dei beni forniti e di sollevare la Regione 
Toscana di fronte ad azioni o pretese al riguardo.
8. L’Appaltatore  ha  l’obbligo  di  mantenere  riservati,  per  tutta  la  durata  del  contratto  e 
successivamente alla cessazione di efficacia dello stesso i dati, le notizie e le informazioni in ordine  
alle attività svolte in adempimento del presente contratto, nonché quelli relativi alle attività svolte 
dalla  Regione Toscana di  cui  sia,  comunque,  venuto a  conoscenza nel  corso di  esecuzione del 
contratto.
9. L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori 
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di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza sopra citati e si impegna a non eseguire ed a non 
permettere che altri eseguano copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di cui 
sia venuto in possesso in ragione dello svolgimento delle prestazioni contrattuali.

Art. 15 - Osservanza dei contratti collettivi di lavoro a favore dei dipendenti dell’appaltatore
1. L’Appaltatore è obbligato ad applicare nei confronti del proprio personale dipendente impiegato 
nell’esecuzione dei servizi e forniture oggetto del presente appalto il CCNL e territoriale indicato da 
Regione Toscana nel presente  documento ovvero il CCNL indicato dall’Appaltatore medesimo ed 
identificato dal codice alfanumerico unico in sede di presentazione dell’offerta, che garantisce ai 
dipendenti, ai sensi dell’art. 11, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023, le stesse tutele di quello indicato 
da Regione Toscana.
2. Qualora nel corso di esecuzione del contratto venga accertata la mancata applicazione del CCNL 
sopra indicato, la Regione Toscana formulerà espressa diffida ad adempiere secondo le previsioni 
contrattuali assegnando all’Appaltatore un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni. Qualora nel 
termine assegnato persista l’inadempimento la Regione Toscana disporrà la risoluzione del contratto 
ai sensi dell’articolo 1454 del codice civile.
3. L’Appaltatore è altresì obbligato a garantire, in caso di subappalto e qualora le attività oggetto del 
subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto, l’applicazione del contratto 
collettivo sopraindicato.
4. Qualora le prestazioni oggetto di subappalto non coincidano con le prestazioni caratterizzanti 
l’oggetto dell’appalto, l’Appaltatore è tenuto a garantire le stesse tutele economiche e normative per 
i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti dell’Appaltatore.

Art. 16 – Estensione degli obblighi del codice di comportamento dei dipendenti pubblici
1. La Società, in ottemperanza dell’articolo 2 del Codice di Comportamento dei dipendenti della 
Regione Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 978/2019, quale parte integrante 
del contratto, sebbene non allegato allo stesso, si impegna ad osservare e a far osservare ai propri 
dipendenti  e  collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  compreso quelli  del  Subappaltatore,  gli  obblighi  di 
condotta previsti dal suddetto codice in quanto compatibili ed avuto riguardo al ruolo ed all’attività 
svolta. 
2. La  Società  ai  fini  della  completa  e  piena  conoscenza  del  Codice  di  Comportamento  dei  
dipendenti  della  Regione  Toscana  si  impegna  a  trasmetterne  copia  ai  propri  dipendenti  e 
collaboratori  a  qualsiasi  titolo,  compreso  a  quelli  del  Subappaltatore,  e  ad  inviare 
all’Amministrazione comunicazione dell’avvenuta trasmissione. 

Art. 17 - Penali e risoluzione del contratto
1. L’affidatario è soggetto a penalità quando:
Per il ritardo nell’esecuzione della prestazione, per ogni giorno di ritardo è applicata una penale 
dell’1 per mille dell’importo contrattuale, fino al 15esimo giorno di ritardo.
Se il ritardo persiste oltre il quindicesimo giorno l’Amministrazione, fermo restando l’applicazione 
della penale giornaliera nella misura massima, procede ai sensi dell’art. 122, comma 4, del D.Lgs. 
n. 36/2023.
Qualora  l’Amministrazione  accerti  che  l’Affidatario  non  ha  adempiuto  esattamente  a  quanto 
previsto  all’art.  2  del  presente  documento  e  valuti  che  detto  inadempimento  pregiudica  il 
raggiungimento degli obiettivi specifici, considera la prestazione come non eseguita entro i termini 
contrattuali.  In  tal  caso  l’Amministrazione  procede,  ai  sensi  dell’art.  1454  del  codice  civile,  a 
diffidare per iscritto il contraente ad adempiere entro i successivi 15 giorni; dall’invio della diffida 
ad adempiere si applica una penale giornaliera da ritardo pari all’1 per mille dell’importo contrattuale; 
decorso inutilmente detto termine, il contratto s’intende senz’altro risolto di diritto.
2. L’Amministrazione,  ove  riscontri  inadempienze  nell’esecuzione  del  contratto  idonee 
all’applicazione delle penali,  contesterà all’Affidatario, per iscritto, le inadempienze riscontrante 
con  l’indicazione  della  relativa  penale  da  applicare,  con  l’obbligo  da  parte  dell’Affidatario  di 
presentare  entro  5  giorni  dal  ricevimento  della  medesima  contestazione  le  eventuali 
controdeduzioni. 
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3. Nel caso in cui l’Affidatario non risponda o non dimostri che l’inadempimento non è imputabile 
allo stesso, l’Amministrazione applicherà le penali nella misura riportata nel presente documento, a 
decorrere dalla data di inadempimento e fino all’avvenuta esecuzione della prestazione relativa. Gli 
importi corrispondenti verranno trattenuti sull’ammontare delle fatture ammesse al pagamento o, 
solo  in  assenza  di  queste  ultime,  sulla  garanzia definitiva  di  cui  al  precedente  Paragrafo  4  – 
Conclusione dell’affidamento e stipula del contratto, che dovrà essere reintegrata dall’Affidatario 
senza bisogno di ulteriore diffida.
4. Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  accerti  l’esistenza  e  la  validità  della  motivazione  della  
controdeduzione presentata dall’Affidatario non applicherà le penali e disporrà un nuovo termine 
per  l’esecuzione  della  prestazione  oggetto  di  contestazione,  il  cui  mancato  rispetto  darà  luogo 
all’applicazione delle penali.
L’applicazione delle penali non pregiudica il diritto di Regione Toscana ad ottenere la prestazione; è 
fatto in ogni caso salvo il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento del maggior 
danno.  
5. La Regione Toscana procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1454 del codice ci-
vile in caso di mancata applicazione del CCNL indicato e secondo quanto previsto dal precedente 
articolo 15 “Osservanza dei contratti collettivi di lavoro a favore dei dipendenti dell’appaltatore”.
6. La Regione Toscana procederà alla risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice 
civile nei seguenti casi:
- art. 122, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023;
-  in  caso  di  transazioni  finanziarie  relative  a  tutte  le  attività  di  cui  al  presente  contratto  non 
effettuate in ottemperanza agli obblighi previsti dalla Legge n. 136 del 13.08.2010;
- in caso di subappalto non autorizzato dalla Regione Toscana;
- in caso di cessione di tutto o parte del contratto; 
-  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  condotta  derivanti  dal  Codice  di  Comportamento  dei 
dipendenti della Regione Toscana approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 978/2019 da parte 
dei dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo della Società compreso quelli del subappaltatore;
- in caso di violazione dell’articolo 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (attività successiva alla 
cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving door)
7. In caso di risoluzione del contratto ai sensi dei precedenti commi del presente articolo:
- resta ferma l’ulteriore disciplina dettata dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023;
- l’Amministrazione procederà:
- alla richiesta di risarcimento dei danni, anche derivanti dalla necessità di procedere ad un nuovo 
affidamento.
8. Al  di  fuori  dei  casi  sopra  specificati  l’Amministrazione,  nei  casi  in  cui  il  direttore 
dell’esecuzione,  se  nominato,  accerta  che  comportamenti  della  Società  concretano  grave 
inadempimento alle  obbligazioni contrattuali,  in ottemperanza alla  disciplina di  cui  all’art.  122, 
comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, si riserva la facoltà di risolvere il contratto.
9. Nel caso in cui, così come previsto dal precedente Paragrafo 4 – Conclusione dell’affidamento e 
stipula  del  contratto,  la verifica  a  campione  sulle dichiarazioni  relative  ai  requisiti  di  ordine 
generale  e  sui  servizi  pregressi  e  idonei  all’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali,  ai  sensi 
dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, sia negativa, si dà luogo alla risoluzione del contratto, 
se ancora in  corso,  ed al  pagamento del  corrispettivo solo con riferimento alle  prestazioni  già 
eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta. Si dà luogo, inoltre,  alla comunicazione all’ANAC, alla 
sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette 
dall’Amministrazione per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del decreto che 
accerta l’esito negativo dei controlli e all’incameramento della garanzia definitiva, ove richiesta. 

Art. 18 – Recesso
La Regione Toscana si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque momento ai sensi 
dell’art.  123 del D.Lgs. n.  36/2023 previo pagamento delle prestazioni relative ai  servizi  e alle 
forniture eseguite, nonché delle somme previste ai sensi del medesimo articolo di cui sopra.
Essa ne dovrà dare comunicazione all’Affidatario con un preavviso di almeno 20 giorni.

E’ fatto divieto all’Affidatario di recedere dal contratto.
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Art. 19 – Recesso per giusta causa 
La  Regione  Toscana,  se  sopraggiungono  motivi  di  interesse  pubblico  e/o  normative  ovvero 
mutamenti  organizzativi  a  carattere  eccezionale  che  hanno  incidenza  sull’esecuzione  delle 
prestazioni  (c.d.  giusta  causa),  può  recedere  in  tutto  o  in  parte  unilateralmente  dal  presente 
contratto, con un preavviso di almeno 20 giorni.
Nelle ipotesi  di  recesso per giusta causa,  l’Affidatario ha diritto di  ricevere il  pagamento delle 
prestazioni  eseguite,  purché  correttamente  effettuate,  secondo  il  corrispettivo  contrattuale, 
rinunciando espressamente ora per allora, a qualsiasi ulteriore pretesa anche di natura risarcitoria e 
ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto 
dall’art. 1671 del codice civile. 

Art. 20 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto in questo documento si richiamano le norme legislative e 
le altre disposizioni vigenti in materia ed in particolare le norme contenute:
- nel D.Lgs. n. 36/2023 e relativi allegati;
- nella L.R. n. 38/2007 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 
e regolarità del lavoro” e successive modifiche e integrazioni, limitatamente alle disposizioni com-
patibili con il D.Lgs. n. 36/2023;
- nel “Regolamento di attuazione” della L.R. 38/2007 approvato con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale 30/R del 27/05/2008 e successive modifiche e integrazioni, limitatamente alle di-
sposizioni compatibili con il D.Lgs. n. 36/2023.

Art. 21 - Foro competente
1. Per qualsiasi controversia insorta tra le parti derivante o connessa al presente documento, ove la 
Regione Toscana sia attore o convenuto è competente il Foro di Firenze con espressa rinuncia di  
qualsiasi altro.

RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO E ACCESSO AGLI ATTI 
Ai fini della presente procedimento e ai sensi  dell’art. 15 del  D.Lgs. n. 36/2023 il Responsabile 
Unico del Progetto (RUP) è l’Ing. Francesco Piani, tel 055/4385413.
Competente per questa fase del procedimento è la Sig.ra Assunta Redo, tel. 055/4385758.
Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, è  
disciplinato dagli articoli 35 del D.Lgs. n. 36/2023 e 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241.

                                                                      Visto RUP
                                                                         (Ing. Francesco Piani)

   Il Dirigente Responsabile del Contratto
      (Ing. Giovanni Massini) 
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IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto legislativo n.1/2018 “Codice della Protezione civile”;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale

n. 272 del 20 novembre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza

in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 18 settembre

2024 nel territorio dei Comuni di Marradi e di Palazzuolo sul Senio della Città metropolitana di

Firenze  e  il  giorno  23  settembre  2024  nel  territorio  dei  Comuni  di  Castagneto  Carducci,  San

Vincenzo e Bibbona in Provincia di Livorno e di Montecatini Val di Cecina, Monteverdi Marittimo,

Pomarance e Guardistallo in Provincia di Pisa;

VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n. 1112 del 22

novembre 2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 4 dicembre 2024, recante “primi

interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici

verificatisi il giorno 18 settembre 2024 nel territorio dei comuni di Marradi e di Palazzuolo sul

Senio della Città Metropolitana di Firenze ed il giorno 23 settembre 2024 nel territorio dei comuni

di Castagneto Carducci, San Vincenzo e Bibbona in provincia di Livorno e di Montecatini Val di

Cecina, Monteverdi Marittimo, Pomarance e Guardistallo in provincia di Pisa.”;

VISTA la delibera  del  Consiglio  dei  ministri  del  25 novembre 2024,  pubblicata  sulla  Gazzetta

Ufficiale n. 293 del 14 dicembre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che si sono verificati nei giorni 17

e 18 ottobre 2024 nel territorio dei comuni di Castelfiorentino e Certaldo della Città metropolitana

di Firenze, dei comuni di Campiglia Marittima, Castagneto Carducci, Cecina, Sassetta e Suvereto in

provincia di Livorno, dei comuni di Pomarance e Volterra in provincia di  Pisa e dei comuni di

Chiusdino, Monteriggioni, Siena e Sovicille in provincia di Siena;

VISTA la OCDPC n. 1115 del 6 dicembre 2024, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 294 del 16

dicembre  2024,  recante  “Primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17 e 18 ottobre 2024 nel territorio dei comuni

di  Castelfiorentino e di  Certaldo della  città  metropolitana  di  Firenze,  dei  comuni  di  Campiglia

Marittima, di Castagneto Carducci, di Cecina, di Sassetta e di Suvereto in provincia di Livorno, dei

comuni  di  Pomarance  e  di  Volterra  in  provincia  di  Pisa  e  dei  comuni  di  Chiusdino,  di

Monteriggioni, di Siena e di Sovicille in provincia di Siena”;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024 con la quale è stato dichiarato,

per dodici mesi, lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici verificatisi

nei giorni 25 e 26 ottobre 2024 nel territorio dei Comuni di Casciana Terme Lari, di Terricciola, di

Castellina Marittima, di Riparbella, di Pomarance, di Sanata Luce, di Ponsacco e di Volterra della

provincia di Pisa e dei comuni di Rosignano Marittimo, di Collesalvetti e di Cecina della provincia

di Livorno;

VISTA la OCDPC n.  1127 del  14  gennaio  2025,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  21 del

27/01/2025, recante “Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali

eventi  meteorologici  verificatisi  nei  giorni  25  e  26  ottobre  2024  nel  territorio  dei  comuni  di

Casciana  Terme  Lari,  Terricciola,  Castellina  Marittima,  Riparbella,  Pomarance,  Santa  Luce,

Ponsacco e Volterra della provincia di Pisa e dei comuni di Rosignano Marittimo, Collesalvetti e

Cecina della provincia di Livorno”;
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CONSIDERATO che in relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza avvenuta con ultima

delibera del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024 è stato puntualmente definito il perimetro

territoriale  di  riferimento  cui  si  applicano  le  disposizioni  e  le  misure  previste  dalla  OCDPC

n.1112/2024;

VISTO in particolare, quanto disposto dai seguenti articoli della suddetta OCDPC n. 1112/2024 ed

in particolare:

- all’articolo 1:

- comma 1, la nomina del Presidente della Regione Toscana a Commissario delegato;

-  comma 2, la possibilità per  il  Commissario delegato di  avvalersi  delle strutture e degli  uffici

regionali, provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato,

nonché  individuare  soggetti  attuatori,  ivi  comprese  società  in  house  o  partecipate  dagli  enti

territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori oneri

per la finanza pubblica;

- comma 3, la predisposizione, entro trenta giorni dalla pubblicazione della medesima OCDPC, di

un piano degli interventi urgenti (di seguito Piano) ricomprendendo le fattispecie di cui all’art. 25,

comma 2, lettere a) e b) del d.lgs. n. 1/2018, da sottoporre alla preventiva approvazione del Capo

del Dipartimento della Protezione Civile;

- all’articolo 4:

- al comma 1, l’identificazione, entro novanta giorni dalla pubblicazione della medesima ordinanza,

delle ulteriori  misure di  cui  alle lettere a) e b),  dell'art.  25,  comma 2, del  decreto legislativo 2

gennaio 2018 n. 1, necessarie per il superamento dell'emergenza, nonché gli interventi più urgenti di

cui  al  comma  2,  lettere  c)  e  d),  del  medesimo  art.  25,  da  trasmettere  al  Dipartimento  della

protezione civile, ai fini della valutazione dell'impatto effettivo degli eventi calamitosi di cui in

premessa, ai sensi e per gli effetti dell'art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo;

- all’art. 9, comma 2, l’apertura di una contabilità speciale intestata al Commissario delegato;

- all’art. 12 con il quale vengono disciplinate le modalità per il riconoscimento degli oneri per le

prestazioni di lavoro straordinario;

TENUTO CONTO che le predette OCDPC n. 1115/2024 e n. 1127/2025 prevedono, considerata la

sovrapposizione temporale degli eventi, un raccordo unitario nella gestione degli eventi dichiarati

con le delibere sopra elencate, stabilendo a tal fine che il Presidente della Regione Toscana, già

Commissario delegato ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della OCDPC n. 1112 del 22 novembre

2024, operi in qualità di Commissario delegato anche per il contesto emergenziale in conseguenza

degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 17, 18, 25 e 26 ottobre 2024, nonché

l’applicazione integrale delle disposizioni di cui agli articoli da 1, comma 2, a 10 e all’articolo 12

della citata OCDPC n. 1112/2024 e l’utilizzo di un’unica contabilità speciale ai sensi dell’articolo 9,

comma 2, della OCDPC n.1112/2024;

VISTO quanto  previsto  dalle  suddette  OCDPC n.1115/2024  e  n.1127/2025  che  dispongono  in

particolare:

-  all’art.2,  comma  2,  che  ai  fini  della  copertura  finanziaria  delle  diverse  tipologie  di  spesa

individuate  nella  citata  ordinanza  n.1112/2024,  considerata  la  sovrapposizione  temporale  degli

eventi, in occasione di rimodulazioni ed integrazioni del Piano degli interventi è possibile utilizzare

indistintamente le risorse di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 29 ottobre 2024, quelle

di cui alla delibera del Consiglio dei ministri del 25 novembre 2024, quelle di cui alla delibera del

Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, nonché le ulteriori risorse finanziarie che potranno

essere rese disponibili anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 24,

comma 2 del Decreto Legislativo n.1 del 2018;
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PRESO ATTO che con le predette  delibere del  Consiglio  dei  ministri,  sono stati  assegnati  alla

Regione Toscana rispettivamente, € 8.700.00,00, € 9.700.000,00 ed € 3.700.000,00, per complessivi

€  22.100.000,00,  per  l’attuazione  dei  primi  interventi  urgenti  nelle  more  della  valutazione

dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna;

PRESO ATTO della nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. MEF - RGS – Prot.

30524/2025 del 07/02/2025 (prot. reg. n. 0097215 del 10/02/2025), con la quale è stata comunicata

l’apertura  della  contabilità  speciale  n.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-

0013030, intestata a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1112-2024 – 1115-2024 – 1127- 2025

ZONA TOSCANA”, ai sensi dell’art. 9, comma 2 della OCDPC n. 1112/2024;

RICHIAMATE:

- la delibera del Consiglio dei ministri del 2 ottobre 2025, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 242

del 17 ottobre 2025, con la quale è stato prorogato per ulteriori dodici mesi lo stato di emergenza

dichiarato con la predetta delibera CM del 29 ottobre 2024 in relazione agli eventi del 18 e del 23

settembre 2024;

- la delibera del Consiglio dei ministri del 5 novembre 2025, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.

267 del 17/11/2025, con la quale è stato prorogato per ulteriori dodici mesi lo stato di emergenza

dichiarato con la predetta delibera CM del 25 novembre 2024 in relazione agli eventi del 17 e 18

ottobre 2024;

-  la  delibera  del  Consiglio  dei  ministri  del  11  dicembre  2025,  in  corso  di  pubblicazione  sulla

Gazzetta Ufficiale, con la quale è stato prorogato per ulteriori dodici mesi lo stato di emergenza

dichiarato con la predetta delibera CM del 23 dicembre 2024 in relazione agli eventi del 25 e 26

ottobre 2024;

RICHIAMATE le delibere del Consiglio dei ministri del 30 luglio 2025, pubblicate sulla Gazzetta

Ufficiale  n.  192 del  20/08/2025 e  n.  193 del  21/08/2025 con le  quali,  a  fronte  del  fabbisogno

ulteriore comunicato dal sottoscritto in relazione alle misure di cui alla lettera a) e b), dell’art. 25,

comma 2, del d.lgs. n. 1/2018, nonché per le misure di cui alle lettere c) e d) del medesimo articolo,

il Dipartimento della Protezione civile ha stanziato complessivamente ulteriori € 14.750.000,00 a

valere sul Fondo per le Emergenze Nazionali (FEN) con la seguente ripartizione:

- € 5.100.000,00 in relazione agli eventi del 18 settembre 2024 e del 23 settembre 2024;

- € 6.760.000,00 in relazione agli eventi del 17-18 ottobre 2024;

- € 2.890.000,00 in relazione agli eventi del 25-26 ottobre 2024;

VISTO l’articolo 8 della OCDPC n.  1037/2023 che prevede a carico del Commissario delegato

l’istruttoria  per  la  liquidazione dei  rimborsi  richiesti  ai  sensi  degli  articoli  39 e 40 del  decreto

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per gli interventi effettuati dalle organizzazioni di volontariato di

protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi territoriali, impiegate in occasione dell'emergenza;

RICHIAMATA l’ord.  comm.  n.  179  del  23/12/2025  con  cui,  fra  l’altro,  si  approva  con  nota

autorizzativa  del  Dipartimento  della  Protezione  civile  protocollo  DPC-DPC_Generale-P-UIII-

POST-0058831-02/12/2025,  la  rimodulazione  ed  integrazione  dei  Piani  ex  OCDPC 1112/2024,

OCPDC 1115/2024 e  OCDPC 1127/2025  e  si  individuano le  seguenti  misure  relativamente  ai

“Rimborsi ai sensi degli artt. 39 e 40 del D.lgs. n. 1/2018” :

-   codice  A2024SET-OTT_00011  OCDPC  1112/2024  finanziato  per  €  40.000,00  a  valere  sul

capitolo 1483 della c.s. 13030;

-   codice  A2024SET-OTT_00012  OCDPC  1115/2024  finanziato  per  €  40.000,00  a  valere  sul

capitolo 1484 della c.s. 13030;

-   codice  A2024SET-OTT_00013  OCDPC  1127/2025  finanziato  per  €  40.000,00  a  valere  sul

capitolo 1485 della c.s. 13030;
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VISTE le richieste di rimborso pervenute tramite il protocollo elettronico della Regione Toscana per

le tipologie previste dalla Direttiva del 24 febbraio 2020 (G.U. n. 127 del 18/05/2020);

VISTO l’ammontare delle istanze  di  cui all’art.  8 della OCDPC 1112, tutte conservate agli  atti

d’ufficio,  ammissibili  a  ristoro  sulla  base  dell’istruttoria  effettuata  dal  settore  regionale  di

riferimento, ammonta a complessivi  € 16.051,87, di cui  € 2.919,25  relativi a benefici art. 39 ed

€13.132,62 relativi a benefici art. 40 d.lgs. 1/2018, che potranno essere liquidati con le risorse dei

capitoli della c.s. 13030 che presentano la necessaria disponibilità finanziaria;

RITENUTO pertanto di impegnare sui seguenti capitoli:

-  1483  della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030  l’importo

complessivo di  € 3.133,77 di cui € 1.072,64 a favore dei beneficiari art. 39 e di cui € 2.061,13 a

favore dei beneficiari art. 40 d.lgs. 1/2018 indicati negli allegati al presente atto 1, 2, 3 e 4  quali

parte integrante e sostanziale del presente atto;

-  1484 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo di  € 9.936,98 di cui € 1.521,70 a favore dei beneficiari art. 39 e di cui € 8.415,28 a

favore dei beneficiari art. 40 d.lgs. 1/2018 indicati negli allegati al presente atto 5, 6, 7 e 8  quali

parte integrante e sostanziale del presente atto;

-  1485 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo di  € 2.981,12 di cui € 324,91 a favore dei beneficiari art. 39 e di cui € 2.656,21 a

favore dei beneficiari art. 40 d.lgs. 1/2018 indicati negli allegati al presente atto 9, 10, 11 e 12 quali

parte integrante e sostanziale del presente atto;

DATO  atto  che  sul  portale  Fenix-RT  è  stata  inserita  tutta  la  documentazione  prevista  dalle

disposizioni  in  relazione sia  alla  specifica fase di  liquidazione che a tutte  le  precedenti  fasi  di

attuazione dell’intervento, che sono state rispettate le disposizioni di attuazione dell’intervento e

che per la specifica tipologia di intervento non sono previste ulteriori obblighi di informativa e di

monitoraggio come indicato dalle disposizioni di attuazione;

ORDINA

1) Sulla base dell’iter istruttorio  effettuato dal competente settore regionale,  di impegnare  per i

benefici previsti dagli articoli 39 e 40 del d.lgs. 1/2018 così come disposto dall’art. 8 della OCDPC

1112/2024, sui seguenti capitoli:

-  n.  1483  della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030  l’importo

complessivo  di   € 1.072,64 a  favore  dei beneficiari  art.  39  indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 1 (allegato soggetto a pubblicazione) e 2 (non oggetto di

pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

-  n.  1483  della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030  l’importo

complessivo  di   € 2.061,13 a  favore  dei beneficiari  art.  40  indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 3 (allegato soggetto a pubblicazione) e 4 (non oggetto di

pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

-  1484 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo di   € 1.521,70  a  favore  dei  beneficiari  art.  39 indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 5 (allegato soggetto a pubblicazione) e 6 (non oggetto di

pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

-  1484 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo di   €  8.415,28  a  favore  dei  beneficiari  art.  40 indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 7 (allegato soggetto a pubblicazione) e 8 (non oggetto di

pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

108 martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43



-  1485 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo  di   € 324,91  a  favore  dei  beneficiari  art.  39  indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 9 (allegato soggetto a pubblicazione) e 10 (non oggetto

di pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

-  1485 della  c.s.  IT76Y0100004306CS0000016901  Alias  RGS  CS-FI-0013030 l’importo

complessivo di  € 2.656,21  a  favore dei  beneficiari  art.  40 indicati  negli  allegati,  quali  parte

integrante e sostanziale del presente atto, 11 (allegato soggetto a pubblicazione) e 12 (non oggetto

di pubblicazione in quanto contenente i dati personali dei beneficiari);

2) di comunicare la presente ordinanza con i relativi allegati ai soggetti beneficiari indicati negli

allegati 1, 3, 5, 7, 9 e 11; 

3) di rinviare le liquidazioni delle somme succitate, a valere sugli impegni assunti al punto 1, a

successivi atti;

4) di comunicare la presente ordinanza al Dipartimento della Protezione Civile e di pubblicarla ai

sensi  dell’art.42  D.lgs.  14/03/2013  n.  33  nel  sito

www.regione.toscana.it/regione/amministrazione- trasparente alla voce Interventi straordinari e

di emergenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Burt ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5-ter della

legge regionale 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi

dell’articolo 18 della legge regionale 23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione gli allegati 2, 4,

6, 8, 10 e 12 nel rispetto dei limiti alla trasparenza posti dalla vigente normativa.

IL COMMISSARIO DELEGATO

Eugenio Giani

Il Dirigente

Giovanni Massini

Il Direttore

Giovanni Massini
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D.LGS. 1/2018 ART. 39 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO - CRITICITA' METEO 18 e 23/09/2024

EVENTO DATORE DI LAVORO IMPORTO RICHIESTO

R-2024-00317 2024-1102 - CRITICITA' METEO 18/09/2024 FAENZA SERVICE S.R.L. € 294,09

R-2024-00293 2024-1102 - CRITICITA' METEO 18/09/2024 RETE FERROVIARIA ITALIANA S.P.A € 301,79

R-2024-00306 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 PLURES SPA EX ALIA SERVIZI AMBIENTALI SPA € 195,47

R-2024-00394 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 SOCIETà SEMPLICE € 26,17

R-2024-00363 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 MAGNA CLOSURES SPA € 255,12

TOTALE € 1.072,64

CODICE 
RICHIESTA
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D.LGS. 1/2018 ART. 40 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO – CRITICITA' METEO del 23/10/2024

DETTAGLIO EVENTO ENTE ATTIVANTE SEGRETERIA / LUOGO EVENTO ORGANIZZAZIONE IMPIEGATA 

Q-2025-00019 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA € 847,90

Q-2025-00040 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA LA RACCHETTA MONTELUPO

LA RACCHETTA ODV

€ 320,64

Q-2025-00037 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA LA RACCHETTA SAN CASCIANO € 354,41

Q-2025-00036 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA LA RACCHETTA LASTRA A SIGNA € 45,98

Q-2024-00405 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA LA RACCHETTA REGIONALE € 134,29

Q-2025-00031 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA LA RACCHETTA MONTESPERTOLI € 29,80

Q-2025-00013 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA MISERICORDIA DI SAN MINIATO MISERICORDIA DI SAN MINIATO € 65,97

Q-2024-00353 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA PUBBLICA ASSISTENZA ALTA VAL DI CECINA PUBBLICA ASSISTENZA ALTA VAL DI CECINA € 390,10

Q-2024-00365 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA PUBBLICA ASSISTENZA L'AVVENIRE – ODV PUBBLICA ASSISTENZA L'AVVENIRE - ODV € 268,82

Q-2025-00007 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 VAB LIMITE SULL' ARNO € 25,00

Q-2024-00408 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA VAB PISTOIA € 96,80

Q-2025-00181 2024-1161 - Cri)cità meteo del 23/10/2024 REGIONE TOSCANA VAB LUCCA € 76,50

TOTALE € 2.656,21

ID RICHIESTA 
SOUP RT

ENTE CAPOFILA / ASSOCIAZIONE DA 
LIQUIDARE IMPORTO DA LIQUIDARE

S-2024-000301 CASTELLINA 
MARITTIMA

ANPAS - P.A. - PUBBLICA ASSISTENZA 
ROSIGNANO M. ODV

ANPAS - P.A. - PUBBLICA ASSISTENZA 
ROSIGNANO M. ODV

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

S-2024-000267 – 
CASTELFIORENTINO

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO EMPOLESE 
VALDELSA

CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024 V.A.B. VIGILANZA ANTINCENDI BOSCHIVI ODV 

ONLUS
CMRT - segreteria Colonna 
Mobile 26/10/2024
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D.LGS. 1/2018 ART. 40 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO – CRITICITA' METEO del 23/09/2024

DETTAGLIO EVENTO ENTE ATTIVANTE SEGRETERIA /LUOGO EVENTO ORGANIZZAZIONE IMPIEGATA RICHIEDENTE

Q-2025-00059 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 € 523,33

Q-2024-00260 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 € 52,32

Q-2024-00363 2024-1109 - CRITICITA' METEO del 23/09/2024 MISERICORDIA DI SAN PIETRO IN PALAZZI € 1.485,48

TOTALE € 2.061,13

ID RICHIESTA 
SOUP RT

ENTE CAPOFILA DA 
LIQUIDARE

IMPORTO DA 
LIQUIDARE

GESTIONE ASSOCIATA 
BASSA VAL DI CECINA

S-2024-000161 -  COMUNE DI 
CASTAGNETO CARDUCCI

CRI - CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO 
DONORATICO

COMUNE DI ROSIGNANO 
MARITTIMO

GESTIONE ASSOCIATA 
BASSA VAL DI CECINA

S-2024-000161 -  COMUNE DI 
CASTAGNETO CARDUCCI

ANPAS - P.A. - PUBBLICA ASSISTENZA ROSIGNANO M. 
ODV

GESTIONE ASSOCIATA 
BASSA VAL DI CECINA

S-2024-000161 -  COMUNE DI 
CASTAGNETO CARDUCCI
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D.LGS. 1/2018 ART. 39 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO - CRITICITA' METEO 17-18/10/2024

CODICE RICHIESTA EVENTO DATORE DI LAVORO / LAVORATORE AUTONOMO

R-2024-00334 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 ALIA SERVIZI AMBIENTALI SPA € 165,63

R-2024-00360 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 € 240,73

R-2024-00379 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024
SOCIETà COOPERATIVA

€ 137,53

R-2024-00378 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 € 137,53

R-2024-00333 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 EURECO ENGINEERING SRL € 130,37

R-2025-00004 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 SOCIETà SEMPLICE € 27,00

R-2024-00331 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 INOVYN ITALIA PRODUZIONE SPA € 155,58

R-2025-00014 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 KONECTA PAYCARE S.R.L. € 128,07

R-2024-00368 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 MAGNA CLOSURES SPA € 255,12

R-2025-00001 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 SERVIZI ECOLOGICI INTEGRATI TOSCANA S.R.L. € 144,14

TOTALE € 1.521,70

IMPORTO 
RICHIESTO

ARPAT AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE 
TOSCANA
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D.LGS. 1/2018 ART. 40 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO – CRITICITA' METEO del 17-18/10/2024 

DETTAGLIO EVENTO ENTE ATTIVANTE SEGRETERIA / LUOGO EVENTO ORGANIZZAZIONE IMPIEGATA ENTE CAPOFILA DA LIQUIDARE IMPORTO DA LIQUIDARE

Q-2025-00042 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTELFIORENTINO COMUNE DI CASTELFIORENTINO MISERICORDIA DI CASTELFIORENTINO € 976,00

Q-2024-00337 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CECINA COMUNE DI CECINA MISERICORDIA DI SAN PIETRO IN PALAZZI COMUNE DI CECINA € 351,53

Q-2025-00061 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTAGNETO CARDUCCI € 36,00

Q-2024-00301 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CECINA € 297,54

Q-2025-00048 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTELFIORENTINO € 424,58

Q-2025-00004 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTELFIORENTINO ANPAS - P.A. RIUNITE DI EMPOLI € 821,15

Q-2025-00006 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTELFIORENTINO VAB LIMITE SULL' ARNO € 2.637,84

Q-2024-00310 2024-1153 - CRITICITA' METEO DEL 17/10/2024 COMUNE DI CASTELFIORENTINO MISERICORDIA DI EMPOLI € 2.870,64

TOTALE € 8.415,28

ID RICHIESTA 
SOUP RT

COMUNE DI CASTELFIORENTINO

GESTIONE ASSOCIATA BASSA VAL DI 
CECINA

CRI - CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO 
DONORATICO

COMUNE DI ROSIGNANO 
MARITTIMO

GESTIONE ASSOCIATA BASSA VAL DI 
CECINA

ANPAS - P.A. - PUBBLICA ASSISTENZA 
ROSIGNANO M. ODV

COMUNE DI ROSIGNANO 
MARITTIMO

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

ANPAS - P.A. PUBBLICA ASSISTENZA 
MONTELUPO FIORENTINO

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

UNIONE COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VALDELSA

114 martedì, 04 agosto 2026 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 43



D.LGS. 1/2018 ART. 39 – RIMBORSO BENEFICI VOLONTARIATO - CRITICITA' METEO 23/10/2024

EVENTO DATORE DI LAVORO IMPORTO RICHIESTO

R-2025-00003 2024-1161 - Cri$cità meteo del 23/10/2024 SOCIETà SEMPLICE € 69,79

R-2024-00367 2024-1161 - Cri$cità meteo del 23/10/2024 MAGNA CLOSURES SPA € 255,12

TOTALE € 324,91

CODICE 
RICHIESTA
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Allegato A - Elenco beneficiariNo
B Allegato B - Elenco beneficiari pseudonimizzatoSi
C Allegato C - Riepilogo impegni da assumere e liquidareSi

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Direzione Proponente: DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Oggetto:
D.C.M. del 09/04/2025 - OCDPC n. 1140 del 02/05/2025. Approvazione elenco beneficiari del
Contributo Autonoma Sistemazione (CAS), liquidazione (III tranche) e proroga del contributo.

Struttura Proponente: SETTORE ATTIVITA' TRASVERSALI E STRATEGICHE PER LA
DIFESA DEL SUOLO E LA PROTEZIONE CIVILE

ALLEGATI N°3

Eccezionali eventi metereologici - Febbario 2025 (dal 12 al 14) e
Marzo 2025 (14 e 15) - DD.CC.MM. del 9 aprile 2025 - OCDPC n.
1140 del 2 maggio 2025

Gestione Commissariale:

Dirigente Responsabile: Nicola CHECCHI

ATTI COLLEGATI N°0

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 42 Dlgs 33/2013

Ordinanza commissariale N° 90 del 30/07/2026
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n. 3Allegati

A
119858be7b756059d7108e37a028ca30645801f2fac7427f97cbbfa3da111ed1

Allegato A - Elenco beneficiari

B
a3b5463cb36a348d8edf298953eebcb2d94d75a06b55eb1ed91619736b63d518

Allegato B - Elenco beneficiari pseudonimizzato

C
08816646601816893d7f986a06c5675074beee7be66090749197c78011c5e580

Allegato C - Riepilogo impegni da assumere e liquidare
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IL COMMISSARIO DELEGATO

VISTO il Decreto legislativo n.1/2018 “Codice della Protezione civile” e ss.mm.ii.;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 9 aprile 2025, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.

99 del 30  aprile 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 12 al 14 febbraio 2025

nel territorio dei comuni di Isola del Giglio, di Monte Argentario e di Orbetello della provincia di

Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di Portoferraio e di Rio della provincia di Livorno, di

Castelnuovo in Garfagnana della provincia di Lucca e di Montale, di Montemurlo, di Lamporecchio

e di Larciano della provincia di Pistoia;

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2025, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.

99 del 30 aprile 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in

conseguenza degli  eccezionali  eventi  meteorologici  verificatisi  dal  14 marzo 2025 nel  territorio

della Città Metropolitana di Firenze e delle province di Livorno, di Lucca, di Pisa, di Pistoia e di

Prato;

PRESO ATTO, altresì, che con le predette Delibere del Consiglio dei ministri, sono stati stanziati

rispettivamente € 5.700.00,00 in relazione all’evento del 12-14 febbraio 2025 ed € 57.650.000,00 in

relazione all’evento dal 14 marzo 2025, per l’attuazione dei primi interventi urgenti, nelle more

della valutazione dell’effettivo impatto calamitoso causato dagli eventi in rassegna;

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 3 aprile 2026, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n.

90 del 18 aprile 2026 e n. 92 del 21 aprile 2026, con le quali sono stati prorogati, per ulteriori dodici

mesi, rispettivamente  gli stati di emergenza relativi agli eventi verificatisi dal 14 marzo 2025 e

quelli relativi agli eventi del 12-14 febbraio 2025;

VISTA l’Ordinanza del  Capo del  Dipartimento della Protezione Civile (OCDPC) n.  1140 del  2

maggio  2025,  pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  105  dell’8  maggio  2025,  recante  “Primi

interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi  meteorologici

verificatisi nei giorni dal 12 al 14 febbraio 2025 nel territorio dei comuni di Isola del Giglio, di

Monte Argentario e di Orbetello della provincia di Grosseto, di Campo nell’Elba, di Marciana, di

Portoferraio e di Rio della provincia di Livorno, di Castelnuovo in Garfagnana della provincia di

Lucca e di Montale, di Montemurlo, di Lamporecchio e di Larciano della provincia di Pistoia e dal

14 marzo 2025 nel territorio della città metropolitana di Firenze e delle province di Livorno, di

Lucca, di Pisa, di Pistoia e di Prato”;

VISTO l’articolo 1 della suddetta OCDPC n. 1140/2025 che dispone in particolare:

– al comma 1 la nomina del Presidente della Regione Toscana a Commissario delegato per

fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi in rassegna;

– al comma 2 la possibilità per il Commissario delegato di avvalersi delle strutture e degli

uffici regionali, provinciali e comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche

dello Stato, nonché individuare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o partecipate

dagli enti territoriali interessati, che agiscono sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o

maggiori oneri per la finanza pubblica;

– al  comma 3,  la  predisposizione  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  della  medesima

OCDPC,  di  un  piano  degli  interventi  urgenti  (di  seguito  Piano)  ricomprendendo  le
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fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, lettere a) e b) del d.lgs. n. 1/2018, da sottoporre alla

preventiva approvazione del Capo del Dipartimento della Protezione Civile;

PRESO  ATTO  della  nota  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  prot.  MEF  -  RGS  -

Prot.172082/2025  del  20/06/2025 (prot.  reg.  n.  0511765  del  01/07/2025),  con  la  quale  è  stata

comunicata  l’apertura  della  contabilità  speciale  n.  IT67X0100004306CS0000018302 Alias  RGS

CS-FI-0013140 – OCDPC n. 1140/2025, intestata a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1140-

2025 ZONA TOSCANA”, ai sensi dell’art. 9, comma 2, della OCDPC n. 1140/2025;

CONSIDERATO che la predetta OCDPC n. 1140/2025 prevede, considerata la stretta connessione

temporale degli eventi, un raccordo unitario nella gestione degli eventi dichiarati con le Delibere del

Consiglio dei ministri sopra elencate, nonché l’applicazione integrale delle disposizioni di cui alla

citata OCDPC n. 1140/2025 e l’utilizzo di  un’unica contabilità speciale ai  sensi dell’articolo 9,

comma 2, della predetta ordinanza;

TENUTO  CONTO  di  quanto  previsto  dalla  OCDPC  n.  1140/2025  per  quanto  riguarda  in

particolare:

- l’art.  2,  in  base  al  quale  il  Commissario  anche  avvalendosi  dei  soggetti  attuatori,  è

autorizzato  ad  assegnare  ai  nuclei  familiari  la  cui  abitazione  principale,  abituale  e

continuativa sia stata allagata, franata o danneggiata in tutto o in parte in modo da renderla

anche  temporaneamente  non  utilizzabile  ovvero  sia  stata  sgomberata  in  esecuzione  di

provvedimenti delle competenti autorità, adottati a seguito dell'evento di cui in premessa, un

contributo per l'autonoma sistemazione secondo i massimali e le disposizioni indicate nel

medesimo articolo;

- l’art. 4, in base al quale il Commissario deve identificare e trasmettere al Dipartimento della

Protezione  civile,  entro  novanta  giorni  dalla  pubblicazione  della  medesima  OCDPC,  le

ulteriori misure di cui alle lettere a) e b), dell'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 2

gennaio 2018 n. 1, necessarie per il superamento dell'emergenza, nonché gli interventi più

urgenti di cui al comma 2, lettere c) e d), del medesimo articolo 25, ai fini della valutazione

dell'impatto effettivo degli eventi calamitosi di cui  in premessa, ai sensi  e per gli  effetti

dell'articolo 24, comma 2, del d.lgs. n. 1/2018;

RICHIAMATI, tra gli altri, i seguenti atti commissariali:

� l’ordinanza n. 49 del 12 maggio 2025 e la successiva ordinanza n. 68 del 6 giugno 2025 di

integrazione, con le quali il Commissario, ai sensi dell’articolo 1 comma 2 della OCDPC n.

1140/2025, ha individuato le strutture di supporto per l’espletamento della propria attività ed

ha approvato le prime disposizioni organizzative;

� l’ordinanza n. 50 del 13 maggio 2025 con quale sono stati individuati i Comuni che sono

stati interessati  dagli  eccezionali  eventi  meteorologici verificatisi  dal 14 marzo 2025 nel

territorio della Città Metropolitana di Firenze e delle province di Livorno, di Lucca, di Pisa,

di Pistoia e di Prato;

� l’ordinanza n. 51 del 13 maggio 2025 con la quale il Commissario ha approvato la prima

ricognizione dei soggetti attuatori ai sensi del comma 2, art.1, della OCPDC n. 1140/2025 ed

ha approvato le prime disposizioni derogatorie ed operative per le somme urgenze;

� l’ordinanza n. 62 del 30 maggio 2025 con la quale sono stati definiti i criteri, le modalità ed i

termini  per  la  presentazione  delle  domande  per  il  contributo  di  autonoma sistemazione

(C.A.S.)  da  parte  dei  nuclei  familiari  sgomberati  o  evacuati  dalla  propria  abitazione  in

conseguenza delle avverse condizioni meteorologiche verificatesi dal 12 al 14 febbraio 2025

e dal 14 marzo 2025 sul territorio della Regione Toscana;
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� l’ordinanza n. 97 del 16 luglio 2025 con la quale il Commissario ha approvato il Piano dei

primi  interventi  urgenti  di  protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali  eventi

meteorologici verificatisi dal 14 marzo 2025, disponendo che per la relativa attuazione i

soggetti  attuatori  individuati  utilizzassero le  disposizioni  già  approvate  con ordinanza n.

96/2025,  ed  ha  altresì  integrato,  per  il  medesimo evento,  l’elenco  dei  soggetti  attuatori

precedentemente individuati con la richiamata ordinanza n. 51/2025;

� l’ordinanza n. 137 dell’8 ottobre 2025 con la quale il Commissario, in relazione agli eventi

meteorologici  verificatisi  dal  14  marzo  2025,  ha  rimodulato  il  Piano  approvato  con

ordinanza n. 97/2025, ricomprendendo altresì un primo accantonamento, pari ad € 21.112,23

a valere sul capitolo 2317 della contabilità speciale Alias RGS CS-FI-0013140 – OCDPC n.

1140/2025, in relazione alla misura del contributo di autonoma sistemazione, individuata nel

Piano con il codice A2025MAR00001 ed attuata dai Comuni interessati dall’evento ai sensi

delle predette ordinanze n. 51/2025 e n. 97/2025;

� l’ordinanza  commissariale  n.  143  del  27  ottobre  2025  con  la  quale  il  Commissario  ha

approvato l’elenco dei beneficiari ammissibili  al contributo di autonoma sistemazione, le

relative modalità e tempistiche di erogazione;

� l’ordinanza commissariale  n.  165 del  2  dicembre  2025 con la  quale  il  Commissario  ha

approvato l’ulteriore rimodulazione del  Piano, prevedendo, tra  l’altro,  l’incremento della

misura del contributo di autonoma sistemazione da € 21.112,23 a € 344.883,00;

� l’ordinanza commissariale 40 del 23 aprile 2026 con la quale il Commissario ha approvato

in ultimo la rimodulazione ed integrazione del Piano degli interventi urgenti e sono state, tra

l’altro, apportate le modifiche ai settori regionali di riferimento presenti nel Piano relativo

agli  eventi  di  marzo  2025  in  linea  con  l’aggiornamento  dell’Ufficio  del  Commissario

delegato approvato con ordinanza n. 39/2026;

CONSIDERATO  che,  tra  l’altro,  i  criteri,  le  modalità  ed  i  termini  per  la  presentazione  delle

domande  per  il  contributo  di  autonoma  sistemazione,  approvati  con  la  sopra  citata  ordinanza

commissariale  n.  143  del  27  ottobre  2025,  dispongono  che  i  comuni  trasmettano,  tramite  la

piattaforma Fenix-RT, l’apposito modello riepilogativo delle domande di contributo accolte con la

seguente tempistica:

- entro il 5 dicembre 2025, per il periodo 14 marzo 2025 – 30 settembre 2025;

- entro il 5 marzo 2026, per il periodo 1 ottobre 2025  – 31 dicembre 2025;

- entro il  5 giugno  2026, per il periodo 1 gennaio 2026 –  13 marzo 2026 ovvero 31 marzo

2026 in caso di avvenuta proroga dello stato di emergenza;

VISTA  l’ordinanza  n.  5  del  22  gennaio  2026  con  cui  è  stato  approvato  il  primo  elenco  dei

beneficiari del Contributo di Autonoma Sistemazione e liquidato ai soggetti attuatori, relativamente

al periodo marzo 2025 – settembre 2025, un importo complessivo di € 184.852,80;

VISTA l’ordinanza  n.  32  del  10  aprile  2026  con  cui  è  stato  approvato  il  secondo  elenco  dei

beneficiari del Contributo di Autonoma sistemazione e liquidato ai soggetti attuatori, relativamente

al periodo ottobre 2025 – dicembre 2025,  un importo complessivo di € 33.060,86;

CONSIDERATO che  in seguito alla ricognizione effettuata in attuazione a quanto previsto dalla

suddetta ordinanza n. 62 del 30 maggio 2025 il fabbisogno individuato e ritenuto ammissibile in

relazione alla misura del contributo di autonoma sistemazione è stato quantificato,  in € 344.883,00,

così come approvato con ordinanza  n. 143 del 27 ottobre 2025;
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RITENUTO pertanto, considerata la proroga intervenuta per lo stato di emergenza dichiarato con le

predette DD.CC.MM. del 9 aprile 2025, di autorizzare i Comuni a proseguire nell’erogazione del

contributo di autonoma sistemazione (CAS) agli aventi diritto, che a partire dalla data del 14 marzo

2025 risultano ad oggi ancora sgomberati o evacuati dalla propria abitazione;

RITENUTO, altresì,  di  confermare i  criteri,  le  modalità  ed i  termini  per la  presentazione delle

domande  per  il  contributo  di  autonoma  sistemazione  approvati  con  la  sopra  citata  ordinanza

commissariale  n.  143/2025,  specificando  che  i  comuni  trasmettano  al  Settore  di  riferimento

l’apposito modello riepilogativo con le domande di contributo accolte con la seguente tempistica:

- entro il 5 ottobre 2026, per il periodo aprile 2026 – luglio 2026;

- entro il 5 gennaio 2026, per il periodo agosto 2026 – novembre 2026;

- entro il 5 aprile 2027, per il periodo dicembre 2026 – 13 marzo 2027;

PRESO ATTO, secondo quanto stabilito nella sopracitata ordinanza 143/2025, che i Comuni hanno

inserito nel portale FenixRT i documenti necessari alla erogazione del C.A.S., ovvero il modello

riepilogativo denominato MODELLO_RCAS_2025_03 relativo al  periodo 1 gennaio 2026 – 31

marzo 2026, la richiesta di trasferimento da parte del Commissario Delegato degli importi necessari

alla liquidazione della terza  tranche del C.A.S. al privato nonché gli atti di impegno e i relativi

mandati quietanzati della precedente tranche ai beneficiari spettanti ai sensi di quanto stabilito dal

comma 4, dell’articolo 2, dell’Allegato A, della richiamata ordinanza n. 143/2025;

DATO  ATTO,  per  tutto  quanto  sopra  riportato,  che  l’inserimento  sul  portale  Fenix-RT  della

documentazione sinora prodotta da parte dei Comuni interessati, ha portato ad elaborare l’elenco dei

beneficiari di cui all’allegato A della presente ordinanza, parte integrante e sostanziale, computato

dal 1 gennaio 2026 al 31 marzo 2026, per un importo complessivo relativo al suddetto periodo pari ad

€ 19.896,77;

VISTA la richiesta trasmessa dal Comune di Scarperia e San Piero con nota prot.  reg. n. 0411418 del

03/06/2026,  con la quale  è  stata  richiesta  l'erogazione della terza tranche del  contributo,  nonché la

rettifica  dell'importo  del  contributo  spettante  relativamente  alla  prima  tranche  con  riferimento  al

beneficiario identificato dal codice regionale n. CAS2025MAR0960, e la successiva PEC acquisita al

protocollo  regionale  n.  0484103 del  18/06/2026,  con la  quale  il  Comune ha  rettificato  la  richiesta

relativa alla terza tranche del contributo, indicando l'importo corretto pari a € 1.858,06;

PRESO ATTO che, in relazione alla suddetta richiesta, sono in corso interlocuzioni con il Comune  di

Scarperia  e  San Piero al  fine  di  acquisire  gli  opportuni  chiarimenti  necessari  alla  definizione delle

criticità  istruttorie  emerse e  che,  nelle  more  della  definizione  delle  stesse,  il  procedimento  relativo

all’erogazione  della  terza  tranche  del  contributo  e  all’esame  della  richiesta  di  rettifica  della  prima

tranche viene temporaneamente sospeso;

CONSIDERATO che  con il  presente  atto  si  procede  all’erogazione  della  terza  tranche,  per  un

importo complessivo pari a € 19.896,77; 

RITENUTO  quindi  di  provvedere  agli  impegni  a  favore  di  ciascun  Comune  per  un  importo

complessivo  pari  ad  €  19.896,77 a  valere  sul  capitolo  n.  2317  della  contabilità  speciale  n.

IT67X0100004306CS0000018302 Alias RGS CS-FI-0013140  così come indicato nell’allegato C,

parte integrante e sostanziale del presente atto;
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RITENUTO altresì di provvedere alla liquidazione ai Comuni, degli importi impegnati a loro favore

sulla contabilità speciale di cui al punto precedente, relativi al contributo di autonoma sistemazione,

come indicato nell’allegato “C” parte integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO che, come previsto dalla sopra citata OCDPC n. 1140/2025 e, in particolare dal

Modello  B1 “Ricognizione  dei  danni  subiti  (D.Lgs 1/2018 art.  25,  c.2,  lett.  e))  e  domanda di

contributo per l’immediato sostegno alla popolazione” alla stessa allegato, a seguito dell’avvenuta

erogazione  del  contributo di  immediato sostegno decade il  diritto  al  contributo per  l’autonoma

sistemazione (C.A.S.);

ORDINA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1. di autorizzare i comuni a proseguire nell’erogazione del contributo di autonoma sistemazione

(CAS) agli aventi diritto, che a partire dalla data del  14 marzo 2025 risultano ad oggi ancora

sgomberati o evacuati dalla propria abitazione;

2. di confermare i criteri, le modalità ed i termini per la presentazione delle domande per il

contributo di autonoma sistemazione approvati con l’Ordinanza Commissariale  n. 143 del

27/10/2025,  specificando  che  i  Comuni  trasmettano  al  Settore  di  riferimento  l’apposito

modulo riepilogativo con le domande di contributo accolte con la seguente tempistica:

- entro il 5 ottobre 2026, per il periodo aprile 2026 – luglio 2026;

- entro il 5 gennaio 2026, per il periodo agosto 2026 – novembre 2026;

- entro il 5 aprile 2027, per il periodo dicembre 2026 – 13 marzo 2027;

3. di approvare, sulla base dell’iter istruttorio eseguito dai Comuni, l’elenco dei beneficiari  del

Contributo  di  Autonoma Sistemazione,  di  cui  all’Allegato A (come allegato  non soggetto  a

pubblicazione) e alla  copia equivalente dell’Allegato B (come allegato che riporta  lo stesso

elenco  con  omessi  i  dati  personali  e  quindi  oggetto  di  pubblicazione), parti  integranti  e

sostanziali del presente atto, riepilogativi del corrispettivo da erogare del contributo di autonoma

sistemazione per il periodo dal 1 gennaio 2026 al 31 marzo 2026 (III tranche);

4. di  stabilire  che  rimane  esclusa  dalla  III  tranche di  cui  trattasi,  l’erogazione  del  contributo

richiesto dal   Comune di Scarperia e San Piero con la nota prot. n. 0411418 del 03/06/2026,

come  modificata  con  la  successiva  nota  prot.  n.  0484103  del  18/06/2026,  nelle  more

dell’acquisizione degli opportuni chiarimenti necessari alla definizione delle criticità istruttorie

riscontrate dal Settore regionale di riferimento;

5. di disporre, sulla base dell’iter istruttorio seguito dai Comuni, l’erogazione della  tranche del

contributo di autonoma sistemazione per il periodo dal 1  gennaio 2026 al  31 marzo 2026 (III

tranche) per un importo complessivo di € 19.896,77;

6. di provvedere agli impegni a favore di ciascun Comune per un importo complessivo pari ad

€  19.896,77 a  valere  sul  capitolo  n.  2317  della  contabilità  speciale

IT67X0100004306CS0000018302  Alias  RGS  CS-FI-0013140  così  come  indicato

nell’allegato C, parte integrante e sostanziale del presente atto;
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7. di liquidare ai Comuni indicati nel predetto allegato C gli importi necessari per il pagamento ai

beneficiari  del  contributo  per  l’autonoma  sistemazione  per  l’importo  complessivo  di  €

19.896,77;

8. di stabilire che i Comuni provvederanno successivamente con loro atto all’erogazione ai

beneficiari del contributo di autonoma sistemazione dell’importo loro spettante per la quota

indicata rispettivamente nell’allegato A e nell’allegato B al presente atto;

9. di stabilire che, ai sensi di quanto stabilito all’art. 2, comma 4 dell’allegato A) della ordinanza

commissariale n. 143 del 27/10/2025, tutta la documentazione relativa all’istruttoria effettuata

dai  Comuni  è  conservata  sulla  piattaforma  FenixRT e  sulla  stessa  i  Comuni,  ad  avvenuta

liquidazione dei contributi agli interessati, devono aggiungere con la massima tempestività gli

atti  attestanti  la  spesa  effettivamente  erogata  per  la  misura  in  rassegna  (atto  di  impegno  e

mandato  quietanzato)  e  comunque  entro  il  10  gennaio  dell’anno  successivo  all’anno  di

erogazione  da  parte  del  Commissario,  al  fine  di  consentire  al  sottoscritto  di  presentare  la

rendicontazione alla Ragioneria Generale dello Stato;

10. di rimandare a successivi atti la definizione degli importi ulteriori, ove dovuti, per i trimestri

successivi a quelli di riferimento della presente ordinanza, sulla base delle verifiche eseguite da

parte dei Comuni interessati;

11. di comunicare la presente ordinanza ai Comuni interessati ricordando agli stessi  che il

diritto  al  contributo  di  autonoma  sistemazione  decade  dalla  data  dell’ordinanza

commissariale con cui è disposta l’erogazione del contributo di immediato sostegno;

12. di trasmettere la presente ordinanza al Dipartimento della Protezione Civile;

13. di pubblicare il presente atto ai sensi dell’art.42 del D.Lgs. n.33 del 14/03/2013 sul sito web

della Regione Toscana www.regione.toscana.it/regione/amministrazione-trasparente alla

voce Interventi straordinari e di emergenza”.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della l.r. 23/2007 e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

E'  escluso dalla  pubblicazione l'allegato “A”,  nel  rispetto  dei  limiti  alla  trasparenza posti  dalla

normativa statale.

Il Commissario delegato

Eugenio Giani

Il Dirigente

Nicola Checchi

Il Direttore

Giovanni Massini
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Elenco beneficiari del Contributo di Autonoma Sistemazione per il periodo 1 gennaio 2026 – 31 marzo 2026 – III TRANCHE

Codice interno istruttoria Prov. Comune importi III tranche Riferimento capofamiglia

CAS2025MAR0023 FI Comune di Borgo San Lorenzo € 2.100,00 2 1 Non pubblicabile

CAS2025MAR0020 FI Comune di Borgo San Lorenzo € 1.500,00 2 0 Non pubblicabile

CAS2025MAR0811 PT Comune di Lamporecchio € 1.800,00 1 1 Non pubblicabile

CAS2025MAR0140 FI € 1.800,00 1 1 Non pubblicabile

CAS2025MAR0141 FI € 2.100,00 3 0 Non pubblicabile

CAS2025MAR0561 PI € 1.651,61 4 0 Non pubblicabile

CAS2025MAR0562 PI € 1.445,16 3 0 Non pubblicabile

CAS2025MAR0905 PT € 1.500,00 2 0 Non pubblicabile

CAS2025MAR0233 FI € 3.900,00 3 3 Non pubblicabile

CAS2025MAR0234 FI € 2.100,00 3 0 Non pubblicabile

Totale da erogare – III TRANCHE € 19.896,77

Componenti 
nucleo familiare

Di cui 
fragili

Comune di Marradi

Comune di Marradi

Comune di Montopoli in Valdarno

Comune di Montopoli in Valdarno

Comune di Serravalle Pistoiese

Comune di Vicchio

Comune di Vicchio
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Allegato C – Riepilogo impegni da assumere e da liquidare

Descrizione Capitolo Codice Contspec Ente beneficiario Modalità di pagamento CUP

A2025MAR00001 82000270502 10833 Comune di Montopoli in Valdarno
€ 3.096,77

E14F25003560002

A2025MAR00001 00185430477 10827
€ 1.500,00

E24F25003600001

A2025MAR00001 00300620473 10800 Comune di Lamporecchio
€ 1.800,00

H35G25000090001

A2025MAR00001 01315320489 10808 Comune di Marradi
€ 3.900,00

D14F25001570001

A2025MAR00001 01017000488 9807 Comune di Borgo San Lorenzo
€ 3.600,00

G64F25000170002

A2025MAR00001 83002370480 9867
€ 6.000,00

H64F25000260001

Totale € 19.896,77

Codice intervento

(da Piano CAS)

Codice fiscale

ente

Importo da impegnare e 

liquidare 

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

GIROFONDO TU Cod. Paese IT
Cod. Controllo 30 BBAN

Q0100004306TU0000014374

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

Comune di Serravalle Pistoiese
GIROFONDO TU Cod. Paese IT

Cod. Controllo 73 BBAN
L0100004306TU0000019795

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

GIROFONDO TU Cod. Paese IT
Cod. Controllo 45 BBAN

Y0100004306TU0000013601

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

GIROFONDO TU Cod. Paese IT
Cod. Controllo 52 BBAN

M0100004306TU0000010592

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

GIROFONDO TU Cod. Paese IT
Cod. Controllo 77 BBAN

Z0100004306TU0000010137

Contributo di Autonoma
Sistemazione (CAS)

Comune di Vicchio
GIROFONDO TU Cod. Paese IT

Cod. Controllo 23 BBAN
W0100004306TU0000016960
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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